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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  2 dicembre 2009 , n.  182 .

      Ratifi ca ed esecuzione dell’Accordo marittimo tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica 
Araba d’Egitto, fatto a Roma il 3 dicembre 2008.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

 la seguente legge:   

  Art. 1.

      Autorizzazione alla ratifi ca    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratifi care l’Accordo marittimo tra il Governo della Repubblica 
italiana ed il Governo della Repubblica Araba d’Egitto, fatto a Roma il 3 dicembre 2008.   

  Art. 2.

      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data all’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in 
vigore, in conformità a quanto disposto dall’articolo 15 dell’Accordo stesso.   

  Art. 3.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 2 dicembre 2009 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del Consiglio dei Ministri 

 FRATTINI, Ministro degli affari esteri 

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   
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  ALLEGATO    
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  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica    (atto n. 1769): 
 Presentato dal Ministro degli affari esteri (   FRATTINI   ) il 16 settembre 

2009. 
 Assegnato alla 3ª commissione (Affari esteri), in sede referente, il 

24 settembre 2009, con pareri delle commissioni 1ª, 5ª, 8ª e 14ª. 
 Esaminato dalla 3ª commissione il 30 settembre e 21 ottobre 

2009. 
 Esaminato in aula e approvato il 21 ottobre 2009. 

  Camera dei deputati    (atto n. 2851): 
 Assegnato alla III commissione (Affari esteri), in sede referente, il 

26 ottobre 2009, con pareri delle commissioni I, II, V, VI, IX e XIV. 
 Esaminato dalla III commissione il 28 ottobre e 5 novembre 2009. 
 Esaminato in aula il 9 novembre 2009 e approvato, il 12 novembre 

2009.   

  09G0193

    LEGGE  9 dicembre 2009 , n.  183 .
       Distacco dei comuni di Busnago, Caponago, Cornate 

d’Adda, Lentate sul Seveso e Roncello dalla provincia di 
Milano e loro aggregazione alla provincia di Monza e del-
la Brianza, ai sensi dell’articolo 133, primo comma, della 
Costituzione.     

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

 la seguente legge:   

  Art. 1.
      Distacco dei comuni di Busnago, Caponago, Cornate 

d’Adda, Lentate sul Seveso e Roncello dalla provincia 
di Milano e loro aggregazione alla provincia di Monza 
e della Brianza    

     1. I comuni di Busnago, Caponago, Cornate d’Adda, 
Lentate sul Seveso e Roncello sono distaccati dalla pro-
vincia di Milano e aggregati alla provincia di Monza e 
della Brianza.   

  Art. 2.
      Adempimenti amministrativi    

     1. Le province di Milano e di Monza e della Brianza 
provvedono agli adempimenti di rispettiva competenza 
necessari all’attuazione dell’articolo 1. Ove gli adem-
pimenti richiedano il concorso di entrambe le province, 
queste provvedono d’intesa tra loro e con il commissario 
nominato ai sensi del comma 2. 

 2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, il Ministro dell’interno, con pro-
prio decreto, nomina un commissario con il compito di 
promuovere gli adempimenti necessari all’attuazione 
dell’articolo 1. Il commissario è nominato d’intesa con 
la provincia di Monza e della Brianza, anche al fi ne di 
individuare l’amministrazione che, nell’ambito dei propri 

stanziamenti di bilancio, dovrà sostenere gli oneri deri-
vanti dall’attività del commissario stesso. 

 3. L’assemblea dei sindaci dei comuni di cui all’artico-
lo 1, ove costituita, designa, secondo le modalità stabilite 
con determinazione dell’assemblea medesima, un coor-
dinatore delegato a partecipare, con funzioni consultive, 
alle attività di cui al comma 1 del presente articolo. 

 4. Le province di Milano e di Monza e della Brianza 
provvedono agli adempimenti di cui al comma 1 entro 
centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. Ove uno o più tra tali adempimenti non 
siano stati espletati entro il predetto termine, il commissa-
rio di cui al comma 2 fi ssa un ulteriore congruo termine; 
agli adempimenti che risultino non ancora espletati allo 
scadere di tale ulteriore termine provvede il commissario 
stesso, con proprio atto, in ogni caso assicurando che tutti 
gli adempimenti necessari siano posti in essere entro un 
anno dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

 5. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge sono rideterminate le tabelle 
delle circoscrizioni dei collegi elettorali delle province 
di Milano e di Monza e della Brianza, ai sensi dell’ar-
ticolo 9 della legge 8 marzo 1951, n. 122, e successive 
modifi cazioni. 

 6. Gli atti e gli affari amministrativi pendenti presso 
organi e uffi ci dello Stato costituiti nell’ambito della pro-
vincia di Milano e relativi a cittadini o enti compresi nel 
territorio dei comuni di cui all’articolo 1 sono attribuiti 
alla competenza dei rispettivi organi e uffi ci costituiti 
nell’ambito della provincia di Monza e della Brianza a 
decorrere dalla data del loro insediamento. 

 7. Dall’attuazione della presente legge non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pub-
blica né deroghe ai vincoli stabiliti dal patto di stabilità 
interno.   

  Art. 3.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 9 dicembre 2009 

 NAPOLITANO 

   BERLUSCONI     , Presidente del 
Consiglio dei Ministri  

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   
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  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica     (atto n. 889):  
 Presentato dal sen. Cesarino MONTI ed altri il 9 luglio 2008. 
 Assegnato alla 1ª commissione (Affari costituzionali), in sede re-

ferente, il 7 agosto 2009 con parere della commissione 5ª e questioni 
regionali. 

 Esaminato dalla 1ª commissione, in sede referente il 1° ottobre 
2008 ed il 27 gennaio 2009. 

 Assegnato nuovamente alla 1ª commissione, in sede deliberante, il 
24 febbraio 2009. 

 Esaminato dalla commissione, in sede deliberante, ed approvato il 
3 marzo 2009. 
   Camera dei deputati       (atto n. 2258):   

 Assegnato alla I commissione (Affari costituzionali), in sede re-
ferente, il 9 marzo 2009 con pareri della commissione V e questioni 
regionali. 

 Esaminato dalla I commissione il 19, 26 e 31 marzo 2009; il 1°, 6, 
7, 8 aprile 2009. 

 Assegnato nuovamente alla I commissione, in sede legislativa, il 
21 aprile 2009 con il parere delle commissioni V e questioni regionali. 

 Esaminato dalla I commissione, in sede legislativa, il 14 ed il 21 lu-
glio 2009 ed approvato, con modifi cazioni, il 29 luglio 2009. 
   Senato della Repubblica       (atto n. 889-B):   

 Assegnato alla 1ª commissione (Affari costituzionali), in sede deli-
berante, il 30 luglio 2009 con pareri della 5ª commissione. 

 Esaminato dalla 1ª comissione il 30 luglio 2009, il 18 novembre 
2009 ed approvato il 2 dicembre 2009.   

     N  O  T  E 

 AVVERTENZA: 
 Il testo della nota qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura della disposizione di 
legge alla quale è operato il rinvio e della quale restano invariati il va-
lore e l’effi cacia.   

  Note all’art. 2:
     — Si riporta il il testo dell’art. 9 della legge 8 marzo 1951, n. 122: 
 «Art. 9. — In ogni Provincia sono costituiti tanti collegi quanti 

sono i consiglieri provinciali ad essa assegnati. 
 A nessun Comune possono essere assegnati più della metà dei col-

legi spettanti alla Provincia. 
 Le sezioni elettorali che interessano due o più collegi si intendono 

assegnate al collegio nella cui circoscrizione ha sede l’uffi cio elettorale 
di sezione. 

 La tabella delle circoscrizioni dei collegi sarà stabilita, su proposta 
del Ministro dell’interno con decreto del Presidente della Repubblica, 
da pubblicarsi nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Il decreto del Prefetto che fi ssa la data delle elezioni provinciali 
a norma dell’art. 19 del decreto legislativo luogotenenziale 7 gennaio 
1946, n. 1 non può essere emanato se non siano decorsi almeno quindici 
giorni dalla pubblicazione del decreto del Presidente della Repubblica 
previsto dal comma precedente.».   

  09G0191  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  PROVVEDIMENTO  19 ottobre 2009 .

      Modifi ca dei PP.D.G. 15 maggio 2009 e 7 ottobre 2009 di 
accreditamento tra i soggetti ed enti abilitati a tenere corsi 
di formazione, dell’associazione «FO.SVI.TER.».    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003,  n. 5; 
 Visti i regolamenti adottati con decreti ministeriali 

n.n. 222 e 223 del 23 luglio 2004; 
 Visto in particolare l’art. 3, comma 2 del decreto mini-

steriale 23 luglio 2004, n. 222, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 197 del 23 agosto 2004, nel quale si designa il 
direttore generale della giustizia civile quale responsabile 
del registro degli organismi deputati a gestire i tentativi di 
conciliazione a norma dell’art. 38 del decreto legislativo 
17 gennaio 2003, n. 5; 

 Visto il decreto dirigenziale 24 luglio 2006, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 35 del 12 febbraio 2007, con 
il quale sono stati approvati i requisiti di accreditamento 
dei soggetti ed enti abilitati a tenere i corsi di formazione 
previsti dall’art. 4, comma 4, lettera   a)   e 10, comma 5 del 
decreto ministeriale 23 luglio 2004, n. 222; 

 Visti il PP.D.G. 15 maggio 2009 e 7 ottobre 2009, con 
i quali è stato disposto l’accreditamento dell’associazione 

«FO.SVI.TER», con sede legale in Benevento, via Ma-
rio Rotili n.1 Coop. Casabella, P.IVA 01384930622, tra 
i soggetti e gli enti abilitati a tenere corsi di formazione 
previsti dall’art. 4, comma 4, lettera    a   ) e 10, comma 5 del 
decreto ministeriale 23 luglio 2004, n. 222; 

 Vista l’istanza 2 settembre 2009, prot. DAG 14/0972009.
0111616.E, con la quale è stato comunicato che a decor-
rere dall’11 giugno 2009 la nomina della sig.ra Giovan-
na De Vita, nata a Benevento il 29 agosto 1950 è il nuo-
vo presidente e legale rappresentante dell’associazione 
«FO.SVI.TER», avvicendatasi al dott. Alessandro Colla-
rile, nato a Benevento il 7 giugno 1976; 

 Dispone 

 la modifi ca del PP.D.G. 15 maggio 2009 e 7 ottobre 2009, 
con il quale è stato disposto l’accreditamento dell’associa-
zione «FO.SVI.TER», con sede legale in Benevento, via 
Mario Rotili n.1 Coop. Casabella, P.IVA 01384930622, 
tra i soggetti e gli enti abilitati a tenere corsi di formazio-
ne previsti dall’art. 4, comma 4, lettera    a   ) e 10, comma 5 
del decreto ministeriale 23 luglio 2004, n. 222, limitata-
mente alla parte relativa al legale rappresentante. 

 Dalla data dell’11 giugno 2009 il nuovo presidente e 
legale rappresentante dell’associazione «FO.SVI.TER» 
deve intendersi la sig.ra Giovanna De Vita, nata a Bene-
vento il 29 agosto 1950. 
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 L’ente iscritto è obbligato a comunicare immediata-
mente tutte le vicende modifi cative dei requisiti, dei dati 
e degli elenchi comunicati ai fi ni dell’iscrizione. 

 La perdita dei requisiti richiesti per l’accreditamento 
comporterà la revoca dello stesso con effetto immediato. 

 Roma, 19 ottobre 2009 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  09A14918

    MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  17 novembre 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Tiple Dorina, di titolo di stu-
dio estero, abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di medico-chirurgo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista l’istanza, in data 16 luglio 2007, con la quale la 
sig.ra Tiple Dorina, nata a Solotvino (Ucraina) il 4 marzo 
1974, cittadina rumena, ha chiesto il riconoscimento del 
titolo denominato «Diplomă Seria AS n. 001153», conse-
guito in data 25 giugno 1997 presso l’«Universitatea de 
Stat de Medicină şi Farmacie “Nicolae Testemiţanu”-Fa-
cultatea Medicină Generală» con sede a Chisinau (Mol-
dova), ai fi ni dell’esercizio in Italia della professione di 
medico-chirurgo; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 - re-
cante: «Testo unico delle disposizioni concernenti la di-
sciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione del-
lo straniero» - e successive modifi che ed integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n.189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394: «Regolamento recante norme di 
attuazione del testo unico delle disposizioni concernenti 
la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero, a norma dell’art. 1, comma 6, del decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286» e successive modifi che 
ed integrazioni, in ultimo il decreto del Presidente della 
Repubblica 18 ottobre 2004, n. 334; 

 Visti gli articoli 49 e 50 del predetto decreto n. 394/1999 
ed, in particolare, il comma 7 dell’art. 50, che discipli-
nano il riconoscimento dei titoli professionali abilitanti 
all’esercizio di una professione sanitaria, conseguiti in un 
paese terzo da parte dei cittadini non comunitari, nonché 
dei titoli accademici, di studio e di formazione professio-
nale, complementari dei predetti titoli professionali abili-
tanti all’esercizio di una professione sanitaria, ai fi ni del-
l’ammissione agli impieghi e dello svolgimento di attività 
sanitarie nell’ambito del Servizio sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 60 del decreto legislativo 9 novembre 2007, 
n. 206; 

 Vista la decisione della Conferenza dei servizi, di 
cui all’art. 16 del decreto legislativo 9 novembre 2007, 

n. 206, che, nella riunione del 23 aprile 2008, ha ritenu-
to di applicare alla richiedente la misura compensativa 
ai sensi di quanto disposto dall’art. 23 del citato decreto 
legislativo n. 206/2007; 

 Visto l’esito della misura compensativa effettuata in 
data 8 e 15 ottobre 2009, ai sensi dell’art. 23 del decreto 
legislativo n. 206/2007, a seguito della quale la sig.ra Ti-
ple Dorina è risultata idonea; 

 Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo di medico-chirurgo; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Decreta: 

 1. A partire dalla data del presente decreto, il titolo de-
nominato «Diplomă Seria AS n. 001153», conseguito in 
data 25 giugno 1997 presso l’«Universitatea de Stat de 
Medicină şi Farmacie “Nicolae Testemiţanu”-Facultatea 
Medicină Generală», con sede a Chisinau (Moldova), dal-
la sig.ra Tiple Dorina, nata a Solotvino (Ucraina) il 4 mar-
zo 1974, è riconosciuto quale titolo abilitante all’esercizio 
in Italia della professione di medico-chirurgo. 

 2. La dot.ssa Tiple Dorina è autorizzata ad esercitare in 
Italia, come lavoratore dipendente o autonomo, la profes-
sione di medico-chirurgo, previa iscrizione all’Ordine dei 
medici-chirurghi territorialmente competente ed accerta-
mento da parte dell’Ordine stesso della conoscenza della 
lingua italiana e delle speciali disposizioni che regolano 
l’esercizio professionale in Italia. 

 3. L’esercizio professionale, in base al titolo ricono-
sciuto con il presente decreto, è consentito esclusiva-
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi dell’art. 3, 
comma 4, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 
e successive modifi che e per il periodo di validità ed alle 
condizioni previste dal permesso o carta di soggiorno. 

 4. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma  -bis  , 
del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 5. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 novembre 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A14895
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  2 dicembre 2009 .

      Aggiornamento ed istituzione dei diritti di segreteria delle camere di commercio e relativa approvazione delle 
tabelle A e B.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

  DI CONCERTO CON  

 L’ISPETTORE GENERALE CAPO
DELL’ISPETTORATO GENERALE DI FINANZA

DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI
DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 18, comma 2, della legge 29 dicembre 1993, n. 580 secondo cui le voci e gli importi dei diritti di se-
greteria sull’attività certifi cativa per le iscrizioni in ruoli, elenchi, registri e albi tenuti dalle camere di commercio sono 
modifi cati ed aggiornati con decreto del Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato, di concerto con il 
Ministro del tesoro, tenendo conto dei costi medi di gestione e di fornitura dei relativi servizi e tenuto, altresì, conto 
dell’art. 13, commi 13 e 14, della legge 24 dicembre 1993, n. 537; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, 
che ha fra l’altro istituito il Ministero dello sviluppo economico, e l’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, nonché il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito, con modifi cazioni, nella legge 14 luglio 2008, 
n. 121, che sono ulteriormente intervenuti sull’assetto dei Ministeri, ed i conseguenti Regolamenti di organizzazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi cazioni, e in particolare l’art. 16, concer-
nente l’attribuzione delle funzioni dei dirigenti di uffi ci dirigenziali generali; 

 Visto il decreto interministeriale 22 dicembre 1997 concernente l’approvazione delle misure dei diritti di se-
greteria per atti o servizi connessi alla gestione del registro delle imprese e degli altri ruoli, registri e albi e in gene-
re per i servizi adottati o resi dalle camere di commercio e dagli uffi ci provinciali dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato; 

 Visti i decreti dirigenziali interministeriali 18 febbraio 1999, 23 marzo 2000, 15 maggio 2001, 30 ottobre 2001, 
10 giugno 2003, 29 novembre 2004, 29 luglio 2005, 10 febbraio 2006, 22 febbraio 2007, 29 agosto 2007 e 16 giugno 
2008 che hanno apportato modifi cazioni ed integrazioni alle tabelle A e B, allegate al decreto interministeriale 22 di-
cembre 1997 ed hanno modifi cato e introdotto ulteriori diritti di segreteria; 

 Visto l’art. 1 della legge 17 luglio 1975, n. 400, come modifi cato dal comma 7 dell’art. 10 della legge 23 luglio 
2009, n. 99; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale 27 gennaio 2005, n. 54, recante «Regolamento relativo all’applicazione 
delle sanzioni amministrative in caso di tardivo o omesso pagamento del diritto annuale da parte delle imprese a favore 
delle camere di commercio, emanato ai sensi dell’art. 5  -quater  , comma 2, della legge 21 febbraio 2003, n. 27»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 dicembre 2008 recante «Specifi che tecniche del for-
mato elettronico elaborabile (XBRL) per la presentazione dei bilanci di esercizio e consolidati e di altri atti al registro 
delle imprese»; 

 Visto l’art. 42 della legge 7 luglio 2009, n. 88, con il quale sono stati modifi cati gli articoli 2250 e 2630 del codice 
civile e sono stati introdotti alcuni nuovi obblighi di pubblicità per le società; 
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 Ritenuto necessario istituire un apposito diritto di segreteria relativo alla vidimazione del registro di cui all’art. 38 
del regio decreto 16 marzo 2007, n. 267, nei casi previsti dall’art. 1 della legge 17 luglio 1975, n. 400, come modifi ca-
to dal comma 7 dell’art. 10 della legge 23 luglio 2009, n. 99, concernente la liquidazione coatta amministrativa degli 
enti cooperativi; 

 Ritenuto opportuno stabilire che gli importi delle voci 14.20, 15.17, 16.8, 20.21, 21.17 e 22.8 di cui alla Tabella 
  A  ) allegata al decreto interministeriale dirigenziale 16 giugno 2008, concernenti la scheda dati lavoro, sono restituiti 
automaticamente a seguito dell’invio telematico, entro 30 giorni, di un’istanza al registro delle imprese per la mede-
sima impresa; 

 Ritenuto necessario istituire un diritto di segreteria relativo al rilascio del certifi cato di cui all’art. 7 del decreto 
ministeriale 27 gennaio 2005, n. 54; 

 Ritenuto necessario, altresì, istituire un diritto di segreteria relativo alla «navigazione visuale RI» e alla richiesta 
di copie del bilancio, con conseguente modifi ca anche delle altre voci attualmente applicabili; 

 Ritenuto necessario modifi care la voce 38) della tabella   A  ) allegata al decreto interministeriale dirigenziale 
16 giugno 2008 concernente il diritto di segreteria relativo al rilascio del CertImpresa; 

 Ritenuto necessario modifi care la voce 11.2.3) della tabella   B  ) allegata al decreto interministeriale dirigenziale 
16 giugno 2008 concernente il diritto di segreteria relativo alla sostituzione della carta tachigrafi ca, nonché la relativa 
nota; 

 Ritenuto necessario modifi care la nota relativa alle voci 3.1 e 3.5 della tabella   B  ) allegata al decreto 16 giugno 
2008 per chiarire che gli importi dei diritti di segreteria di cui ai punti 3.1 della tabella B si applicano anche alle rice-
vute, ancorché frazionate, di cui al decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali del 28 dicembre 
2006, da sportello telematico, mentre la voce 3.5 non trova in questo caso applicazione; 

 Ritenuto opportuno approvare e ripubblicare integralmente il nuovo testo delle tabelle   A  ) e   B  ), coordinato con le 
integrazioni e modifi che apportate; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Sono approvati gli importi dei diritti di segreteria di cui alle allegate tabelle   A  ) e   B  ), che formano parte integrante 
del presente decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana ed entrerà in vigore il 1° gen-
naio 2010. 

 Roma, 2 dicembre 2009 

  Il direttore generale
per il mercato, la concorrenza, il consumatore,

la vigilanza e la normativa tecnica
del Ministero dello sviluppo economico

     VECCHIO   

 L’ispettore generale capo
dell’Ispettorato generale di finanza

delle pubbliche amministrazioni
del Ministero dell’economia e delle finanze

   GRISOLIA    
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  ALLEGATO    

  



—  27  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29317-12-2009

  

diritto di 
segreteria

diritto di 
segreteria

14.19 Scheda persona completa 1,00€            VISURE DA TERMINALE REMOTO
14.20 Scheda dati di lavoro 1,00€            20 società di capitale

20.1 Visura ordinaria 1,40€            
15 società di persona Visura singoli blocchi informativi:
15.1 Visura ordinaria 3,50€            20.2 Visura capitale e strumenti finanziari 0,30€            

Visura singoli blocchi informativi: 20.3 Visura sede e unità locali 0,30€            
15.2 Visura informazioni patrimoniali 1,00€            20.4 Visura scioglimento, procedure concorsuali 0,30€            
15.3 Visura sede e unità locali 1,00€            e cancellazione
15.4 Visura scioglimento, procedure concorsuali 1,00€            20.5 Visura amministratori 0,30€            

e cancellazione 20.6 Visura  sindaci, membri organi di controllo 0,30€            
15.5 Visura soci e titolari di altre cariche o qualifiche 1,00€            20.7 Visura titolari di altre cariche o qualifiche 0,30€            
15.6 Visura trasferimenti di rami d'azienda, fusioni, 1,00€            20.8 Visura trasferimenti di rami d'azienda, fusioni, 0,30€            

scissioni, subentri scissioni, subentri
15.7 Visura attività, albi ruoli e licenze 1,00€            20.9 Visura attività, albi ruoli e licenze 0,30€            
15.8 Visura società o enti controllanti 2,00€            20.10 Visura società o enti controllanti 0,45€            
15.9 Visura pratiche in istruttoria 1,00€            20.11 Visura pratiche in istruttoria 0,30€            
15.10 Visura partecipazioni in altre società 2,00€            20.12 Visura partecipazioni in altre società 0,45€            
15.11 Fascicolo 6,00€            20.13 Visura soci e titolari di diritti su quote e azioni 0,45€            
15.12 Copia atti 3,50€            20.14 Fascicolo 2,60€            
15.13 Visura informazioni patti sociali,ultimi patti depositati 3,50€            20.15 Copia atti 0,85€            
15.14 Scheda persona con cariche attuali 0,70€            20.16 Visura informazioni da statuto, ultimo statuto depositato 0,85€            
15.15 Scheda persona con cariche cessate 0,70€            20.17 Scheda persona con cariche attuali 0,15€            
15.16 Scheda persona completa 1,00€            20.18 Scheda persona con cariche cessate 0,15€            
15.17 Scheda dati di lavoro 1,00€            20.19 Scheda persona completa 0,20€            

20.21 Scheda dati di lavoro 0,30€            
16 imprese individuali e altre forme
16.1 Visura ordinaria 3,00€            

Visura singoli blocchi informativi: 21 società di persone
16.2 Visura pratiche in istruttoria 1,00€            21.1 Visura ordinaria 1,00€            
16.3 Visura partecipazioni in altre società 2,00€            Visura singoli blocchi informativi:
16.4 Copia atti 3,50€            21.2 Visura informazioni patrimoniali 0,30€            
16.5 Scheda persona con cariche attuali 0,70€            21.3 Visura sede e unità locali 0,30€            
16.6 Scheda persona con cariche cessate 0,70€            21.4 Visura scioglimento, procedure concorsuali 0,30€            
16.7 Scheda persona completa 1,00€            e cancellazione
16.8 Scheda dati di lavoro 1,00€            21.5 Visura soci e titolari di altre cariche o qualifiche 0,30€            

21.6 Visura trasferimenti di rami d'azienda, fusioni, 0,30€            
scissioni, subentri

VISURE STORICHE ALLO SPORTELLO TELEMATICO 21.7 Visura attività, albi ruoli e licenze 0,30€            
17 società di capitale 21.8 Visura società o enti controllanti 0,45€            
17.1 Visura storica 6,00€            21.9 Visura pratiche in istruttoria 0,30€            

Visura singoli  blocchi informativi storici: 21.10 Visura partecipazioni in altre società 0,45€            
17.2 Visura storia delle modifiche 2,00€            21.11 Fascicolo 1,60€            
17.3 Visura storia dei trasferimenti di quote 3,00€            21.12 Copia atti 0,85€            
17.4 Visura partecipazioni in altre società storica 3,00€            21.13 Visura informazioni sui patti sociali, ultimi patti depositati 0,85€            
17.5 Visura società o enti controllanti storica 3,00€            21.14 Scheda persona con cariche attuali 0,15€            
17.6 Fascicolo storico 11,00€          21.15 Scheda persona con cariche cessate 0,15€            

21.16 Scheda persona completa 0,20€            
18 società di persona 21.17 Scheda dati di lavoro 0,30€            
18.1 Visura storica 4,50€            

Visura singoli  blocchi informativi storici:
18.2 Visura storia delle modifiche 2,00€            22 imprese individuali e altre forme
18.3 Visura partecipazioni in altre società storica 3,00€            22.1 Visura ordinaria 0,90€            
18.4 Visura società o enti controllanti storica 3,00€            Visura singoli blocchi informativi:
18.5 Fascicolo storico 7,00€            22.2 Visura pratiche in istruttoria 0,30€            

22.3 Visura partecipazioni in altre società 0,45€            
19 imprese individuali e altre forme 22.4 Copia atti 0,85€            
19.1 Visura storica 4,00€            22.5 Scheda persona con cariche attuali 0,15€            

Visura singoli blocchi informativi: 22.6 Scheda persona con cariche cessate 0,15€            
19.2 Visura partecipazioni in altre società storica 3,00€            22.7 Scheda persona completa 0,20€            

22.8 Scheda dati di lavoro 0,30€            

IMPORTI DIRITTI DI SEGRETERIA PER IL REGISTRO DELLE IMPRESE
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diritto di 
segreteria

diritto di 
segreteria

VISURE STORICHE AL TERMINALE REMOTO 27.7 Visura attività, albi ruoli e licenze 2,00€            
23. società di capitale 27.8 Visura società o enti controllanti 4,00€            
23.1 Visura storica 1,70€            27.9 Visura pratiche in istruttoria 2,00€            

Visura singoli  blocchi informativi storici: 27.10 Visura partecipazioni in altre società 4,00€            
23.2 Visura storia delle modifiche 0,45€            27.11 Fascicolo 8,00€            
23.3 Visura storia dei trasferimenti di quote 0,75€            27.12 Copia atti 6,00€            
23.4 Visura partecipazioni in altre società storica 0,75€            27.13 Visura informazioni sui patti sociali, ultimi patti depositati 6,00€            
23.5 Visura società o enti controllanti storica 0,75€            27.14 Scheda persona con cariche attuali 1,50€            
23.6 Fascicolo storico 2,90€            27.15 Scheda persona con cariche cessate 1,50€            

27.16 Scheda persona completa 2,50€            

24 società di persona 28 imprese individuali e altre forme
24.1 Visura storica 1,30€            28.1 Visura ordinaria 4,00€            

Visura singoli  blocchi informativi storici: Visura singoli blocchi informativi:
24.2 Visura storia delle modifiche 0,45€            28.2 Visura pratiche in istruttoria 2,00€            
24.3 Visura partecipazioni in altre società storica 0,75€            28.3 Visura partecipazioni in altre società 4,00€            
24.4 Visura società o enti controllanti storica 0,75€            28.4 Copia atti 6,00€            
24.5 Fascicolo storico 1,90€            28.5 Scheda persona con cariche attuali 1,50€            

28.6 Scheda persona con cariche cessate 1,50€            
28.7 Scheda persona completa 2,50€            

25 imprese individuali e altre forme
25.1 Visura storica 1,20€            VISURE STORICHE ALLO SPORTELLO CAMERALE

Visura singoli blocchi informativi: 29 società di capitale
25.2 Visura partecipazioni in altre società storica 0,75€            29.1 Visura storica 8,00€            

Visura singoli  blocchi informativi storici:
29.2 Visura storia delle modifiche 4,00€            

VISURE ALLO SPORTELLO CAMERALE 29.3 Visura storia dei trasferimenti di quote 5,00€            
26 società di capitale 29.4 Visura partecipazioni in altre società storica 5,00€            
26.1 Visura ordinaria 7,00€            29.5 Visura società o enti controllanti storica 5,00€            

Visura singoli blocchi informativi: 29.6 Fascicolo storico 14,00€          
26.2 Visura capitale e strumenti finanziari 2,00€            
26.3 Visura sede e unità locali 2,00€            30 società di persona
26.4 Visura scioglimento, procedure concorsuali 2,00€            30.1 Visura storica 5,50€            

e cancellazione Visura singoli  blocchi informativi storici:  
26.5 Visura amministratori 2,00€            30.2 Visura storia delle modifiche 4,00€            
26.6 Visura  sindaci, membri organi di controllo 2,00€            30.3 Visura partecipazioni in altre società storica 5,00€            
26.7 Visura titolari di altre cariche o qualifiche 2,00€            30.4 Visura società o enti controllanti storica 5,00€            
26.8 Visura trasferimenti di rami d'azienda, fusioni, 2,00€            30.5 Fascicolo storico 9,00€            

scissioni, subentri
26.9 Visura attività, albi ruoli e licenze 2,00€            31 imprese individuali e altre forme
26.10 Visura società o enti controllanti 4,00€            31.1 Visura storica 5,00€            
26.11 Visura pratiche in istruttoria 2,00€            Visura singoli blocchi informativi storici:
26.12 Visura partecipazioni in altre società 4,00€            31.2 Visura partecipazioni in altre società storica 5,00€            
26.13 Visura soci e titolari di diritti su quote e azioni 4,00€            
26.14 Fascicolo 13,00€          32 ELENCHI
26.15 Copia atti 6,00€            allo sportello
26.16 Visura informazioni da statuto, ultimo statuto depositato 6,00€            32.1 Richiesta 20,00€          
26.17 Scheda persona con cariche attuali 1,50€            32.1.1 - con solo indirizzo (posizione) 0,02€            
26.18 Scheda persona con cariche cessate 1,50€            32.1.2 - con anagrafica impresa o persona (posizione) 0,06€            
26.19 Scheda persona completa 2,50€            32.1.3 - elenco esteso (posizione) 0,12€            

32.1.4 - elenco completo o imprese/persone (posizione) 0,16€            
27 società di persona
27.1 Visura ordinaria 4,50€            da terminale remoto

Visura singoli blocchi informativi: 32.2 Richiesta 1,00€            
27.2 Visura informazioni patrimoniali 2,00€            32.2.1. - con solo indirizzo (posizione) 0,01€            
27.3 Visura sede e unità locali 2,00€            32.2.2. - protocollo (posizione) 0,02€            
27.4 Visura scioglimento, procedure concorsuali 2,00€            32.2.3. - con anagrafica impresa o persona (posizione) 0,03€            

e cancellazione 2,00€            32.2.4. - elenco esteso (posizione) 0,06€            
27.5 Visura soci e titolari di altre cariche o qualifiche 2,00€            32.2.5. - elenco completo o imprese/persone (posizione) 0,08€            
27.6 Visura trasferimenti di rami d'azienda, fusioni, 2,00€            

scissioni, subentri

IMPORTI DIRITTI DI SEGRETERIA PER IL REGISTRO DELLE IMPRESE
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TABELLA A

diritto di 
segreteria diritto di segreteria

da sportello telematico
32.3. Richiesta 5,00€        39 Certificato di cui al comma 3, dell’articolo 7 del
32.3.1. - con solo indirizzo (posizione) 0,02€        decreto ministeriale 27 gennaio 2005, n. 254 5,00€                       
32.3.2. - con anagrafica impresa o persona (posizione) 0,06€        
32.3.3. - elenco esteso (posizione) 0,12€        

40
33 ARCHIVIO CARTACEO

allo sportello 40.1 Navigazione Visuale  RI (estrazione di un grafo)
33.1 Richiesta copie Bilanci ed Atti 5,00€        40.1.1 allo sportello camerale 3,00€                       
33.2 + pagina estratta 0,10€        40.1.2 allo sportello telematico 2,00€                       
33.3 Consultazione fascicolo 15,00€      40.1.3 da terminale remoto 0,50€                       

34 Deposito per iscrizione della deliberazione di 40.2 Navigazione Visuale RI  (forfait per l'estrazione 
conversione in euro del capitale sociale  di 1.000 grafi o per 12 mesi di utilizzo)
su supporto informatico/modalità telematica 23,00€      40.2.1 allo sportello telematico 300,00€                   

40.2.2 da terminale remoto 100,00€                   
35 RICERCHE ANAGRAFICHE

allo sportello telematico
35.1 Richiesta 0,60€        41

da terminale remoto 41.1 allo sportello camerale 4,50€                       
35.2 Richiesta 0,10€        41.2 allo sportello telematico 2,50€                       

allo sportello 41.3 da terminale remoto 0,60€                       
35.3 Richiesta 1,00€        

36 ALBO GESTORI AMBIENTALI
36.1 Iscrizioni e variazioni 10,00€      
36.2 Cancellazioni -€         

37
37.1 su supporto informatico 20,00€      
37.2 modalità telematica 10,00€      

38 Cert. Impresa 10,00€      

IMPORTI DIRITTI DI SEGRETERIA PER IL REGISTRO DELLE IMPRESE

ADEMPIMENTI CURATORE FALLIMENTARE 

NAVIGAZIONE VISUALE REGISTRO IMPRESE 

COPIE del BILANCIO 
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numero voce 

1, 4

1

1

2

2.1, 2.2 

3

Note sui diritti di segreteria del registro delle imprese
Nel caso di presentazione di più domande o denunce con il medesimo atto, si applica
unicamente il diritto di importo più elevato. Nessun diritto è dovuto per l'eventuale 
autenticazione di firma. Il diritto di prima iscrizione e di iscrizione successiva è 
comprensivo del costo della visura spedita.

In occasione della presentazione della prima domanda di iscrizione o di modifica o di 
deposito atti, la camera di commercio rilascia gratuitamente ad un legale rappresentante 
dell'impresa una Carta Nazionale dei Servizi (CNS), un dispositivo di firma digitale e 
provvede alla certificazione del soggetto al quale il dispositivo è rilasciato.

I diritti si applicano a tutti i soggetti collettivi iscritti nella sezione ordinaria del registro 
delle imprese, con esclusione delle società semplici costituite ai sensi dell'articolo 2251 
ss. del C.C. alle quali si applicano i diritti di cui alla voce 4.
Per le cooperative sociali gli importi sono ridotti del 50%.
Il diritto si applica anche per l'iscrizione di sedi secondaria ancorchè ubicata in provincia 
diversa da quella della sede principale e per gli atti di trasferimento di quote di s.r.l.

Si applica a tutti gli atti di modificazione  non espressamente indicati nella nota di cui al 
punto 3.

Il diritto si applica anche al deposito dei bilanci finali di liquidazione e alle situazioni 
patrimoniali dei consorzi. Si applica, inoltre, nel caso di deposito dello statuto aggiornato 
separato dalla iscrizione della relativa delibera di modifica.
Per le cooperative sociali l'importo è ridotto del 50%.
Il diritto è unico indipendentemente dal fatto che venga depositato, insieme al bilancio, 
l'elenco dei soci.

Il diritto si applica per:
- comunicazione di inizio, modifica e cessazione di attività
- comunicazione di apertura, modifica e cancellazione di unità locali
- cambio di domicilio delle persone in carica
- cessioni o affitti d'azienda
- trasferimento di sede all'interno dello stesso comune
- richieste di rettifica di atti e dati già iscritti

Gli importi relativi alle pratiche di deposito bilancio sono maggiorati per l'anno 2008, di € 
3,00, ai sensi e per gli effetti del decreto del Ministero dello sviluppo economico 28 marzo 
2008 (articolo 2, comma 86 della legge 24 dicembre 2007, n. 244)
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Note sui diritti di segreteria del registro delle imprese

4

6.01

9.12,
10.7,11.6,12.7,
13.6

13

E' esente dal pagamento del diritto di segreteria l'iscrizione dell'indirizzo di posta 
elettronica certificata e le sue successive modifiche 

Il certificato storico comprende anche il certificato per le ditte sospese o cancellate, 
presenti nel precedente registro delle ditte, ma non iscritte nel registro delle imprese

solo ai fini dell'applicazione di tale voce di diritto di segreteria per "terminale remoto" si 
devono intendere le associazioni e gli ordini con convenzione nazionale Telemaco

Per le imprese di cui alle leggi:
- 46/90 – Imprese di installazione impianti
- 122/1992 – Imprese di autoriparazione
- 82/1994, D.P.R. 274/1997 – Imprese di pulizia
- 57/2001, D.I. 221/2003 – Imprese di facchinaggio
il diritto di segreteria è maggiorato per un importo pari a € 15,00 

Il diritto si applica anche all'impresa individuale artigiana, già annotata nell'apposita 
sezione, che chiede l'iscrizione in qualità di impresa agricola o commerciale.
Si applica, inoltre, all'apertura, modifica o cancellazione di unità locali ancorchè ubicate in 
provincia diversa da quella della sede principale dell'impresa.

Per le imprese di cui alle leggi:
- 46/90 – Imprese di installazione impianti
- 122/1992 – Imprese di autoriparazione
- 82/1994, D.P.R. 274/1997 – Imprese di pulizia
- 57/2001, D.I. 221/2003 – Imprese di facchinaggio
il diritto di segreteria è maggiorato per un importo pari a € 9,00

Il diritto non è dovuto né per la bollatura e numerazione effettuata presso un notaio, né 
per la relativa comunicazione al registro delle imprese da parte del notaio
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Note sui diritti di segreteria del registro delle imprese

17,18,19,23,
24,25,29,30,31

10.6,14,15,16,1
7,18,19, 41.2

12,13,20,21,22,
23,24,25, 32.2, 
35.2

14,15,16,17,18,
19, 35.1

14.1, 20.1,
26.1

15.1, 21.1,
27.1

16.1, 22.1,
28.1

La visura storica viene rilasciata anche per le ditte sospese o cancellate, presenti nel 
precedente registro delle ditte, ma non iscritte nel registro delle imprese

E’ esente dal pagamento del diritto di segreteria l’estrazione effettuata per via telematica 
di visure, modelli di dichiarazione sostitutiva, copie di bilanci e di atti relativi all’impresa 
della quale il titolare della CNS utilizzata per l’interrogazione telematica è un legale 
rappresentante.
Al titolare della CNS è altresì consentito di accedere gratuitamente per via telematica alla 
situazione del pagamento del diritto annuale, alla scheda import/export (operatori con 
l’estero) e allo stato delle pratiche del registro delle imprese relativi all’impresa della 
quale è un legale rappresentante.
I diritti si applicano ai soggetti che estraggono documenti tramite collegamento con il 
sistema  informativo delle camere di commercio e non comprendono i costi del servizio 
telematico

I diritti si applicano ai soggetti che estraggono documenti tramite sportello telematico 
attivato dalla camera di commercio della sede o residenza, comprendono i costi del 
servizio telematico

Si intende per visura ordinaria delle società di capitale  il documento composto da: 
informazioni dallo statuto, capitale sociale, sedi e unità locali, procedure concorsuali e 
scioglimenti, amministratori, sindaci, titolari di altre cariche, trasferimento di ramo 
d’azienda fusioni/scissioni subentri, attività albi e ruoli, soci e titolari di diritti su quote e 
azioni

Si intende per visura ordinaria delle società di persone  il documento composto da: 
informazioni da patti sociali, informazioni patrimoniali, sedi e unità locali, procedure 
concorsuali e scioglimenti, soci e titolari di altre cariche, trasferimento di ramo d’azienda 
fusioni/scissioni subentri, attività albi e ruoli

Si intende per visura ordinaria delle imprese individuali o altre forme  il documento 
composto da: informazioni costitutive, sedi e unità locali, procedure concorsuali e 
scioglimenti, titolari di cariche, trasferimento di ramo d’azienda fusioni/scissioni subentri, 
attività albi e ruoli
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Note sui diritti di segreteria del registro delle imprese

14.20, 15.17, 
16.8, 20.21, 
21.17, 22.8

14, 17, 20, 23, 
26, 29

14.14, 20.14, 
26.14

17.1, 18.1, 
19.1, 23.1, 
24.1, 25.1, 
29.1, 30.1, 31.1 

17.6, 18.5, 
23.6, 24.5, 
29.6, 30.5 

15, 18, 21, 24, 
27, 30

15.11, 21.11, 
27.11

16, 19, 22, 25, 
28, 31

Si intende per fascicolo storico  il documento composto dal fascicolo e dalla visura della 
storia delle modifiche e dalla storia dei trasferimenti di quote per le sole società a 
responsabilità limitata.

Il diritto si applica alle società semplici, le società in accomandita semplice, le società in 
nome collettivo, società tra professionisti.

Si intende per fascicolo  delle società di persone il documento composto dalla visura 
ordinaria, i patti sociali con le modifiche depositate, le pratiche in istruttoria, le società 
controllanti, le partecipazioni in altre società.

Gli importi relativi verranno restituiti automaticamente a seguito dell'invio telematico, 
entro 30 giorni, di un'istanza al registro delle imprese per la medesima impresa.

Il diritto si applica ai soggetti collettivi iscritti nella sezione ordinaria del registro delle 
imprese, escluse le società semplici, le società in accomandita semplice, le società in 
nome collettivo, società tra professionisti, imprese individuali.

Si intende per fascicolo  delle società di capitale il documento composto dalla visura 
ordinaria, lo statuto vigente, l’ultimo bilancio depositato, le pratiche in istruttoria, le 
società controllanti, le partecipazioni in altre società.

Si intende per visura storica  il documento composto dalla visura ordinaria e storia delle 
modifiche .

Il diritto si applica alle imprese individuali e ai soggetti iscritti al REA.



—  34  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29317-12-2009

  

Note sui diritti di segreteria del registro delle imprese

32

33

33.3

34

35

38

39

40.1, 40.2

Il servizio ha durata annua ed è dovuto per ciascun sito Internet su cui è inserito 
"CertImpresa". Nel caso l'impresa richieda il servizo per la prima volta, il diritto non è 
dovuto per il primo anno.
Tale importo è dovuto sia che la richiesta sia effettuata dall’interessato allo sportello 
camerale che telematico.

Per grafo si intende la rappresentazione grafica, contenuta in un’unica videata,  di 
informazioni su imprese e/o persone collegate fra loro da relazioni quali il possesso di 
quote, azioni oppure la presenza di una carica, (es. amministratore o sindaco). Per le 
imprese saranno riportate, oltre ad un’icona che le rappresenta, alcuni dati minimi che ne 
consentono l’identificazione, quali la denominazione, la forma giuridica, l’indirizzo della 
sede, il codice fiscale. Analogamente per le persone, oltre all’icona saranno disponibili: 
cognome e nome, codice fiscale e data e luogo di nascita . 

Il diritto è comprensivo del rilascio della copia di un atto estratto dal fascicolo o da archivi 
microfilmati, nei limiti di 10 pagine, per ogni ulteriore pagina si applica il diritto di 0,10 
euro di cui al punto 31.2. Il medesimo diritto è dovuto anche in caso di consultazione di 
atti su microfilm e simili.
La consultazione da parte dell'impresa sul proprio fascicolo è esente da diritti.

Il diritto si applica:
1) per il deposito delle delibere di conversione derivanti dall'adozione della procedura 
semplificata da parte del consiglio di amministrazione, con mera applicazione delle 
regole matematiche previste dalla normativa;
2) per il deposito delle delibere adottate con procedura ordinaria nel rispetto dei criteri 
automatici previsti dal regolamento CE 1103/1997 con la metodologia recepita 
dall'ordinamento italiano  con l'articolo 17, commi da 1 e 5 del d.lgv. 24.06.1998, n. 213.

I diritti non sono dovuti nel caso la ricerca anagrafica sia seguita dalla richiesta di un 
certificato, una visura, un fascicolo una copia di atto o bilancio

Gli importi sono differenziati per le diverse tipologie di elenchi a seconda del contenuto 
informativo.

L'importo per pagina e l'eventuale calcolo dei tributi per la copia conforme si intende per 
la parte scritturale del testo
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TABELLA B

IMPORTI DIRITTI DI SEGRETERIA PER I REGISTRI, ALBI, RUOLI, ELENCHI E  ATTI VARI
diritto di 
segreteria

diritto di 
segreteria

1. REGISTRI, ALBI, RUOLI, ELENCHI terminale remoto
1.1. Domanda di prima iscrizione 7.7. Visura effetti 0,05€              
1.1.1. - con modello cartaceo 31,00€           7.8. Ricerca anagrafica 0,02€              
1.1.2. - su supporto informatico 21,00€           7.9. Elenco per parametri
1.1.3. - con modalità telematica 15,00€           - Richiesta elenco u.t. 52,00€            

- costo a posizione estratta 0,03€              
1.2. Iscrizione di modifica o domanda di deposito
1.2.1. - con modello cartaceo 10,00€           7.10. Elenco integrale nazionale mensile 1.549,00€       
1.2.2. - su supporto informatico 8,00€             
1.2.3. - con modalità telematica 5,00€             7.11. Elenco integrale provinciale mensile

7.11.1. - classe A 52,00€            
1.3. Iscrizione di cancellazioni -€              7.11.2. - classe B 31,00€            
1.4. Domande di esame 77,00€           7.11.3. - classe C 15,00€            
1.5. Conferma di iscrizione 31,00€           

sportello telematico
2. LICENZE 7.12. Visura effetti 0,50€              
2.1. Domanda di rilascio 155,00€         7.13. Ricerca anagrafica 0,20€              
2.2. Domanda di modifica 77,00€           

3 CERTIFICATI E VISURE 8 BREVETTI E MARCHI E ALTRI TITOLI
allo sportello DI PROPRIETA' INDUSTRIALE

3.1. Certificato ordinario 5,00€             
3.1.1 Richiesta modello di dichiarazione sostitutiva 5,00€             allo sportello camerale
3.2 Visura ordinaria 3,00€             8.1 Domanda di deposito
3.3 Visura speciale 8,00€             8.1.1 con modello cartaceo 40,00€            
3.4 Certificati d'origine 5,00€             8.2 Visura di deposito 4,00€              

8.3 Visura cumulativa marchi 2,00€              
da terminale remoto 8.4 Visura cumulativa brevetti 2,00€              

3.5 Certificato ordinario 2,00€             8.5 Copia atti da archivio ottico 6,00€              
3.5.1. Richiesta modello di dichiarazione sostitutiva 2,00€             8.6 Ricerca anagafica non seguita da prospetto 1,00€              
3.5.2. Visura ordinaria 1,00€             8.7 Deposito di trascrizioni o seguiti

8.7.1 con modello cartaceo 10,00€            

4 ALTRI ATTI da sportello telematico
4.1 Copia atti 8.8 Domanda di deposito 15,00€            
4.1.1. Archivio cartaceo - diritto di richiesta 5,00€             8.9 Deposito di trascrizioni o seguiti 5,00€              

+ ogni pagina 0,10€             8.10 Visura di deposito 2,00€              
4.1.2. Archivio ottico - diritto di richiesta 8,00€             8.11 Visura cumulativa marchi 1,00€              

+ ogni pagina 0,50€             8.12 Visura cumulativa brevetti 1,00€              
4.2. Vidimazioni, rinnovo licenze 10,00€           8.13 Copia atti da archivio ottico 3,50€              
4.3. Elenchi semplici 8.14 Ricerca anagafica non seguita da prospetto 0,60€              

-diritto di richiesta 10,00€           
+ per ogni nominativo 0,10€             da terminale remoto 

8.15 Domanda di deposito 15,00€            
5 Autenticazione copie atti 3,00€             8.16 Deposito di trascrizioni o seguiti 5,00€              

8.17 Visura di deposito 0,45€              
6 Atti non compresi nei precedenti 3,00€             8.18 Visura cumulativa marchi 0,30€              

8.19 Visura cumulativa brevetti 0,30€              
7 REGISTRO INFORMATICO DEI PROTESTI 8.20 Copia atti da archivio ottico 0,85€              

allo sportello 8.21 Ricerca anagafica non seguita da prospetto 0,10€              
7.1. Visura esito ricerca 2,00€             
7.2. Certificato  esito ricerca 5,00€             
7.3. Elenco per parametri 9 ALBO COOPERATIVE

- richiesta elenco 114,00€         Domanda di prima iscrizione
- costo a posizione estratta 0,09€             9.1 su supporto informatico o per via telematica 40,00€            

7.4. Cancellazione 8,00€             10 DOMANDA DI ARBITRATO E CONCILIAZIONE 30,00€            

7.5. Elenco integrale nazionale mensile 3.409,00€      

7.6. Elenco integrale provinciale mensile
7.6.1. - classe A 114,00€         
7.6.2. - classe B 68,00€           

7.6.3. - classe C 34,00
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IMPORTI DIRITTI DI SEGRETERIA PER I REGISTRI, ALBI, RUOLI, ELENCHI E  ATTI VARI
diritto di 
segreteria

diritto di 
segreteria

11 TACHIGRAFO DIGITALE

11.1 Autorizzazione centri tecnici
11.1.1. prima autorizzazione 370,00€         
11.1.2 autorizzazioni successive 260,00€         
11.1.3 rinnovo annuale autorizzazione 185,00€         

11.2 Carta tachigrafica
11.2.1 rilascio carta tachigrafica 37,00€           
11.2.2 rinnovo carta tachigrafica 37,00€           
11.2.3 sostituzione di carta tachigrafica per difetto 

della stessa 17,00€           
11.2.4 sostituzione di  carta tachigrafica per altre cause 37,00€           
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Note sui diritti di segreteria per Registri, Albi, Ruoli, Elenchi e atti vari

numero voce 

1.2

1.5

2.2

3.1

3.2

3.5

4.1

6

7

7.4

7.3, 7.5, 7.6, 
7.9, 7.10, 7.11 
7.5, 7.6, 7.10, 
7.11

7.7, 7.8, 7.9, 
7.10, 7.11 

7.6, 7.11

8

Per altri titoli di proprietà industriali si intendono :
- deposito di traduzione di brevetti europei;
- nuove varietà vegetali;
- certificati complementari di protezione;
- certificati complementari per i fitofarmaci;
- topografie a semiconduttori;
- marchi internazionali.

L'importo del diritto è dovuto per ciascun protesto cancellato ed  è stabilito e aggiornato ai 
sensi dell'articolo 4, comma 5, della legge 12.02.1955, n. 77, così come modificato 
dall'articolo 2 della legge 18.08.2000, n.235.
Il diritto si applica anche all'istanze di cancellazione richieste ai sensi del comma 2, 
dell'articolo 4 della legge 12.02.1955, n. 77, così come modificato dall'articolo 2 della legge 
18.08.2000, n. 235.

Il diritto si applica anche alle copie delle deliberazioni e degli altri atti camerali.

Elenchi estratti ai sensi del comma 5, articolo 12 del D.P.R. 316/2000. L'importo del diritto 
rimane invariato se gli elenchi sono rilasciati su supporto informatico.

Gli importi variano in base alla popolazione provinciale: (classe A = oltre 1 mil.) - (classe B 
= inferiore a 1 mil. Ma superiore a 0,3 mil.) - classe C = inferiore a 0,3 mil.) 

I diritti si applicano ai soggetti che estraggono dati tramite collegamento con il sistema 
informatico delle camere di commercio e non comprendono i costi per il servizio 
telematico.

Il diritto da applicare agli elenchi mensili, se richiesti in abbonamento annuale, è pari a 10 
volte l'importo del diritto per l'elenco mensile.

Nessun diritto è dovuto per l'eventuale autenticazione di firme di chi presenta 
personalmente la domanda o la denuncia.

Il diritto si applica alle modifiche che non comportano l'accertamento dei requisiti.

Il diritto si applica ai soggetti non iscritti o non annotati al registro delle imprese secondo le 
modalità stabilite dal Ministro delle Attività produttive.
Il diritto si applica anche ai casi di revisione prevista da norme della sussistenza delle 
condizioni per rimanere iscritti in Albi, Registri ecc.

La diffusione dei dati dei soggetti protestati contenuti in elenchi tratti dal registro pubblico è 

subordinata alla verifica nel registro informatico dell'elenco stesso (artt. 12 e 13 del reg. n. 

316/2000"negli elenchi deve risultare la data di estrazione. Chiunque pubblica notizie dei 

protesti è tenuto ad indicare la data alla quale i dati pubblicati sono aggiornati).

 Il diritto si applica anche all'istanze di cancellazione richieste ai sensi del comma 6 bis, 
dell'articolo 17 della legge 7.03.1996, n. 108 così come modificato dall'articolo 3 della 
legge 18.08.2000, n. 235.

Il diritto si applica alle modifiche che comportano l'accertamento dei requisiti.

Il diritto si applica alle attestazioni desunte da archivi non camerali, o che comportano 
istruttoria o ricerche esterne.

Il diritto si applica altresì per il rilascio delle ricevute, ancorché frazionate, anche da 
sportello telematico, di cui al D.M. 28 dicembre 2006, art. 4, comma 2, del Ministero delle 
politiche agricole, alimentari e forestali

Il diritto si applica per ogni ricevuta/nominativo come precisato dal comma 3 dell'art. 4 del 
D.M. 28 dicembre 2006 del Ministero per le politiche agricole, alimentari e forestali.

Il diritto si applica alle comunicazioni di cui ai commi 2 e 3 dell'art. 6 del D.M. 28 dicembre 
2006 del Ministero per le politiche agricole, alimentari e forestali.
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9

10

11.2.3
Tale diritto non è applicato se la richiesta di sostituzione viene presentata entro sei mesi 
dal rilascio della carta tachigrafica

Tale diritto non è richiesto quando una delle parti sia un consumatore, quando il tentativo di 
conciliazione sia previsto per legge e quando le parti depositano una domanda di 
conciliazione congiunta.
L'importo di tale diritto è stabilito ai sensi del decreto ministeriale 22.07.2004, n. 223.

Il diritto è comunque dovuto, anche nel caso di presentazione di più domande o denunce 
con il medesimo atto.

  09A14916
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  18 novembre 2009 .

      Individuazione degli interventi di cui all’articolo 1, com-
ma 1, lettera   f)   del Piano nazionale di edilizia abitativa, 
allegato al decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 16 luglio 2009, ammessi a fi nanziamento.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto il decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159 conver-
tito con modifi cazioni, con legge 29 novembre 2007, 
n. 222, recante: «Interventi urgenti in materia economi-
co-fi nanziaria, per lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto in particolare l’art. 21 del citato decreto-legge 
che fi nanzia, nei comuni di cui all’art. 1, comma 1, della 
legge 8 febbraio 2007, n. 9, un programma straordinario 
di edilizia residenziale pubblica fi nalizzato prioritaria-
mente al recupero e all’adattamento funzionale di allog-
gi di proprietà degli ex Iacp o dei comuni, non occupati, 
all’acquisto o alla locazione di alloggi, nonché all’even-
tuale costruzione di alloggi, da destinare prioritariamente 
a soggetti sottoposti a procedure esecutive di rilascio in 
possesso dei requisiti di cui all’art. 1 della legge 8 feb-
braio 2007, n. 9; 

 Visto il decreto ministeriale 18 dicembre 2007, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   18 gennaio 2008, n. 17, 
concernente il programma straordinario di edilizia resi-
denziale pubblica di cui all’art. 21 del citato decreto-leg-
ge 1° ottobre 2007, n. 159 convertito, con modifi cazioni, 
nella legge 29 novembre 2007, n. 222; 

 Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito con modifi cazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
recante «Disposizioni urgenti per lo sviluppo economi-
co, la semplifi cazione, la competitività, la stabilizzazione 
della fi nanza pubblica e la perequazione tributaria»; 

 Visto, in particolare, l’art. 11 del citato decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito con modifi cazioni 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, che dispone che con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, previa 
delibera del Comitato interministeriale per la program-
mazione economica (CIPE) e d’intesa con la Conferenza 
unifi cata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, e successive modifi cazioni, su proposta del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sia approvato 
un piano nazionale di edilizia abitativa al fi ne di garantire 
su tutto il territorio nazionale i livelli minimi essenziali di 
fabbisogno abitativo per il pieno sviluppo della persona 
umana; 

 Visto il comma 12 del richiamato art. 11, che dispone 
che per l’attuazione degli interventi facenti parte del pia-
no nazionale di edilizia abitativa è istituito un apposito 
Fondo nello stato di previsione del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, nel quale confl uiscono le risor-
se fi nanziarie di cui all’art. 1, comma 1154, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, nonché di cui agli articoli 21, 
21  -bis  , e 41 del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 novembre 
2007, n. 222, e successive modifi cazioni; 

 Visto, altresì, il comma 12  -bis   del richiamato art. 11 
che dispone che per il tempestivo avvio di interventi 
prioritari e immediatamente realizzabili di edilizia resi-
denziale pubblica sovvenzionata di competenza regiona-
le è destinato l’importo di 200 milioni di euro a valere 
sulle risorse di cui all’art. 21 del decreto-legge 1° ottobre 
2007, n. 159, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
29 novembre 2007, n. 222; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
16 luglio 2009, registrato dalla Corte dei conti il 3 agosto 
2009, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   19 agosto 2009, 
n. 191, con il quale è stato approvato il «Piano nazionale 
di edilizia abitativa» di cui all’art. 11 del citato decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modifi ca-
zioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 

 Considerato che l’art. 1, comma 1, lettera   f)   del Piano 
nazionale di edilizia abitativa allegato al citato decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 16 luglio 2009 
prevede come linea d’intervento gli interventi di compe-
tenza degli ex IACP comunque denominati o dei comuni, 
già ricompresi nel Programma straordinario di edilizia re-
sidenziale pubblica di cui al richiamato decreto del Mini-
stro delle infrastrutture 18 dicembre 2007, regolarmente 
inoltrati al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
caratterizzati da immediata fattibilità, ubicati nei comuni 
ove la domanda di alloggi sociali risultante dalle gradua-
torie è più alta; 

 Visto, altresì, l’art. 2, comma 2, lettera   b)   del Piano 
nazionale di edilizia abitativa allegato al menzionato de-
creto del Presidente del Consiglio dei Ministri 16 luglio 
2009 che destina una quota non superiore a 200 milioni di 
euro per gli interventi di cui all’art. 1, comma 1, lettera   f)   
del medesimo Piano nazionale di edilizia abitativa; 

 Visto l’art. 4, comma 7, del decreto-legge 28 apri-
le 2009, n. 39 convertito con modifi cazioni dalla legge 
24 giugno 2009, n. 77, che consente la riprogrammazio-
ne dei programmi fi nanziati con fondi statali nell’ambito 
delle originarie tipologie d’intervento; 

 Considerato che il citato art. 1, comma 1, lettera   f)   del 
richiamato Piano nazionale di edilizia abitativa dispone 
che l’immediata fattibilità degli interventi è accertata dal 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sulla scorta 
della comunicazione effettuata dalle regioni e le province 
autonome di Trento e Bolzano per documentare lo stato 
delle procedure tecnico-amministrative di realizzazione 
di ogni singola opera; 

 Considerato che le regioni e province autonome di 
Trento e Bolzano hanno effettuato, entro il termine indi-
cato, le comunicazioni di cui all’art. 1, comma 1, lettera   f)   
del citato Piano nazionale di edilizia abitativa; 

 Ritenuto opportuno procedere ad attribuire — a se-
guito dell’istruttoria svolta dalla Direzione generale per 
le politiche abitative — a ciascuna regione e provincia 
autonoma quota parte delle risorse di cui all’art. 2, com-
ma 2, lettera   b)   del Piano nazionale di edilizia abitativa 
in proporzione all’ammontare economico degli interven-
ti ritenuti immediatamente fattibili ricadenti in ciascuna 
regione e provincia autonoma rapportato all’ammontare 
complessivo di detti interventi risultanti nell’intero terri-
torio nazionale; 
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 Ravvisata, altresì, l’opportunità di procedere ad una 
semplifi cazione delle modalità di erogazione dei fi nanzia-
menti da attribuire a ciascun comune o ex Iacp comunque 
denominati già indicate agli articoli 3 e 4 del menzionato 
decreto ministeriale 18 dicembre 2007; 

 Decreta:   

  Art. 1.
      Ripartizione delle risorse    

     1. Le risorse di cui all’art. 2, comma 2, lettera   b)   del 
Piano nazionale di edilizia abitativa allegato al decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 16 luglio 2009, 
destinate al fi nanziamento degli interventi di cui all’art. 1, 
comma 1, lettera   f)   del Piano nazionale di edilizia abitati-
va allegato al medesimo decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri, pari a complessivi euro 197.663.998,83, 
sono ripartite in quota parte a ciascuna regione e provin-
cia autonoma secondo la tabella Allegato 1 al presente 
decreto. 

 2. Ai sensi dell’art. 4, comma 7, del decreto-leg-
ge 28 aprile 2009, n. 39 convertito con modifi cazio-
ni dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, l’importo di euro 
2.336.001,17, relativo agli interventi dei comuni della re-
gione Abruzzo colpiti dal sisma dell’aprile 2009 già com-
presi nel programma straordinario di edilizia residenziale 
pubblica di cui al decreto ministeriale 18 dicembre 2007, 
resta attribuito alla regione Abruzzo medesima.   

  Art. 2.
      Interventi ammessi a fi nanziamento    

     1. Gli interventi di cui all’art. 1 ammessi a fi nanzia-
mento, nel limite delle risorse complessivamente dispo-
nibili pari ad euro 197.663.998,83, sono quelli indicati 
nell’elenco Allegato 2 al presente decreto.   

  Art. 3.
      Modalità di erogazione    

     1. Le risorse di cui all’art. 1 sono trasferite a ciascuna 
regione e provincia autonoma su apposito conto corrente 
presso la Tesoreria provinciale dello Stato vincolato al-
l’attuazione degli «Interventi di cui all’art. 1, comma 1, 
lettera   f)   del Piano nazionale di edilizia abitativa allegato 
al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 16 lu-
glio 2009», secondo le seguenti modalità: 

   a)   30% del fi nanziamento complessivo assegnato a 
ciascuna regione e provincia autonoma, entro 30 giorni 
dalla data di comunicazione della avvenuta registrazione 
da parte degli Organi di controllo del presente decreto; 

   b)   30% del fi nanziamento complessivo assegnato 
a ciascuna regione e provincia autonoma, entro 30 gior-
ni dalla data di comunicazione, da parte del competen-
te uffi cio regionale, dell’avvenuto avvio degli interventi 
ammessi a fi nanziamento in ciascuna regione o provin-
cia autonoma per importo pari al 30% del fi nanziamento 
complessivo assegnato; 

   c)   30% del fi nanziamento complessivo assegnato a 
ciascuna regione e provincia autonoma, entro 30 giorni 
dalla data di comunicazione, da parte del competente uf-
fi cio regionale, dell’avvenuto avvio degli interventi am-

messi a fi nanziamento in ciascuna regione o provincia 
autonoma, per importo pari al 70% del fi nanziamento 
complessivo assegnato; 

   d)   10% del fi nanziamento complessivo assegnato a 
ciascuna regione e provincia autonoma, entro 30 giorni 
dalla data di comunicazione, da parte del competente uf-
fi cio regionale, dell’avvenuto avanzamento degli inter-
venti, per importo pari al 90% del fi nanziamento com-
plessivo. La quota fi nale di fi nanziamento sarà decurtata 
della quota di fi nanziamento relativa agli interventi non 
avviati. 

 2. Le regioni e province autonome procedono alla suc-
cessiva erogazione dei fi nanziamenti spettanti a ciascun 
comune o ex Iacp comunque denominati, secondo le se-
guenti modalità: 

   a)   acquisto immobili: erogazione del 50% del fi -
nanziamento alla presentazione della documentazione 
attestante l’avvenuto impegno giuridico all’acquisto e del 
restante 50% alla data di stipula del rogito notarile; 

   b)   interventi di recupero e di nuova costruzione: 
 30% del fi nanziamento alla presentazione della 

documentazione attestante l’inizio dei lavori; 
 50% alla presentazione della documentazione at-

testante l’avanzamento dei lavori pari al 60% dei lavori; 
 20% ad avvenuta approvazione degli atti di col-

laudo e del rilascio del certifi cato di agibilità; 
   c)   locazione alloggi: in rate annuali anticipate pari 

all’importo del canone di locazione determinato ai sensi 
dell’art. 2, comma 3, della legge 9 dicembre 1998, n. 431, 
previa presentazione e verifi ca del relativo contratto di lo-
cazione, fermo restando l’importo indicato nell’ Allegato 
2 al presente decreto che costituisce limite massimo del 
contributo statale.   

  Art. 4.
      Verifi ca degli interventi    

     1. Al fi ne di accertare l’effettivo avanzamento dei sin-
goli interventi di cui all’art. 2 del presente decreto, il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Direzione 
generale per le politiche abitative si riserva di effettua-
re verifi che a campione per il tramite dei Provvedito-
rati interregionali alle opere pubbliche competenti per 
territorio.   

  Art. 5.
      Impegno delle risorse    

     1. Con successivi decreti saranno impegnate le risorse 
destinate agli interventi ammessi a fi nanziamento com-
presi nell’Allegato 2 al presente decreto sulla base delle 
effettive disponibilità esistenti sul cap. 7440 dello stato di 
previsione del Ministero delle infrastrutture e trasporti. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 novembre 2009 

 Il Ministro: MATTEOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 4 dicembre 2009
Ufficio controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del 

territorio, registro n. 9, foglio n. 308
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  ALLEGATO 1

  

Piemonte 8,27333 16.353.389,05

Valle d'Aosta 0,44979 889.081,53

Lombardia 21,36136 42.223.714,07

Trento 2,77380 5.482.811,66

Bolzano 0,00000 0,00

Veneto 10,53730 20.828.452,80

Friuli-Venezia Giulia 4,34120 8.580.991,72

Liguria 5,62368 11.115.991,38

Emilia-Romagna 9,17629 18.138.215,38

Toscana 5,23316 10.344.075,17

Umbria 3,36138 6.644.241,22

Marche 1,73131 3.422.171,52

Lazio 8,57700 16.953.640,97

Abruzzo 0,11798 233.195,46

Molise 0,97180 1.920.894,14

Campania 8,91682 17.625.333,22

Puglia 2,08212 4.115.610,27

Basilicata 2,40359 4.751.037,66

Calabria 0,11105 219.499,21

Sicilia 1,16025 2.293.400,96

Sardegna 2,79679 5.528.251,43

Totale 100,00000 197.663.998,83 (*)

(*)  L'importo di euro 197.663.998,83 è pari alla  differenza tra l'importo di euro 200.000.000,000 e quello di euro 
2.336.001,17 relativo agli interventi compresi nel D.M. 18.12.2007 ricadenti nei comuni della regione Abruzzo (L'Aquila e 
Sulmona) colpiti dal sisma dell'aprile 2009 riprogrammabili ai sensi dell' articolo 4, comma 7, del decreto-legge 28 aprile 
2009, n. 39 convertito con modificazioni dalla legge 24 giugno 2009 n. 77.

 Interventi di cui all'articolo 1 , comma 1, lettera f) del Piano nazionale di edilizia 
abitativa allegato al  DPCM 16.07.2009.

Ripartizione della  disponibilità di euro 197.663.998,83

Coefficiente  (%) ImportoRegioni e Province autonome
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  ALLEGATO 2

  

Localizzazione Soggetto attuatore Tipo intervento n.alloggi  Importo richiesto Importo ammesso

Settimo Torinese Comune di Settimo 
Torinese Locazione (Piazza della Libertà 4) 6 37.494,00 37.494,00

Novara Comune di Novara Recupero (Via della Riotta 74 -76 -78 -80) 14 545.514,32 545.514,32

Torino ATC Torino Recupero 650 3.376.100,00 3.376.100,00

Moncalieri ATC Torino Recupero 20 103.880,00 103.880,00

Nichelino ATC Torino Recupero 30 155.820,00 155.820,00

Collegno ATC Torino Recupero 25 129.850,00 129.850,00

Settimo Torinese ATC Torino Recupero 25 129.850,00 129.850,00

Orbassano ATC Torino Recupero 20 103.880,00 103.880,00

Grugliasco ATC Torino Recupero 25 129.850,00 129.850,00

Rivoli ATC Torino Recupero 25 129.850,00 129.850,00

Pinerolo ATC Torino Recupero 30 155.820,00 155.820,00

Venaria Reale ATC Torino Recupero 30 155.820,00 155.820,00

Chieri ATC Torino Recupero 20 103.880,00 103.880,00

Bra ATC Cuneo Manutenzione straordinaria (Via Piumatti 163) 14 650.000,00 650.000,00

Rivalta ATC Torino Recupero 10 51.940,00 51.940,00

Ivrea ATC Torino Recupero 20 103.880,00 103.880,00

Beinasco ATC Torino Recupero 20 103.880,00 103.880,00

Alpignano ATC Torino Recupero 15 77.910,00 77.910,00

Druento ATC Torino Recupero 5 25.970,00 25.970,00

San Mauro 
Torinese ATC Torino Recupero 10 51.940,00 51.940,00

Borgaro ATC Torino Recupero 10 51.940,00 51.940,00

Pianezza ATC Torino Recupero 10 51.940,00 51.940,00

Alessandria ATC Alessandria Recupero (Via Viora, 9) 10 297.000,00 297.000,00

Alessandria ATC Alessandria Recupero (Via Manzoni 4 - 6) 6 132.000,00 132.000,00

Alessandria ATC Alessandria Recupero (Via Mensi, 8 - 10 - 12) 12 264.000,00 264.000,00

Alessandria ATC Alessandria Recupero (Via Rivolta 32) 2 44.000,00 44.000,00

Alessandria ATC Alessandria Recupero (Via Manzoni 17) 9 198.000,00 198.000,00

Alessandria ATC Alessandria Recupero
(Via Milano 79 - Via Volturno 12) 16 176.000,00 176.000,00

Alessandria ATC Alessandria Recupero (Via Inverardi 2) 9 267.300,00 267.300,00

Alessandria ATC Alessandria Recupero (Via Inverardi 4) 13 386.100,00 386.100,00

 Interventi di cui all'art.1, comma 1, lettera f)  del Piano nazionale di edilizia abitativa allegato al 
D.P.C.M. 16.07.2009 ammessi a finanziamento nel limite delle risorse assegnate a ciascuna 

regione e provincia autonoma ed interventi ammissibili.

REGIONE PIEMONTE
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Alessandria ATC Alessandria Recupero (Via Parmisetti 31) 12 356.400,00 356.400,00

Alessandria ATC Alessandria Recupero (Via Parmisetti 33) 9 267.300,00 267.300,00

Alessandria ATC Alessandria Recupero (Via Rivolta 42) 5 148.500,00 148.500,00

Alessandria ATC Alessandria Recupero (Via Rivolta 44) 11 326.700,00 326.700,00

Asti ATC Asti Manutenzione straordinaria 160 753.166,00 753.166,00

Asti ATC Asti Manutenzione straordinaria 180 1.816.238,52 1.816.238,52

Biella Comune di Biella Recupero (Via Borriana 4) 4 250.000,00 250.000,00

Novi Ligure ATC Alessandria Recupero
(Via Rimembranza 115 - 117 -119 -121) 14 415.800,00 415.800,00

Novi Ligure ATC Alessandria Recupero (Via Trieste 11) 8 176.000,00 176.000,00

Casale Monferrato ATC Alessandria Recupero (Via Adam 24) 1 29.700,00 29.700,00

Casale Monferrato ATC Alessandria Recupero (Via Adam 26 -28) 16 475.200,00 475.200,00

Casale Monferrato ATC Alessandria Recupero (Via Adam 40) 12 264.000,00 264.000,00

Casale Monferrato ATC Alessandria Recupero (Lungo Po Gramsci 2) 15 445.500,00 445.500,00

Casale Monferrato ATC Alessandria Recupero (Via XX Settembre 11) 2 59.400,00 59.400,00

Tortona ATC Alessandria Recupero (Via Visconti 9 - 11) 8 237.600,00 237.600,00

Tortona ATC Alessandria Recupero (Via Visconti 13) 3 89.100,00 89.100,00

Tortona ATC Alessandria Recupero (Via Ferrer 11 -13 -15) 6 178.200,00 178.200,00

Tortona ATC Alessandria Recupero (Via Rinarolo 10) 8 237.600,00 237.600,00

Acqui Terme ATC Alessandria Recupero (Via Amendola 41) 3 89.100,00 89.100,00

Acqui Terme ATC Alessandria Recupero (Via Amendola 43 - 45) 7 207.900,00 207.900,00

Acqui Terme ATC Alessandria Recupero (Via Amendola 47) 6 178.200,00 178.200,00

Acqui Terme ATC Alessandria Recupero (Via Ferraris 29) 10 297.000,00 297.000,00

Valenza ATC Alessandria Recupero (Via Pastrengo 9) 3 86.287,89 86.287,89

Racconigi ATC Cuneo Manutenzione straordinaria
(indirizzi diversi) 8 400.000,00 400.000,00

Biella ATC Biella Recupero (Via Schiapparelli 13) 2 100.000,00 100.000,00

Vercelli ATC Vercelli Recupero (Via Bruzza 6 - 8) 14 450.000,00 277.088,32

1638 16.353.389,05

Vercelli ATC Vercelli Recupero (Via Bruzza 19) 9 205.000,00 -

Vercelli ATC Vercelli Recupero (Via Bruzza 27) 1 26.962,00 -

Vercelli ATC Vercelli Recupero (Via Rodi 59 - 61) 11 252.000,00 -

Vercelli ATC Vercelli Recupero (Corso Salamano 56) 1 19.000,00 -

Vercelli ATC Vercelli Recupero (Corso Salamano 58) 2 58.000,00 -

Vercelli ATC Vercelli Recupero (Via Don Pollone 6/A/B) 2 29.500,00 -

Vercelli ATC Vercelli Recupero (Corso Palestro 15 - 17) 14 254.000,00 -

Vercelli ATC Vercelli Recupero (Viale Rimenbranza 62/A) 29 510.000,00 -

TOTALE REGIONE PIEMONTE
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Localizzazione Soggetto attuatore Tipo intervento n.alloggi  Importo richiesto Importo ammesso

Aosta Comune di Aosta Ristrutturazione 24 972.119,96 889.081,53

24 889.081,53

Localizzazione Soggetto attuatore Tipo intervento n.alloggi  Importo richiesto Importo ammesso

 Sesto S.Giovanni
Comune Sesto 
S.Giovanni Locazione 15 504.000,00 504.000,00

 Milano ALER Milano Recupero 460 20.667.744,68 20.667.744,68

Rozzano ALER Milano Recupero  12 757.379,00 757.379,00

 Sesto S.Giovanni ALER Milano Recupero 19 791.117,96 791.117,96

 Legnano ALER Milano Recupero 33 2.244.422,12 2.244.422,12

 Mantova ALER Mantova Recupero 32 2.017.244,40 2.017.244,40

 Lecco ALER Lecco Recupero (via Toti) 24 1.613.282,28 1.613.282,28

 Pavia Comune di Pavia Recupero 26 1.163.151,16 1.163.151,16

 Pavia ALER Pavia Recupero 86 4.231.385,75 4.231.385,75

 Como ALER Como Nuova costruzione (Via Giudici) 12 1.099.500,00 1.099.500,00

 Como ALER Como Nuova costruzione (Via Anzani) 10 520.887,60 520.887,60

 Bergamo ALER Bergamo Nuova costruzione (Borgo Palazzo-Canone) 30 1.907.846,44 1.907.846,44

 Castellanza ALER Varese Nuova costruzione (Via Madonnina) 40 4.600.000,00 4.600.000,00

Brescia ALER Brescia Nuova costruzione (Pdz Folzano) 18 1.731.394,53 105.752,68

817 42.223.714,07

 Lodi ALER Lodi Nuova costruzione (Via Amendola) 24 2.317.968,20 -

Localizzazione Soggetto attuatore Tipo intervento n.alloggi  Importo richiesto Importo ammesso

Trento ITEA Ristrutturazione 51 1.493.529,37 1.493.529,37

Trento ITEA Nuova costruzione 32 4.501.365,88 3.989.282,29

83 5.482.811,66

REGIONE VALLE D'AOSTA

TOTALE  REGIONE VALLE D'AOSTA

REGIONE LOMBARDIA

TOTALE  REGIONE LOMBARDIA

TOTALE  PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO
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Localizzazione Soggetto attuatore Tipo intervento n.alloggi  Importo richiesto Importo ammesso

Vicenza Comune di Vicenza Acquisto (loc. Pomari) 42 3.915.864,44 3.915.864,44

Rovigo ATER Rovigo Acquisto (fraz. Sarzano) 12 1.560.000,00 1.560.000,00

Conegliano Comune di 
Conegliano Acquisto (Via Stadio, via Vital) 7 1.150.000,00 1.150.000,00

Rovigo ATER Rovigo Ristrutturazione 19 924.750,00 924.750,00

Padova Comune di Padova Ristrutturazione (Via Ceron) 6 720.000,00 720.000,00

Padova Comune di Padova Ristrutturazione (Via Cave, Curie, Boyle) 11 1.200.000,00 1.200.000,00

Treviso ATER Treviso Ristrutturazione 54 2.516.000,00 2.516.000,00

Legnago ATER Verona Ristrutturazione (Via Rovigo) 11 1.712.515,00 1.712.515,00

 Padova ATER Padova Nuova costruzione (Peep Torre) 54 2.920.000,00 2.920.000,00

Verona ATER Verona Nuova costruzione (Via Taormina) 16 2.530.380,00 2.530.380,00

Schio (Schio) ATER Vicenza Nuova costruzione (Via Venezia) 7 900.000,00 900.000,00

Albignasego ATER Padova Nuova costruzione (località Lion) 10 1.400.000,00 778.943,36

249 20.828.452,80

Villafranca ATER Verona Nuova costruzione (loc. Dossobuono) 12 1.324.279,00 -

Localizzazione Soggetto attuatore Tipo intervento n.alloggi  Importo richiesto Importo ammesso

Monfalcone ATER Gorizia Acquisto 12 1.420.000,00 1.420.000,00

 Udine ATER Udine Recupero (località varie) 56 2.042.439,10 2.042.439,10

Trieste ATER Trieste Recupero (Via Baimonti, 12) 18 2.049.000,00 2.049.000,00

Trieste ATER Trieste Recupero (Viale D'Annunzio, 67/70) 17 2.251.000,00 2.251.000,00

Pordenone ATER Pordenone Nuova costruzione (Via Brugnera) 10 1.620.000,00 818.552,62

101 8.580.991,72

Localizzazione Soggetto attuatore Tipo intervento n.alloggi  Importo richiesto Importo ammesso

Genova ARTE Genova Manutenzione straordinaria 64 2.050.262,00 2.050.262,00

Taggia ARTE  Imperia Ristrutturazione 4 214.300,00 214.300,00

Genova Comune di Genova Manutenzione straordinaria 156 5.000.000,00 5.000.000,00

Imperia - Sanremo ARTE Imperia Manutenzione straordinaria 3 153.770,00 153.770,00

Taggia ARTE Imperia Ristrutturazione 2 251.353,00 251.353,00

Genova Comune di Genova Recupero 10 900.000,00 900.000,00

Savona-Cairo
Montenotte ARTE Savona Manutenzione straordinaria 53 1.383.000,00 1.383.000,00

Sanremo Comune di 
Sanremo Ristrutturazione 8 1.050.000,00 11.788,74

312 11.115.991,38

REGIONE LIGURIA

TOTALE  REGIONE LIGURIA

TOTALE  REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA

REGIONE VENETO

TOTALE REGIONE VENETO

REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA
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Localizzazione Soggetto attuatore Tipo intervento n.alloggi  Importo richiesto Importo ammesso

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Beverara, 127) 1 18.393,66 18.393,66

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via  Antonio Ganduso 6) 1 735,05 735,05

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Libia  37) 1 20.737,32 20.737,32

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Libia  51) 1 19.849,93 19.849,93

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via  Giuseppe Dagnini 37) 1 27.593,00 27.593,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Uccellino 2) 1 32.631,42 32.631,42

Parma ACER Parma Ristrutturazione (via Costituente 25 ) 1 21.574,43 21.574,43

Parma ACER Parma Ristrutturazione (via Venezia 55 ) 1 21.876,18 21.876,18

Parma ACER Parma Ristrutturazione (via Bologna 42-44-48) 3 98.617,48 98.617,48

Parma ACER Parma Ristrutturazione (via Firenze 40 ) 1 18.796,65 18.796,65

Parma ACER Parma Ristrutturazione (via Piave 10 ) 2 49.360,30 49.360,30

Parma ACER Parma Ristrutturazione (via  Bologna 28 bis) 1 22.392,35 22.392,35

Parma ACER Parma Ristrutturazione (via Orazio 14 ) 1 15.899,34 15.899,34

Parma ACER Parma Ristrutturazione (via Catullo 8 ) 2 54.560,00 54.560,00

Parma ACER Parma Ristrutturazione (via Tibullo 3 ) 1 21.725,00 21.725,00

Parma ACER Parma Ristrutturazione (via Tibullo 8) 1 28.756,04 28.756,04

Parma ACER Parma Ristrutturazione (via Cadalo 6 ) 1 17.992,45 17.992,45

Parma ACER Parma Ristrutturazione (via  Lucrezio Caro 8) 1 22.562,36 22.562,36

Parma ACER Parma Ristrutturazione (P.le Chaplin 13 ) 1 16.592,17 16.592,17

Parma ACER Parma Ristrutturazione (S.da Martinella 285) 1 11.166,52 11.166,52

Parma ACER Parma Ristrutturazione (via Savani 13 ) 1 31.921,85 31.921,85

Parma ACER Parma Ristrutturazione (via  Isola 4) 1 40.521,64 40.521,64

Parma ACER Parma Ristrutturazione (via Solari 20 ) 1 5.780,16 5.780,16

Parma ACER Parma Ristrutturazione (via Cocconi 25 ) 1 27.815,35 27.815,35

Parma ACER Parma Ristrutturazione (via Guareschi 11) 2 46.561,34 46.561,34

Ravenna ACER Ravenna Ristrutturazione (via Zara 14) 3 150.000,00 150.000,00

Ravenna ACER Ravenna Ristrutturazione (via Lanciani 22) 1 10.000,00 10.000,00

Ravenna ACER Ravenna Ristrutturazione (via Eraclea 27) 1 10.000,00 10.000,00

Ferrara ACER Ferrara Ristrutturazione(via Solera 25) 1 12.500,00 12.500,00

Ferrara ACER Ferrara Ristrutturazione (via Solera 23) 1 12.500,00 12.500,00

Ferrara ACER Ferrara Ristrutturazione (via Nanetti15/2) 1 8.750,00 8.750,00

Ferrara ACER Ferrara Ristrutturazione (via Vescovo 103) 1 18.000,00 18.000,00

Ferrara ACER Ferrara Ristrutturazione (via G. Casazza 51) 1 8.750,00 8.750,00

REGIONE EMILIA ROMAGNA



—  47  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29317-12-2009

  

Ferrara ACER Ferrara Ristrutturazione (via Borsari 36) 1 8.750,00 8.750,00

Ferrara ACER Ferrara Ristrutturazione (via Borsari 40) 1 8.750,00 8.750,00

Ferrara ACER Ferrara Ristrutturazione (via Borsari 40) 1 8.750,00 8.750,00

Ferrara ACER Ferrara Ristrutturazione (via Contorno 6) 1 8.750,00 8.750,00

Forlì ACER Forlì-
Cesena Ristrutturazione (via Baldraccani 50-529 1 10.000,00 10.000,00

Forlì ACER Forlì-
Cesena Ristrutturazione (via Casadei 10) 1 30.000,00 30.000,00

Forlì ACER Forlì-
Cesena Ristrutturazione (via Falterona 1-Cava) 1 30.000,00 30.000,00

Forlì ACER Forlì-
Cesena Ristrutturazione (via Oberdan 1) 2 55.000,00 55.000,00

Forlì ACER Forlì-
Cesena Ristrutturazione (corso Mazzini 122) 1 15.000,00 15.000,00

Forlì ACER Forlì-
Cesena Ristrutturazione (corso Garibaldi 319) 3 65.000,00 65.000,00

Forlì ACER Forlì-
Cesena Ristrutturazione (via dell'Appennino 309) 1 30.000,00 30.000,00

Forlì ACER Forlì-
Cesena Ristrutturazione (via Aquileia 12) 1 5.000,00 5.000,00

Forlì ACER Forlì-
Cesena Ristrutturazione (via Massarenti 2) 1 20.000,00 20.000,00

Forlì ACER Forlì-
Cesena Ristrutturazione (via Minardi 10 ) 1 5.000,00 5.000,00

Forlì ACER Forlì-
Cesena Ristrutturazione (via Bianco da Durazzo 21) 1 40.000,00 40.000,00

Cesena ACER Forlì-
Cesena Ristrutturazione (piazza Anna Magnani 33) 1 12.490,95 12.490,95

Cesena ACER Forlì-
Cesena Ristrutturazione (via De Sica 270-290) 1 5.000,00 5.000,00

Cesena ACER Forlì-
Cesena Ristrutturazione (via Oberdan 309) 2 45.000,00 45.000,00

Cesena ACER Forlì-
Cesena Ristrutturazione (via Sbarretti 35) 1 20.000,00 20.000,00

Cesena ACER Forlì-
Cesena

Ristrutturazione
(via Ariosto angolo Liguria) 1 30.000,00 30.000,00

Cesena ACER Forlì-
Cesena Ristrutturazione (via Pescheria 27) 1 15.000,00 15.000,00

Faenza ACER Ravenna Ristrutturazione (via P. Romano 26) 1 20.000,00 20.000,00

Faenza ACER Ravenna Ristrutturazione (via Dal Pozzo 16) 1 10.000,00 10.000,00

Faenza ACER Ravenna Ristrutturazione (via Marri 22) 1 7.000,00 7.000,00

Faenza ACER Ravenna Ristrutturazione (via Riccione 1) 1 4.000,00 4.000,00

Faenza ACER Ravenna Ristrutturazione (piazza Manfredi 1 1 10.000,00 10.000,00

Casalecchio di 
Reno ACER Bologna Ristrutturazione (via Risorgimento 2) 1 27.000,00 27.000,00

Casalecchio di 
Reno ACER Bologna Ristrutturazione (via Canonica 30) 1 27.000,00 27.000,00

Casalecchio di 
Reno ACER Bologna Ristrutturazione (via Giordani 19) 1 27.000,00 27.000,00

Casalecchio di 
Reno ACER Bologna Ristrutturazione

(via della Resistenza 1/6 S.Biagio) 1 1.618,07 1.618,07

Lugo ACER Ravenna Ristrutturazione (via Ricci Curbastro) 1 7.000,00 7.000,00

Cervia ACER Ravenna Ristrutturazione (via Oriani 10) 1 5.000,00 5.000,00

Fidenza ACER Parma Ristrutturazione (via Mentana 39) 1 18.177,78 18.177,78

Fidenza ACER Parma Ristrutturazione (via Meucci 4) 1 19.470,00 19.470,00
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Fidenza ACER Parma Ristrutturazione (via Oberdan 5) 1 3.000,00 3.000,00

Fidenza ACER Parma Ristrutturazione (via Pascoli 1) 1 16.915,69 16.915,69

Fidenza ACER Parma Ristrutturazione (via Pascoli 11 ) 2 39.010,14 39.010,14

Fidenza ACER Parma Ristrutturazione (via  Piave 19) 1 21.879,61 21.879,61

Fidenza ACER Parma Ristrutturazione (via  Aimi 5) 1 24.417,27 24.417,27

Fidenza ACER Parma Ristrutturazione (via Aimi 9 ) 1 28.000,00 28.000,00

Fidenza ACER Parma Ristrutturazione (via Della Vittoria 2) 1 2.000,00 2.000,00

Fidenza ACER Parma Ristrutturazione (via Pascoli 23 ) 1 5.000,00 5.000,00

Fidenza ACER Parma Ristrutturazione
(via Don Sturzo 10; via Giotto 12 e 14) 3 27.994,00 27.994,00

Cesenatico ACER Forlì-
Cesena Ristrutturazione (via Dei Mille 160) 2 40.000,00 40.000,00

Casalgrande ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (strada del Canale 152) 1 25.000,00 25.000,00

Castelmaggiore ACER Bologna Ristrutturazione (via Amendola 5) 1 20.241,91 20.241,91

Castelmaggiore ACER Bologna Ristrutturazione 8via Gramsci 252) 1 17.094,00 17.094,00

Castelmaggiore ACER Bologna Ristrutturazione (via Lame 105) 1 21.148,91 21.148,91

Castelmaggiore ACER Bologna Ristrutturazione (via Turati 4) 1 16.836,00 16.836,00

Castelmaggiore ACER Bologna Ristrutturazione (via Lame 192/d) 1 20.194,26 20.194,26

Castelmaggiore ACER Bologna Ristrutturazione (via Gramsci 42) 1 20.194,26 20.194,26

Castelmaggiore ACER Bologna Ristrutturazione (via Parri 49) 1 18.665,18 18.665,18

Nonantola ACER Modena Ristrutturazione (via Piave 16) 1 25.000,00 25.000,00

Collecchio ACER Parma Ristrutturazione (via Togliatti 15) 1 7.031,53 7.031,53

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Agucchi 174) 1 15.000,00 15.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Agucchi 219) 1 7.000,00 7.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Agucchi 22) 1 26.000,00 26.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Agucchi 26) 1 30.000,00 30.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Giuseppe Bandi 24) 1 8.000,00 8.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via  Irma Bandiera 16) 1 30.000,00 30.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione
(via  Giuseppe Bentivogli 36) 1 10.000,00 10.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Borre 1/2) 1 18.500,00 18.500,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Michele Cervantes10) 1 21.000,00 21.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via  Carlo Collodi 1) 1 27.000,00 27.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione
(via  Gabriele D'Annunzio 13) 1 33.000,00 33.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione
(via Pier De Crescenzi Pier) 1 36.000,00 36.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione
(via  Francesco Del Cossa 13) 1 11.000,00 11.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Grazia Deledda 18) 1 13.500,00 13.500,00
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Bologna ACER Bologna Ristrutturazione
(via  Enrico De Nicola  7 Casteldebole) 1 6.500,00 6.500,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Libia 51) 1 22.000,01 22.000,01

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Libia 47) 1 32.500,00 32.500,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione
(via Nicolò Machiavelli 15) 1 19.000,00 19.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via  Giovani Martini 21) 1 7.000,00 7.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Mirasole 4) 1 30.500,00 30.500,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Luigi Negrelli  8) 1 30.000,00 30.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Ortolani 15) 1 30.000,00 30.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Ortolani 15) 1 30.000,00 30.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Roncaglio 23) 1 16.500,00 16.500,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Tessitori 2/2) 1 15.708,20 15.708,20

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Pellegrino Tibaldi 31) 1 8.000,00 8.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via LeoneTolstoj  4) 1 6.000,00 6.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via  Alberto Trauzzi 9) 1 30.000,00 30.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione
(via  Domenico Zampieri 31) 1 32.000,00 32.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione
(via Di Vittorio, 11 - Calderara) 1 24.000,00 24.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione
(via Pietro Nenni, 31 - Castelmaggiore) 1 20.000,00 20.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Marella 9 - Pianoro ) 1 30.000,84 30.000,84

Parma ACER Parma Ristrutturazione (via Vittoria 31 ) 1 17.466,72 17.466,72

Parma ACER Parma Ristrutturazione (via Po 2 ) 1 18.590,00 18.590,00

Parma ACER Parma Ristrutturazione (via Bologna 30) 2 38.720,64 38.720,64

Parma ACER Parma Ristrutturazione (via Buffolara 13) 2 53.872,48 53.872,48

Parma ACER Parma Ristrutturazione (via Ovidio 3 ) 1 22.070,62 22.070,62

Parma ACER Parma Ristrutturazione (via Montanara 30 ) 2 40.628,50 40.628,50

Parma ACER Parma Ristrutturazione (via Buffolara 31) 1 16.038,99 16.038,99

Parma ACER Parma Ristrutturazione (via Buffolara 41) 2 44.946,00 44.946,00

Parma ACER Parma Ristrutturazione (via Colla 10 ) 2 51.240,00 51.240,00

Parma ACER Parma Ristrutturazione (via  Riboli 16) 1 21.329,00 21.329,00

Parma ACER Parma Ristrutturazione (via  Roncoroni 3) 2 50.882,68 50.882,68

Parma ACER Parma Ristrutturazione (via Po 32) 1 16.060,00 16.060,00

Parma ACER Parma Ristrutturazione (via Navetta 33) 1 9.060.00 9.060.00

Parma ACER Parma Ristrutturazione (via Po 76) 1 18.865,00 18.865,00

Modena ACER Modena Ristrutturazione (via San Paolo 25) 1 20.000,00 20.000,00

Modena ACER Modena Ristrutturazione (via Nonantola 1289/5 1 25.000,00 25.000,00

Modena ACER Modena Ristrutturazione (via Tignale del Garda 70) 2 40.000,00 40.000,00

Modena ACER Modena Ristrutturazione (via Carteria 78) 1 20.000,00 20.000,00
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Modena ACER Modena Ristrutturazione (via Dogali 55/1) 1 20.000,00 20.000,00

Reggio Emilia ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (piazza Fiume 3) 3 150.000,00 150.000,00

Reggio Emilia ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (via Monte S.Michele 13) 1 15.000,00 15.000,00

Reggio Emilia ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (via Monte S.Michele 19) 1 15.000,00 15.000,00

Reggio Emilia ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (via Borgogna 6) 2 30.000,00 30.000,00

Reggio Emilia ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (via Balletti 11) 1 25.000,00 25.000,00

Reggio Emilia ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (via Mantegna 16) 1 25.000,00 25.000,00

Reggio Emilia ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (via Manara 10) 1 25.000,00 25.000,00

Reggio Emilia ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (via Doberdò 20) 1 15.000,00 15.000,00

Reggio Emilia ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (via Dall'Aglio 10/2-10/3) 3 55.000,00 55.000,00

Reggio Emilia ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (via Fogliani 55) 1 25.000,00 25.000,00

Reggio Emilia ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (via Bari 3) 1 15.000,00 15.000,00

Reggio Emilia ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (via Piani 14) 3 45.000,00 45.000,00

Reggio Emilia ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (viale Trento e Trieste 5/4 5/5) 5 125.000,00 125.000,00

Reggio Emilia ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (piazza San Zenone 3) 3 45.000,00 45.000,00

Reggio Emilia ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (via Ariosto 19-23) 2 30.000,00 30.000,00

Ravenna ACER Ravenna Ristrutturazione (via Caletti 5) 1 10.000,00 10.000,00

Ravenna ACER Ravenna Ristrutturazione (via Menotti 83) 1 15.000,00 15.000,00

Ravenna ACER Ravenna Ristrutturazione (via Faentina 181/C) 1 10.000,00 10.000,00

Ravenna ACER Ravenna Ristrutturazione (via Gatta 25/E) 1 10.000,00 10.000,00

Ravenna ACER Ravenna Ristrutturazione (via Lanciani 12) 1 10.000,00 10.000,00

Ravenna ACER Ravenna Ristrutturazione (via Randi 62) 1 5.000,00 5.000,00

Ferrara ACER Ferrara Ristrutturazione (via Franchi Bononi 27) 1 15.791,00 15.791,00

Forlì ACER Forlì-
Cesena

Ristrutturazione                                                  
(piazza Gialli del Calvario 5) 1 35.000 35.000

Forlì ACER Forlì-
Cesena Ristrutturazione (via E.Valzania 20) 2 10.000,00 10.000,00

Forlì ACER Forlì-
Cesena Ristrutturazione (via Olindo Guerrini 8) 1 35.000,00 35.000,00

Forlì ACER Forlì-
Cesena Ristrutturazione (via Silvio Pellico 54) 1 90.000,00 90.000,00

Cesena ACER Forlì-
Cesena Ristrutturazione (via Oberdan 353-403) 1 20.000,00 20.000,00

Cesena ACER Forlì-
Cesena Ristrutturazione (via Umberto Saba 451) 1 5.000,00 5.000,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Milana  63) 1 7.500,00 7.500,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Miliana 59) 1 5.998,59 5.998,59

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Milana 59) 1 7.651,41 7.651,41

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Carducci 38) 1 7.500,00 7.500,00

Faenza ACER Ravenna Ristrutturazione (via S. Ippolito 15) 1 10.000,00 10.000,00

Faenza ACER Ravenna Ristrutturazione (via Orto S.Agnese 5) 1 10.000,00 10.000,00

Faenza ACER Ravenna Ristrutturazione (via Cesena 27) 1 5.000,00 5.000,00

Faenza ACER Ravenna Ristrutturazione (via Lacchini 69) 1 10.000,00 10.000,00

Faenza ACER Ravenna Ristrutturazione 1 10.000,00 10.000,00

Sassuolo ACER Modena Ristrutturazione (via Pergolesi 9) 1 5.000,00 5.000,00
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Sassuolo ACER Modena Ristrutturazione (via Respighi 44) 1 5.000,00 5.000,00

Sassuolo ACER Modena Ristrutturazione (via Peschiera 22) 1 3.000,00 3.000,00

Casalecchio di 
Reno ACER Bologna Ristrutturazione (via Toti 8) 1 18.381,94 18.381,94

Casalecchio di 
Reno ACER Bologna Ristrutturazione (via Toti 10) 1 23.500,00 23.500,00

Casalecchio di 
Reno ACER Bologna Ristrutturazione                                                  

(via della Resistenza 1/7 S.Biagio) 1 2.499,99 2.499,99

San Lazzaro di 
Savena ACER Bologna Ristrutturazione (via Galletta 32) 1 24.000,00 24.000,00

San Lazzaro di 
Savena ACER Bologna Ristrutturazione (via Padre Marella 3) 1 18.000,00 18.000,00

San Lazzaro di 
Savena ACER Bologna Ristrutturazione (via Padre Marella 1) 1 13.000,00 13.000,00

San Lazzaro di 
Savena ACER Bologna Ristrutturazione (via Galletta 12/a) 1 7.000,00 7.000,00

Fidenza ACER Parma Ristrutturazione (via Pescina 7 ) 1 19.360,00 19.360,00

Fidenza ACER Parma Ristrutturazione (via Tasso 8 ) 1 36.000,00 36.000,00

Fidenza ACER Parma Ristrutturazione (via  Baracca 5) 1 35.000,00 35.000,00

Correggio ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (via Moggi 49) 1 15.000,00 15.000,00

Correggio ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (via Saltini 33) 1 25.000,00 25.000,00

Zola Predosa ACER Bologna Ristrutturazione (via XXV Aprile 14) 1 11.509,05 11.509,05

Zola Predosa ACER Bologna Ristrutturazione (via) 1 12.490,95 12.490,95

Castelmaggiore ACER Bologna Ristrutturazione (via Lame 111) 1 17.259,26 17.259,26

Pianoro ACER Bologna Ristrutturazione (via dello Sport 42) 1 24.000,00 24.000,00

Pianoro ACER Bologna Ristrutturazione (via dello Sport 38) 1 24.000,00 24.000,00

Pianoro ACER Bologna Ristrutturazione (via Giardino 1) 1 24.000,00 24.000,00

Pianoro ACER Bologna Ristrutturazione (via Giardino 7) 1 24.000,00 24.000,00

Pianoro ACER Bologna Ristrutturazione (via dello Sport 34) 1 24.000,00 24.000,00

Bagnacavallo ACER Ravenna Ristrutturazione (via Pascoli 10) 1 8.000,00 8.000,00

Bagnacavallo ACER Ravenna Ristrutturazione (via Pascolo1 6) 2 8.000,00 8.000,00

Bagnacavallo ACER Ravenna Ristrutturazione (via Bologna Nuova 10) 1 8.000,00 8.000,00

Bagnacavallo ACER Ravenna Ristrutturazione (via Verdi 60) 1 12.000,00 12.000,00

Nonantola ACER Modena Ristrutturazione (via Mislè 140) 2 40.000,00 40.000,00

Sasso Marconi ACER Bologna Ristrutturazione                                                    
(via Borgo di Colle Ameno 8) 1 3.500,00 3.500,00

Sasso Marconi ACER Bologna Ristrutturazione (via Stazione 79) 1 7.058,88 7.058,88

Sasso Marconi ACER Bologna Ristrutturazione (via Ponte Albano 13) 1 25.000,00 25.000,00

Quattro Castella ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (via Nenni 14) 1 25.000,00 25.000,00

Quattro Castella ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (via Nenni 22) 1 20.000,00 20.000,00

Quattro Castella ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (via Nenni 16) 1 15.000,00 15.000,00

Fiorenzuola d'Arda ACER Piacenza Ristrutturazione (via Monsignor Piacenza 6) 1 31.330,00 31.330,00

Fiorenzuola d'Arda ACER Piacenza Ristrutturazione (via Monsignor Piacenza 4) 1 31.330,00 31.330,00

Fiorenzuola d'Arda ACER Piacenza Ristrutturazione (via San Martino 17) 1 41.626,00 41.626,00

Fiorenzuola d'Arda ACER Piacenza Ristrutturazione (via San Martino 13) 1 41.626,00 41.626,00
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Alfonsine ACER Ravenna Ristrutturazione (piazza Monti 2) 2 40.000,00 40.000,00

Alfonsine ACER Ravenna Ristrutturazione (via Bassa 195) 1 10.000,00 10.000,00

Spilamberto ACER Modena Ristrutturazione (via XXII Aprile 8) 1 18.000,00 18.000,00

Russi ACER Ravenna Ristrutturazione (via Zama 1) 1 10.000,00 10.000,00

Sant'Ilario d'Enza ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (viale Matteotti 18) 1 15.000,00 15.000,00

Sant'Ilario d'Enza ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (viale Matteotti 20) 1 15.000,00 15.000,00

Sant'Ilario d'Enza ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (viale Matteotti 20) 1 15.000,00 15.000,00

Montecchio Emilia ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione ( via De Gasperi 11) 1 15.000,00 15.000,00

Granarolo ACER Bologna Ristrutturazione (via Brenti 6) 1 14.562,37 14.562,37

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via  Luigi Rasi 10) 1 22.000,00 22.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via  Luigi Rasi 3) 1 21.000,00 21.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Luigi Rasi 30) 1 18.000,00 18.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Borre, 1/2) 1 31.000,00 31.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione
(via  Pier De' Crescenzi  19) 1 30.000,00 30.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione
(via  Pier De' Crescenzi 21) 1 3.000,00 3.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione
(via De' Crescenzi Pier, 21) 1 3.000,00 3.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione
(via  Pier De' Crescenzi  21) 1 30.000,00 30.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Libia,6) 1 37.000,00 37.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione
(via Marco Emilio Lepido, 19) 1 34.000,00 34.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione
(via  Tommaso Martelli 15/2) 1 26.000,00 26.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Mascarella, 98) 1 30.000,00 30.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Stanislao Mattei  6) 1 14.000,00 14.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Mirasole 35) 1 30.500,00 30.500,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Carlo Musi 5) 1 27.500,00 27.500,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via  Luigi Negrelli 5/3) 1 30.000,00 30.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Pratello,54) 1 7.000,00 7.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via  Carlo Rusconi  1) 1 26.000,00 26.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Rusconi Carlo, 2) 1 26.000,00 26.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Santa Caterina 55) 1 28.000,00 28.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Giovanni Segantini 53) 1 22.000,00 22.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via  Luigi Tanari 50) 1 20.000,00 20.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via  Luigi Tanari 50) 1 23.000,00 23.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via PellegrinoTibaldi 28) 1 12.000,00 12.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via  Gaspare Ungarelli 13) 1 20.000,00 20.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via XXI Aprile 1945, 42) 1 10.000,00 10.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via XXI Aprile 1945, 42) 1 28.000,00 28.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via  Domenico Zampieri  31) 1 24.000,00 24.000,00
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Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Di Vittorio, 17 - 
Calderara) 1 24.000,00 24.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Mazzacurati 8) 1 20.000,00 20.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione
(via Pietro Nenni, 41/B - Castelmaggiore) 1 20.000,00 20.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione
(via  Marco Antonio Raimondi 13) 1 13.000,00 13.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione
(via Marco Antonio Raimondi 17) 1 15.000,00 15.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione
(via Marco Antonio Raimondi 17) 1 14.000,00 14.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione
(via  Marco Antonio Raimondi 21) 1 14.000,00 14.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione
(via  Marco Antonio Raimondi 21) 1 33.000,00 33.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione
(via  Marco Antonio Raimondi 21) 1 2.000,00 2.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione
(via  Marco Antonio Raimondi 9) 1 19.000,00 19.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione
(via  Marco Antonio Raimondi 9) 1 29.000,00 29.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione
(via  Marco Antonio Raimondi 9) 1 30.000,00 30.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione
(via  Marco Antonio Raimondi 9) 1 24.000,00 24.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Pellegrino Tibaldi 42) 1 22.500,00 22.500,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via  Pellegrino Tibaldi 42) 1 19.000,00 19.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Pellegrino Tibaldi  46) 1 16.000,00 16.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Pellegrino Tibaldi  48) 1 10.500,00 10.500,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Pellegrino Tibaldi 50) 1 22.000,00 22.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Pellegrino Tibaldi 52) 1 22.000,00 22.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Pellegrino Tibaldi 52) 1 26.500,00 26.500,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Pellegrino Tibaldi 52) 1 23.000,00 23.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via  Scipone Dal Ferro 7) 1 8.500,00 8.500,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via  Enrico De Nicola  11) 1 10.000,00 10.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via  Enrico De Nicola  11) 1 10.000,00 10.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione
(via  Pier De' Crescenzi  20) 1 16.500,00 16.500,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via  Antonio Gandusio10) 1 16.500,00 16.500,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Lavoro 18) 1 8.500,00 8.500,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Lavoro 26) 1 14.000,00 14.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Lavoro 26) 1 14.000,00 14.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Lavoro 30) 1 18.000,00 18.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Marco Polo 21/26) 1 7.000,00 7.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Miramonte 12) 1 11.500,00 11.500,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Mirasole  31) 1 15.000,00 15.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Mirasole, 31) 1 16.000,00 16.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via  Mario Musolesi 16) 1 17.000,00 17.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Polese 26) 1 18.500,00 18.500,00
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Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via S.Apollonia 19) 1 17.500,00 17.500,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via S. Carlo  24) 1 14.000,00 14.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via S.Leonardo, 14) 1 4.000,00 4.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via S.Leonardo, 8) 1 11.000,00 11.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Quarto di Sopra 15) 1 36.000,00 36.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Rasi Luigi 1) 1 33.000,00 33.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Repubblica 18) 1 36.000,00 36.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via  Gaspare Ungarelli 3) 1 29.000,00 29.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via XXI Aprile 1945, 42) 1 27.000,00 27.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via XXI Aprile 1945, 42) 1 31.000,00 31.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via XXI Aprile 1945, 42) 1 31.000,00 31.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via XXI Aprile 1945, 42) 1 29.000,00 29.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Vezza 10) 1 30.000,00 30.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Bandiera Irma, 2) 1 29.500,00 29.500,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Vezza 12) 1 7.000,00 7.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Irma Bandiera 4) 1 38.000,00 38.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Irma Bandiera 4) 1 34.500,00 34.500,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Mario  Bastia 3) 1 27.500,00 27.500,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via  Mario Bastia 4) 1 33.500,00 33.500,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione
(via Giuseppe Bentivogli 31) 1 19.000,00 19.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione
(via Giuseppe Bentivogli 51) 1 18.000,00 18.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione
(via Giuseppe Bentivogli 53) 1 18.000,00 18.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Corticella 275) 1 22.000,00 22.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Corticella 277) 1 23.000,00 23.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Corticella  277) 1 20.500,00 20.500,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Corticella  277) 1 13.500,00 13.500,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Corticella 279) 1 11.500,00 11.500,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Corticella 279) 1 19.500,00 19.500,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Corticella  279) 1 18.000,00 18.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Pier De' Crescenzi 23) 1 18.000,00 18.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Emilia Ponente 19) 1 34.000,00 34.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Emilia Ponente 21) 1 26.000,00 26.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Libia 23) 1 25.500,00 25.500,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Libia 27) 1 24.500,00 24.500,00
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Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Libia 37) 1 29.000,00 29.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Libia  41) 1 19.500,00 19.500,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione
(via  Innocenzo Malvasia 17) 1 18.000,00 18.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione
(via  Innocenzo Malvasia 17) 1 18.500,00 18.500,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione
(via  Innocenzo Malvasia 17) 1 19.000,00 19.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione
(via  Innocenzo Malvasia 19) 1 22.500,00 22.500,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione
(via  Innocenzo Malvasia 19) 1 22.000,00 22.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione
(via  Innocenzo Malvasia 21) 1 8.000,00 8.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione
(via  Innocenzo Malvasia 21) 1 20.000,00 20.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione
(via  Innocenzo Malvasia 23) 1 16.500,00 16.500,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione
(via  Innocenzo Malvasia 23) 1 18.500,00 18.500,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione
(via  Innocenzo Malvasia  25) 1 16.000,00 16.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione
(via  Innocenzo Malvasia  25) 1 18.500,00 18.500,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione
(via  Innocenzo Malvasia  25) 1 18.000,00 18.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione
(via  Innocenzo Malvasia  25) 1 16.500,00 16.500,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione
(via  Innocenzo Malvasia  25) 1 17.000,00 17.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione
(via  Innocenzo Malvasia  25) 1 23.000,00 23.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione
(via Innocenzo Malvasia 27) 1 20.500,00 20.500,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Rimesse 19) 1 15.000,00 15.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via S.Anna 1) 1 32.000,00 32.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Scalo 20) 1 30.000,00 30.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Scalo 20) 1 31.000,00 31.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Scalo 20) 1 30.000,00 30.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Scalo 20) 1 30.000,00 30.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Scalo, 20) 1 30.000,00 30.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Scalo 22) 1 22.500,00 22.500,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Scalo 22) 1 30.000,00 30.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Scalo 22) 1 28.000,00 28.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Scalo 24) 1 30.000,00 30.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Scalo 24) 1 30.000,00 30.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Vezza  2) 1 30.000,00 30.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Vezza 4) 1 18.500,00 18.500,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Vezza 4) 1 18.000,00 18.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Vezza  4) 1 21.065,00 21.065,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Vezza 4) 1 14.000,00 14.000,00
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Bologna ACER Bologna Ristrutturazione
(via  Domenico Zampieri 31) 1 26.000,00 26.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione
(via  Domenico Zampieri 31) 1 33.000,00 33.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione
(via  Domenico Zampieri 31) 1 33.000,00 33.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione
(via  Innocenzo Malvasia 21) 1 14.500,00 14.500,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione
(via  Innocenzo Malvasia 27) 1 12.000,00 12.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via  Stanislao Mattei  6) 1 14.000,00 14.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Polese 15) 1 17.000,00 17.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via S. Carlo 22) 1 17.500,00 17.500,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via S. Donato 54) 1 35.000,00 35.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Vezza 2) 1 20.000,00 20.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Porto 15) 1 18.000,00 18.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Rosselli Pratelli 1) 1 36.000,00 36.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Rosselli Pratelli 1) 1 36.000,00 36.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via Stalingrado 23/2) 1 7.000,00 7.000,00

Bologna ACER Bologna Ristrutturazione (via  Mario Musolesi 16) 1 15.000,00 15.000,00

Parma ACER Parma Ristrutturazione (via Olivieri 5-7) 20 619.490,05 619.490,05

Modena ACER Modena Ristrutturazione (via Fossamonda 4-4/1) 14 300.000,00 300.000,00

Modena ACER Modena Ristrutturazione (via Paltrinieri 19) 1 25.000,00 25.000,00

Reggio Emilia ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (viale Monte Grappa 6) 4 200.000,00 200.000,00

Reggio Emilia ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (via Compagnoni 61) 2 50.000,00 50.000,00

Reggio Emilia ACER Reggio 
Emilia

Ristrutturazione
(via Compagnoni 15-17-19) 5 175.000,00 175.000,00

Reggio Emilia ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (via Compagnoni 21-23) 4 140.000,00 140.000,00

Reggio Emilia ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (via Compagnoni 1) 9 315.000,00 315.000,00

Reggio Emilia ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (via Compagnoni 9-11) 2 70.000,00 70.000,00

Reggio Emilia ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (via Compagnoni 7) 1 35.000,00 35.000,00

Reggio Emilia ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (via Compagnoni 13) 1 35.000,00 35.000,00

Reggio Emilia ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (via Mascagni 12/1) 1 15.000,00 15.000,00

Reggio Emilia ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (piazza Brolo 4) 2 30.000,00 30.000,00

Reggio Emilia ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (viale Piave 25 1 15.000,00 15.000,00

Reggio Emilia ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (via Mari 18) 1 15.000,00 15.000,00

Reggio Emilia ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (viale Nobili 5) 1 25.000,00 25.000,00

Reggio Emilia ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (via Filippo Re 23/1) 1 15.000,00 15.000,00

Reggio Emilia ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (via  Folloni 20) 1 15.000,00 15.000,00

Reggio Emilia ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (via Folloni 26) 4 60.000,00 60.000,00

Reggio Emilia ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (via Zambonini 1) 6 90.000,00 90.000,00

Reggio Emilia ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (via Piani 10) 1 15.000,00 15.000,00
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Reggio Emilia ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (via Cipriani 12) 1 25.000,00 25.000,00

Reggio Emilia ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (via Zambonini 53) 1 15.000,00 15.000,00

Reggio Emilia ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (via Freddi 33) 1 15.000,00 15.000,00

Reggio Emilia ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (via Foscato 5) 1 15.000,00 15.000,00

Reggio Emilia ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (viale Magenta 18/2 -18/5) 4 100.000,00 100.000,00

Reggio Emilia ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (via Pastrengo 18) 1 15.000,00 15.000,00

Reggio Emilia ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (via Bergonzi 8) 1 25.000,00 25.000,00

Reggio Emilia ACER Reggio 
Emilia

Ristrutturazione
(viale Risorgimento 24/A-B) 4 200.000,00 200.000,00

Reggio Emilia ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (via Pellico 9) 1 25.000,00 25.000,00

Reggio Emilia ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (via De Gasperi 7) 1 25.000,00 25.000,00

Reggio Emilia ACER Reggio 
Emilia

Ristrutturazione
(via Papa Giovanni XXIII 22) 1 15.000,00 15.000,00

Reggio Emilia ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (via Paradisi 14-16) 3 45.000,00 45.000,00

Reggio Emilia ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (via Veneri 100) 1 35.000,00 35.000,00

Reggio Emilia ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (via Cassala 11) 1 50.000,00 50.000,00

Reggio Emilia ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (via Guardasoni 27) 1 15.000,00 15.000,00

Reggio Emilia ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (via Piccinini 55/1) 2 60.000,00 60.000,00

Reggio Emilia ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (viale Trento Trieste 5/1) 1 25.000,00 25.000,00

Reggio Emilia ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (via Piccinini 5/5) 1 25.000,00 25.000,00

Reggio Emilia ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (via Piccinini 5/3) 1 50.000,00 50.000,00

Reggio Emilia ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (via Dall'Aglio 9-11) 2 50.000,00 50.000,00

Reggio Emilia ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (via Fogliani 61) 1 25.000,00 25.000,00

Reggio Emilia ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (via Due Canali 9) 1 25.000,00 25.000,00

Reggio Emilia ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (via Dalmazia 85) 10 100.000,00 100.000,00

Reggio Emilia ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (via Marsilio da Padova 21) 12 300.000,00 300.000,00

Ravenna ACER Ravenna Ristrutturazione (via Fiume 46) 1 10.000,00 10.000,00

Forlì ACER Forlì-
Cesena Ristrutturazione (via Campo di Marte 40) 1 3.000,00 3.000,00

Forlì ACER Forlì-
Cesena Ristrutturazione (via Anderlini 12-26) 2 15.000,00 15.000,00

Forlì ACER Forlì-
Cesena Ristrutturazione (via Marsala 7) 9 360.000,00 360.000,00

Forlì ACER Forlì-
Cesena Ristrutturazione (via Portonaccio 28) 1 35.000,00 35.000,00

Piacenza ACER Piacenza Ristrutturazione
(via Pubblico Passeggio 79 - palazzo 10) 19 514.962,50 514.962,50

Piacenza ACER Piacenza Ristrutturazione
(via Pubblico Passeggio 83 - palazzo 12) 3 107.796,00 107.796,00

Piacenza ACER Piacenza Ristrutturazione (via Casseri 9-palazzo 2) 1 39.936,00 39.936,00

Piacenza ACER Piacenza Ristrutturazione
(via Manzoni 30 -palazzo 3) 3 107.185,00 107.185,00

Piacenza ACER Piacenza Ristrutturazione (via Rebasti 3-palazzo 9) 1 47.229,00 47.229,00

Piacenza ACER Piacenza Ristrutturazione (via Rebasti 6-palazzo 10) 1 46.514,00 46.514,00

Piacenza ACER Piacenza Ristrutturazione (via Rebasti 8-palazzo 6) 1 37.524,00 37.524,00

Piacenza ACER Piacenza Ristrutturazione (via Gardella 1-palazzo 4) 1 51.522,50 51.522,50
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Piacenza ACER Piacenza Ristrutturazione (via Gardella 1-palazzo 7) 2 76.518,00 76.518,00

Piacenza ACER Piacenza Ristrutturazione (via Gardella 1-palazzo 8) 1 50.771,50 50.771,50

Piacenza ACER Piacenza Ristrutturazione (via Gardella 1-palazzo 9) 2 69.894,50 69.894,50

Piacenza ACER Piacenza Ristrutturazione                                                   
(via Capria 21/D -palazzo 4) 4 152.698,00 152.698,00

Piacenza ACER Piacenza Ristrutturazione                                                 
(via San Sepolcro 18/E -palazzo 5) 14 413.868,00 413.868,00

Piacenza ACER Piacenza Ristrutturazione                                                   
(via Pubblico Passeggio 75 - palazzo 8) 5 145.600,00 145.600,00

Piacenza ACER Piacenza Ristrutturazione                                                 
(via Corneliana 76- palazzo 1) 1 25.350,00 25.350,00

Piacenza ACER Piacenza Ristrutturazione                                                 
(via Pubblico Passeggio 77 - palazzo 9) 1 39.929,50 39.929,50

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Cenni 1) 1 2.500,00 2.500,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Cenni 1) 1 19.500,00 19.500,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Cenni 1) 1 22.300,00 22.300,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Costa A.45) 1 28.500,00 28.500,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Costa A.45) 1 36.300,00 36.300,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via IV Novembre 2) 1 31.050,00 31.050,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via IV Novembre 2) 1 9.150,00 9.150,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Costa A.41) 1 24.000,00 24.000,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Costa A.41) 1 15.000,00 15.000,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Costa A.41) 1 15.300,00 15.300,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Gobetti 37) 1 16.600,00 16.600,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Gobetti 37) 1 22.000,00 22.000,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Gobetti 37) 1 27.000,00 27.000,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Marconi 36) 1 21.800,00 21.800,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Marconi 36) 1 19.400,00 19.400,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Marconi 36) 1 19.000,00 19.000,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Marconi 32) 1 3.500,00 3.500,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Puccini, 52) 1 29.250,00 29.250,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Puccini 52) 1 8.250,00 8.250,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Puccini 52) 1 29.250,00 29.250,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Puccini 52) 1 29.250,00 29.250,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Sminatori 12) 1 10.650,00 10.650,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Sminatori 16) 1 10.350,00 10.350,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Sminatori 20) 1 17.550,00 17.550,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Sminatori 26) 1 18.000,00 18.000,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Milana 59) 1 7.050,00 7.050,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Milana 59) 1 6.750,00 6.750,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Milana 59) 1 7.200,00 7.200,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Milana 47) 1 22.500,00 22.500,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Milana 45) 1 8.600,00 8.600,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Bucci 73) 1 27.000,00 27.000,00
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Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Bucci 67) 1 27.500,00 27.500,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Bucci  75) 1 27.500,00 27.500,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Marconi  91/A) 1 26.200,00 26.200,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Galilei 4) 1 30.100,00 30.100,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Galilei, 8) 1 24.700,00 24.700,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Galilei 10) 1 23.500,00 23.500,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Galilei 12) 1 10.400,00 10.400,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Galilei 12) 1 28.800,00 28.800,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Galilei  7) 1 26.700,00 26.700,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Galilei 7) 1 26.700,00 26.700,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Galilei 7) 1 26.600,00 26.600,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Galilei 5) 1 26.400,00 26.400,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Galilei 5) 1 23.000,00 23.000,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Galilei  5) 1 26.400,00 26.400,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Galilei 3) 1 27.000,00 27.000,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Clelia 48) 1 27.000,00 27.000,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Clelia 50) 1 19.900,00 19.900,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Clelia 52) 1 23.250,00 23.250,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Clelia 52) 1 26.000,00 26.000,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Clelia 52) 1 28.700,00 28.700,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Galilei 1) 1 25.800,00 25.800,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Galilei 1) 1 29.500,00 29.500,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Clelia 44) 1 27.000,00 27.000,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Clelia 44) 1 17.000,00 17.000,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Clelia 54) 1 27.000,00 27.000,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Clelia 54) 1 8.400,00 8.400,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Clelia 54) 1 27.000,00 27.000,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Clelia 54) 1 27.000,00 27.000,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Clelia 54) 1 27.000,00 27.000,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Manfredi 4/D) 1 21.550,00 21.550,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Manfredi 4/H) 1 27.000,00 27.000,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Clelia 54/A) 1 27.000,00 27.000,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Clelia 54/A) 1 26.700,00 26.700,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Cesi 6) 1 23.500,00 23.500,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Cesi 4) 1 16.000,00 16.000,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Milana 73) 1 20.500,00 20.500,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Milana 73) 1 23.500,00 23.500,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Milana 69) 1 27.000,00 27.000,00
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Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Milana 71) 1 27.000,00 27.000,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Milana 71) 1 27.000,00 27.000,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Tinti 16) 1 18.900,00 18.900,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Tinti 16) 1 15.750,00 15.750,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Puccini 62) 1 29.250,00 29.250,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Puccini 68) 1 6.000,00 6.000,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Neri 12) 1 6.300,00 6.300,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Geminiani 2) 1 29.250,00 29.250,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Sarti 3) 1 10.500,00 10.500,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Sarti 5) 1 9.600,00 9.600,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Del Pino 7) 1 7.350,00 7.350,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Del Pino 3) 1 29.250,00 29.250,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Noiret 2) 1 11.850,00 11.850,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via S.Vitale 192) 1 28.500,00 28.500,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via S.Vitale 192) 1 29.250,00 29.250,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via S.Vitale 192) 1 29.250,00 29.250,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via S.Vitale 192) 1 29.250,00 29.250,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via S.Prospero 39/A) 1 29.250,00 29.250,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Costa A.41) 1 11.550,00 11.550,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Coraglia 30) 1 7.500,00 7.500,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Coraglia 30) 1 11.250,00 11.250,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Coraglia 30) 1 6.000,00 6.000,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Coraglia 30) 1 10.500,00 10.500,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Cavour 1) 1 13.200,00 13.200,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Carducci 38) 1 28.050,00 28.050,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Carducci 38) 1 12.450,00 12.450,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Callegherie 15/A) 1 38.250,00 38.250,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Callegherie 15/A) 1 35.550,00 35.550,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Callegherie 15) 1 38.400,00 38.400,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Callegherie 15) 1 34.800,00 34.800,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Coraglia 32) 1 27.750,00 27.750,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Coraglia 32) 1 23.500,00 23.500,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Coraglia 32) 1 24.700,00 24.700,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Punta 29) 1 11.250,00 11.250,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Punta  29) 1 12.900,00 12.900,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Punta 29) 1 15.900,00 15.900,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Cenni  8) 1 37.500,00 37.500,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Cenni  8) 1 37.500,00 37.500,00
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Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Cenni  8) 1 37.500,00 37.500,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Cenni  8) 1 37.500,00 37.500,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Cenni 8) 1 37.500,00 37.500,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Cenni 10) 1 37.500,00 37.500,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Cenni 10) 1 37.500,00 37.500,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Cenni 10) 1 37.500,00 37.500,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Cenni 10) 1 37.500,00 37.500,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Cenni 10) 1 37.500,00 37.500,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Cenni 10) 1 37.500,00 37.500,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Cenni 10) 1 37.500,00 37.500,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Cenni 10) 1 37.500,00 37.500,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Digione 19) 1 37.500,00 37.500,00

Imola ACER Bologna Ristrutturazione (via Digione 17) 1 10.000,00 10.000,00

Carpi ACER Modena Ristrutturazione
(via Statale Romana Nord 95) 1 55.000,00 55.000,00

Carpi ACER Modena Ristrutturazione (via Vanvitelli 13) 1 5.000,00 5.000,00

Carpi ACER Modena Ristrutturazione (via  Volta 42) 1 18.000,00 18.000,00

Carpi ACER Modena Ristrutturazione (via Flli Cervi 16) 1 18.000,00 18.000,00

Carpi ACER Modena Ristrutturazione (via delle Nazini Unite 22) 6 550.000,00 550.000,00

Sassuolo ACER Modena Ristrutturazione (via Radici in Piano 98/B) 1 18.000,00 18.000,00

Sassuolo ACER Modena Ristrutturazione (via Radici in Piano 155) 1 18.000,00 18.000,00

Sassuolo ACER Modena Ristrutturazione (via Don Minzoni 3) 2 40.000,00 40.000,00

Casalecchio di 
Reno ACER Bologna Ristrutturazione (via Risorgimento 1) 1 24.500,00 24.500,00

Casalecchio di 
Reno ACER Bologna Ristrutturazione (via Risorgimento 1) 1 27.000,00 27.000,00

Casalecchio di 
Reno ACER Bologna Ristrutturazione (via Pietro Micca 23/2) 1 12.500,00 12.500,00

Lugo ACER Ravenna Ristrutturazione (via Gardizza 89 1 20.000,00 20.000,00

Cesenatico ACER Forlì-
Cesena Ristrutturazione (viale Roma 23) 1 5.000,00 5.000,00

Correggio ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (via Pirandello 2/A) 1 15.000,00 15.000,00

Correggio ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (via Giotto 8/a) 1 15.000,00 15.000,00

Correggio ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (via Falcone 15 1 5.000,00 5.000,00

Correggio ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (via Borsellino 8) 1 5.000,00 5.000,00

Correggio ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (via Dinazzano 51) 1 15.000,00 15.000,00

Correggio ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (via Carlo V 10/A) 1 15.000,00 15.000,00

Casalgrande ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (via SP Radici 25) 1 25.000,00 25.000,00

Casalgrande ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (via Gramsci 13) 1 35.000,00 35.000,00

Nonantola ACER Modena Ristrutturazione (via Mavora -Bagazzano) 2 60.000,00 60.000,00

Sasso Marconi ACER Bologna Ristrutturazione
(via Borgo di Colle Ameno 24) 1 5.000,00 5.000,00
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Sasso Marconi ACER Bologna Ristrutturazione
(via Borgo di Colle Ameno 28) 1 5.000,00 5.000,00

Sasso Marconi ACER Bologna Ristrutturazione
(via Borgo di Colle Ameno 28) 1 5.000,00 5.000,00

Rubiera ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (via Allende 246) 3 45.000,00 45.000,00

Collecchio ACER Parma Ristrutturazione (via Pastori 8-10) 2 18.755,83 18.755,83

Collecchio ACER Parma Ristrutturazione (via San Martino 36/a) 1 6.748,58 6.748,58

Collecchio ACER Parma Ristrutturazione (via Roma 54) 1 16.718,55 16.718,55

Alfonsine ACER Ravenna Ristrutturazione (via Garibaldi 74 1 20.000,00 20.000,00

Anzola dell'Emilia ACER Bologna Ristrutturazione (via Rossa 8) 1 16.000,00 16.000,00

Sant'Ilario d'Enza ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (viale Cefalonia 1/A) 1 35.000,00 35.000,00

Sant'Ilario d'Enza ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (via Picasso 46) 2 30.000,00 30.000,00

Sant'Ilario d'Enza ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione (via Libertà 11) 1 35.000,00 35.000,00

Montecchio Emilia ACER Reggio 
Emilia Ristrutturazione ( via Rovacchi1) 1 35.000,00 8.602,20

786 18.138.215,38

Granarolo ACER Bologna Ristrutturazione (via Popolo 3) 1 28.000,00 -

Rimini ACER Rimini Ristrutturazione (via Tersicore 2) 1 30.000,00 -

Rimini ACER Rimini Ristrutturazione (via Acquario 97) 1 30.000,00 -

Rimini ACER Rimini Ristrutturazione (via Acquario 93) 1 35.000,00 -

Rimini ACER Rimini Ristrutturazione (via Villalta 21/a) 1 20.000,00 -

Rimini ACER Rimini Ristrutturazione (via dei Mille 46) 1 80.000,00 -

Rimini ACER Rimini Ristrutturazione (p.le F. Vannoni 5) 1 40.000,00 -

Rimini ACER Rimini Ristrutturazione (via R.Orsini 14) 1 30.000,00 -

Rimini ACER Rimini Ristrutturazione (via Balilla 32) 1 40.000,00 -

Ferrara ACER Ferrara Ristrutturazione (via T. Mosti 108/a) 1 43.750,00 -

Ferrara ACER Ferrara Ristrutturazione (via T. Mosti 106/a) 1 43.750,00 -

Ferrara ACER Ferrara Ristrutturazione (via T. Mosti 104/a) 1 43.750,00 -

Ferrara ACER Ferrara Ristrutturazione (via T. Mosti 102/a) 1 43.750,00 -

Ferrara ACER Ferrara Ristrutturazione (via T. Mosti 108) 1 43.750,00 -

Ferrara ACER Ferrara Ristrutturazione (via T. Mosti 106) 1 43.750,00 -

Ferrara ACER Ferrara Ristrutturazione (via T. Mosti 104) 1 43.750,00 -

Ferrara ACER Ferrara Ristrutturazione (via T. Mosti 102) 1 43.750,00 -

Ferrara ACER Ferrara Ristrutturazione (via Pentimento 7) 1 25.000,00 -

Ferrara ACER Ferrara Ristrutturazione (via Nanetti 11/1) 1 20.000,00 -

Ferrara ACER Ferrara Ristrutturazione (via Nanetti, 11/2) 1 20.000,00 -

Ferrara ACER Ferrara Ristrutturazione (via Nanetti 11/2) 1 30.000,00 -

Ferrara ACER Ferrara Ristrutturazione (via Nanetti 15/1) 1 30.000,00 -

Ferrara ACER Ferrara Ristrutturazione (via Nanetti 15/1) 1 30.000,00 -

Ferrara ACER Ferrara Ristrutturazione (via Indipendenza  31) 1 24.500,00 -

TOTALE REGIONE EMILIA ROMAGNA
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Ferrara ACER Ferrara Ristrutturazione (via Indipendenza 48) 1 24.500,00 -

Ferrara ACER Ferrara Ristrutturazione (via Indipendenza 21) 1 12.250,00 -

Ferrara ACER Ferrara Ristrutturazione (via Bentivoglio 229) 1 48.000,00 -

Ferrara ACER Ferrara Ristrutturazione (via Vescovo  101) 1 16.596,43 -

Ferrara ACER Ferrara Ristrutturazione (via Vescovo 101) 1 16.596,49 -

Ferrara ACER Ferrara Ristrutturazione (via Sansoni 15) 1 26.250,00 -

Ferrara ACER Ferrara Ristrutturazione (via Calzolai 647) 1 16.596,43 -

Ferrara ACER Ferrara Ristrutturazione (via Chiesa 166) 1 25.000,00 -

Ferrara ACER Ferrara Ristrutturazione (via Chiesa 168) 1 25.000,00 -

Ferrara ACER Ferrara Ristrutturazione (via T. Mosti  93-93/a) 1 25.750,00 -

Ferrara ACER Ferrara Ristrutturazione (via S.Caterina da Siena 46) 1 25.000,00 -

Ferrara ACER Ferrara Ristrutturazione (via Martelli 27) 1 16.596,43 -

Ferrara ACER Ferrara Ristrutturazione (via Martelli 27) 1 16.596,43 -

Ferrara ACER Ferrara Ristrutturazione (via Martelli  27) 1 16.596,43 -

Ferrara ACER Ferrara Ristrutturazione (via Martelli 27) 1 16.596,43 -

Ferrara ACER Ferrara Ristrutturazione (via Martelli 27) 1 20.000,00 -

Ferrara ACER Ferrara Ristrutturazione (via Baluardi 123) 1 20.000,00 -

Ferrara ACER Ferrara Ristrutturazione (via Palantone 16) 1 20.000,00 -

Ferrara ACER Ferrara Ristrutturazione (via Padova 40/b) 1 25.000,00 -

Ferrara ACER Ferrara Ristrutturazione (via Padova 40/b) 1 25.000,00 -

Ferrara ACER Ferrara Ristrutturazione (c.so Porta Mare 98) 1 8.750,00 -

Ferrara ACER Ferrara Ristrutturazione (c.so Porta Mare, 98) 1 8.750,00 -

Ferrara ACER Ferrara Ristrutturazione (c.so Porta Mare 98) 1 8.750,00 -

Ferrara ACER Ferrara Ristrutturazione (c.so Porta Mare 98) 1 8.750,00 -

Cento ACER Ferrara Ristrutturazione (via Risorgimento 11) 1 15.000,00 -

Cento ACER Ferrara Ristrutturazione (via Valentino G.12/1) 1 18.000,00 -

Cento ACER Ferrara Ristrutturazione (via Valentino G.12/1) 1 18.000,00 -

Argenta ACER Ferrara Ristrutturazione (via Fiorana 46) 1 20.000,00 -

Argenta ACER Ferrara Ristrutturazione (via Fiorana 46) 1 16.875,00 -

Argenta ACER Ferrara Ristrutturazione (via Fiorana 46) 1 20.000,00 -

Argenta ACER Ferrara Ristrutturazione (via Fiorana 46) 1 16.875,00 -

Argenta ACER Ferrara Ristrutturazione (via Fiorana 46) 1 20.000,00 -

Copparo ACER Ferrara Ristrutturazione (via Seminiato 47) 1 81.250,00 -

Copparo ACER Ferrara Ristrutturazione (via Alta 126) 1 36.250,00 -

Copparo ACER Ferrara Ristrutturazione (Piazza del Popolo 27) 1 35.000,00 -

Copparo ACER Ferrara Ristrutturazione (Piazza del Popolo 27) 1 35.000,00 -
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Localizzazione Soggetto attuatore Tipo intervento n.alloggi  Importo richiesto Importo ammesso

Arezzo Comune di Arezzo Locazione 7 144.000,00 120.000,00

Civitella in  Val di 
Chiana

Comune di 
Civitella Val di 
Chiana

Acquisto immobili                                           
(Peep Tegoleto-Via Molinara) 4 396.976,00 396.976,00

Pisa Comune di Pisa Acquisto 8 1.206.937,00 1.100.830,00

Cascina APES s.c.p.a. Ristrutturazione 1 18.000,00 18.000,00

Pisa APES s.c.p.a. Ristrutturazione 50 1.320.650,00 1.320.650,00

Pontedera APES s.c.p.a. Ristrutturazione 11 739.564,00 630.904,00

Firenze Casa s.p.a Ristrutturazione 87 3.980.121,00 3.980.121,00

Camaiore E.R.P. Lucca Ristrutturazione 3 350.000,00 350.000,00

Lucca E.R.P. Lucca Ristrutturazione 10 1.150.000,00 1.150.000,00

Massarosa E.R.P. Lucca Nuova costruzione 2 220.000,00 220.000,00

Viareggio E.R.P. Lucca Nuova costruzione 16 1.522.710,00 1.056.594,17

199 10.344.075,17

Capannori E.R.P. Lucca Nuova costruzione 5 500.000,00 -

Localizzazione Soggetto attuatore Tipo intervento n.alloggi  Importo richiesto Importo ammesso

Perugia ATER  Perugia Ristrutturazione 18 538.000,00 538.000,00

Foligno ATER  Perugia Ristrutturazione 3 98.200,00 98.200,00

Perugia ATER  Perugia Ristrutturazione 12 287.200,00 287.200,00

Foligno ATER  Perugia Ristrutturazione 14 238.100,00 238.100,00

Terni ATER Terni Ristrutturazione 15 704.585,60 704.585,60

Perugia ATER  Perugia Ristrutturazione 1 75.800,00 75.800,00

Terni ATER Terni Ristrutturazione 55 1.863.210,40 1.863.210,40

Terni ATER Terni Ristrutturazione 4 132.204,00 132.204,00

Foligno ATER  Perugia Ristrutturazione 1 64.500,00 64.500,00

Perugia ATER  Perugia Nuova costruzione 16 3.000.000,00 2.642.441,22

139 6.644.241,22

Localizzazione Soggetto attuatore Tipo intervento n.alloggi  Importo richiesto Importo ammesso

Pesaro Comune di Pesaro Locazione temporanea 11 84.000,00 84.000,00

Fabriano ERAP Ancona Acquisizione immobili (Via D. Chiesa) 8 1.500.000,00 1.500.000,00

Ancona ERAP Ancona Ristrutturazione (Via Torrioni,13) 1 20.000,00 20.000,00

Osimo ERAP Ancona Ristrutturazione (Via Michelangelo) 1 25.200,00 25.200,00

Senigallia ERAP Ancona Nuova costruzione (Via Piave) 7 1.673.679,82 1.673.679,82

Fano ERAP Pesaro 
Urbino Nuova costruzione (Via Pisacane) 12 438.915,64 119.291,70

40 3.422.171,52

REGIONE TOSCANA

TOTALE REGIONE MARCHE

REGIONE MARCHE

TOTALE REGIONE UMBRIA

REGIONE UMBRIA

TOTALE REGIONE TOSCANA
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Localizzazione Soggetto attuatore Tipo intervento n.alloggi  Importo richiesto Importo ammesso

Latina ATER Latina           Acquisto 5 452.932,32 452.932,32

Rieti ATER Rieti Acquisto alloggi a Fara Sabina 5 450.000,00 450.000,00

Roma Comune di Roma Acquisto immobili 43 4.979.760,03 4.979.760,03

Roma Comune di Roma Locazione temporanea 170 10.000.000,00 10.000.000,00

Rieti Ater Rieti Ristrutturazione (Rieti-Fraz. P. Fidoni) 11 2.054.384,62 1.070.948,62

234 16.953.640,97

Alatri Comune di Alatri Recupero 7 600.000,00 -

Localizzazione Soggetto attuatore Tipo intervento n.alloggi  Importo richiesto Importo ammesso

Lanciano
Comune di 
Lanciano Ristrutturazione (Via Spaventa) 1 44.144,34 44.144,34

Lanciano
Comune di 
Lanciano Ristrutturazione (Via dei Tribunali) 2 210.831,11 189.051,12

3 233.195,46

Localizzazione Soggetto attuatore Tipo intervento n.alloggi  Importo richiesto Importo ammesso

 Campobasso IACP Campobasso Nuova costruzione 10 836.724,00 836.724,00

Termoli IACP Campobasso Nuova costruzione 15 1.263.577,79 1.084.170,14

25 1.920.894,14

Localizzazione Soggetto attuatore Tipo intervento n.alloggi  Importo richiesto Importo ammesso

Atripalda Comune di 
Atripalda Ristrutturazione 17 450.000,00 450.000,00

Avellino Comune di 
Avellino Ristrutturazione (alloggi ex Iacp) 34 3.100.000,00 3.100.000,00

Napoli IACP Napoli Ristrutturazione (Ponticelli ex l..1179) 12 1.500.000,00 1.500.000,00

Napoli IACP Napoli Ristrutturazione (Ponticelli Comparto N) (ex 
nuova costruzione) 40 5.000.000,00 5.000.000,00

Benevento IACP Benevento Recupero 20 2.721.503,93 2.721.503,93

Benevento ACP Benevento Nuova costruzione 60 6.500.000,00 4.853.829,2900

183 17.625.333,22

REGIONE MOLISE

TOTALE REGIONE LAZIO

REGIONE LAZIO

REGIONE ABRUZZO

TOTALE REGIONE MOLISE

REGIONE CAMPANIA

TOTALE REGIONE ABRUZZO

TOTALE REGIONE CAMPANIA
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Localizzazione Soggetto attuatore Tipo intervento n.alloggi  Importo richiesto Importo ammesso

Bari Comune Recupero
(Via Ferrara, 2) 15 1.500.000,00 1.500.000,00

Brindisi Comune Nuova costruzione
(Rione Paradiso PdZ 167) 28 3.000.000,00 2.615.610,27

43 4.115.610,27

Localizzazione Soggetto attuatore Tipo intervento n.alloggi  Importo richiesto Importo ammesso

Potenza ATER Potenza Nuova costruzione 44 5.194.775,03 4.751.037,66

44 4.751.037,66

Localizzazione Soggetto attuatore Tipo intervento n.alloggi  Importo richiesto Importo ammesso

Cutro ATERP Crotone Ristrutturazione 8 240.000,00 219.499,21

8 219.499,21

Localizzazione Soggetto attuatore Tipo intervento n.alloggi  Importo richiesto Importo ammesso

Leonforte IACP Enna Nuova costruzione (contrada S.Giovanni) 10 1.367.600,00 1.367.600,00

Modica IACP Ragusa Nuova costruzione 9 1.140.000,00 925.800,9600

19 2.293.400,96

Localizzazione Soggetto attuatore Tipo intervento n.alloggi  Importo richiesto Importo ammesso

Sassari AREA Ristrutturazione 64 2.776.423,00 2.776.423,00

Oristano AREA Ristrutturazione 20 1.843.356,00 1.843.356,00

Sassari AREA Nuova costruzione (ex ristrutturazione) 16 1.424.800,00 908.472,44

100 5.528.251,44

197.663.998,83

TOTALE REGIONE SICILIA

REGIONE SICILIA

TOTALE REGIONE CALABRIA

REGIONE PUGLIA

REGIONE BASILICATA

REGIONE CALABRIA

TOTALE REGIONE BASILICATA

TOTALE  NAZIONALE

REGIONE SARDEGNA

TOTALE REGIONE SARDEGNA

TOTALE REGIONE PUGLIA

  09A15004  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AUTORITÀ PER LE GARANZIE

NELLE COMUNICAZIONI

  DELIBERAZIONE  12 novembre 2009 .

      Approvazione della proposta di impegni presentata dalla 
società «H3G S.p.a.», ai sensi della legge n. 248/2006 con 
riferimento al procedimento sanzionatorio n. 11/09/DIT. 
    (Deliberazione n. 620/09/CONS).    

     L’AUTORITÀ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI 

 Nella sua riunione di Consiglio del 12 novembre 
2009; 

 Viste le direttive n. 2002/19/CE («direttiva accesso»), 
2002/20/CE («direttiva autorizzazioni»), 2002/21/CE 
(«direttiva quadro»), 2002/22/CE («direttiva servizio uni-
versale») pubblicate nella   Gazzetta uffi ciale   delle Comu-
nità europee del 24 aprile 2002, legge n. 108; 

 Visto il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, re-
cante il «Codice delle comunicazioni elettroniche»; 

 Visto l’art. 14  -bis   del decreto-legge 4 luglio 2006, 
n. 223, convertito dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, ru-
bricato: «Integrazione dei poteri dell’Autorità per le ga-
ranzie nelle comunicazioni»; 

 Visto il regolamento di attuazione dell’art. 14  -bis   del 
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito dalla legge 
4 agosto 2006, n. 248, con il quale sono state disciplinate 
in via generale le procedure in materia di formulazione 
di impegni da parte degli operatori di settore, regolamen-
to recato dalla delibera n. 645/06/CONS e successive 
modifi cazioni, nel testo coordinato allegato alla delibe-
ra n. 131/08/CONS pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 103 del 3 maggio 2008 (di seguito, «il regolamento»); 

 Visto il regolamento in materia di procedure sanzio-
natorie di cui alla delibera n. 136/06/CONS del 15 mar-
zo 2006 e successive modifi cazioni, nel testo coordinato 
allegato alla delibera n. 130/08/CONS, pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 96 del 23 aprile 2008 (di seguito, «il 
regolamento in materia di procedure sanzionatorie»); 

 Vista la proposta di impegni dell’8 maggio 2009 che 
la società H3G S.p.A. ha presentato, ai sensi della legge 
n. 248/2006, con riferimento al procedimento sanzionato-
rio avviato con atto di contestazione n. 11/09/DIT («Pro-
posta defi nitiva»); 

 Vista la nota del 2 luglio 2009, trasmessa in pari data, 
recante prot. H3G n. 183/2009, con la quale H3G S.p.A. 
ha confermato l’immediata applicabilità della proposta di 
impegni, con la rinuncia a ogni condizione, nonché l’av-
venuta realizzazione delle procedure volte ad assicurare 
l’immediata cessazione della condotta contestata; 

 Vista la determina direttoriale n. 9/09/DIT, «Pubblica-
zione della proposta defi nitiva di impegni presentata dal-
la società H3G S.p.A. ai sensi della legge n. 248/2006», 
pubblicata nel sito web dell’Autorità in data 31 luglio 
2009; 

 Viste le osservazioni presentate dai terzi interessati nel-
l’ambito della consultazione pubblica di cui all’art. 4 del 
regolamento, conclusasi in data 29 settembre 2009; 

 Vista la nuova versione della proposta di impegni, mo-
difi cata rispetto a quella dell’8 maggio 2009, presentata 
in data 29 settembre 2009 («Proposta fi nale»); 

 Visti gli atti del procedimento sanzionatorio avviato 
con contestazione n. 11/09/DIT; 

 Considerato quanto segue: 
 I.    La proposta di impegni.  

 1. In data 8 maggio 2009, H3G S.p.A. (H3G) ha pre-
sentato, ai sensi della legge n. 248/2006, una proposta 
preliminare di impegni con riferimento al procedimento 
sanzionatorio n. 11/09/DIT, avviato dalla direzione tutela 
dei consumatori dell’Autorità per violazione dell’art. 9, 
comma 10, della delibera dell’Autorità n. 19/01/CIR, re-
cante «Modalità operative per la portabilità del numero 
tra operatori di reti per i servizi di comunicazioni mobili 
e personali (Mobile Number Portability)». 

 2. La suddetta proposta è volta ad eliminare sia i pre-
supposti, sia le conseguenze del comportamento conte-
stato dall’Autorità nel procedimento sanzionatorio sopra 
menzionato. In particolare l’Autorità ha contestato a H3G 
di aver annullato le richieste di portabilità di ventinove 
MSISDN verso l’operatore Vodafone Omnitel NV uti-
lizzando la causale «Annullamento per richiesta ad altro 
recipient» in mancanza della comprovata richiesta degli 
utenti interessati di voler attivare la prestazione con altro 
operatore. 

 3. In particolare, la proposta defi nitiva di H3G prevede 
quanto segue: 

   i)   diffusione di una nota informativa interna che con-
fermi il divieto alla Divisione Customer Care di utilizzare 
i dati dei clienti che abbiano fatto richiesta di MNP per 
fi nalità promozionali, commerciali o di retentio n. H3G 
si impegna ad inviare a codesta spettabile Autorità copia 
di tale nota; 

   ii)   modifi ca dello script di registrazione delle tele-
fonate degli operatori dei call center ai clienti che, nel 
corso di un contatto a fronte di una campagna di marke-
ting, dichiarino di aver fatto richiesta di MNP, nel senso 
di prevedere che detti operatori dovranno limitarsi, in tal 
caso, ad accertare solo l’effettiva volontà di tali clienti 
di usufruire del servizio di MNP, per poi concludere la 
telefonata; 

   iii)   diffusione di una nota informativa interna che 
confermi il divieto alla Divisione marketing di H3G di 
inviare agli operatori dei call center l’elenco dei clienti 
che abbiano richiesto il servizio di MNP da sottoporre a 
campagna promozionale a fi ni di retention. H3G si impe-
gna ad inviare a codesta spettabile autorità copia di tale 
nota. Ciò non comporterà, tuttavia, il blocco o la modifi ca 
delle consuete campagne di caring effettuate dalla Divi-
sione marketing, tramite i call center, nei confronti della 
clientela in generale, anche qualora si tratti di utenza che 
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avesse presentato richiesta di MNP; in questo ultimo caso 
si procederà come specifi cato al precedente punto   ii)  ; 

   iv)   eliminazione dalle procedure aziendali di caring 
della clientela di ogni procedura che disciplini la gestione 
di clienti per i quali, durante il contatto outbond, venga 
rilevata la sussistenza di una portabilità verso altro opera-
tore ancora non espletata; 

   v)   istituzione di una Unità di monitoraggio interna 
- costituita da tre membri, uno della Divisione affari re-
golamentari, uno nominato dalla Divisione internai audi-
ting e uno nominato dall’AGCOM - incaricata di vigilare 
sulla corretta esecuzione degli Impegni e, in particolare, 
di controllare che non vi siano scambi tra divisioni azien-
dali, a fi ni promozionali e di retention, dei dati di clienti 
che abbiano fatto richiesta di MNP nonché di verifi care 
le eventuali doglianze di operatori Recipient in materia 
di MNP; 

   vi)   introduzione di disposizioni specifi che nel Codi-
ce Etico di H3G che contemplino l’obbligo di utilizzare 
i dati relativi ai clienti che richiedono l’attivazione della 
prestazione di MNP con la massima riservatezza, senza 
alcun trasferimento di dette informazioni ad altre divisio-
ni / dipartimenti aziendali, ed esclusivamente al fi ne della 
gestione della prestazione di MNP. H3G si impegna ad 
inviare a codesta spettabile Autorità copia della versione 
del Codice Etico che contempli tali nuove disposizioni; 

   vii)   conduzione di specifi che campagne informative 
per gli operatori dei call center e per il management della 
Divisione marketing in relazione al divieto di utilizzo, a 
fi ni promozionali e di retention, dei dati di clienti che ab-
biano fatto richiesta di MNP; 

 viii) sviluppo del tavolo tecnico per la negoziazio-
ne con gli altri operatori al fi ne di modifi care l’accordo 
quadro sulla MNP in modo coerente con le disposizioni 
dell’AGCOM; 

   ix)   rafforzamento del processo di presidio della pre-
stazione di MNP che, sulla base di richieste formulate da 
parte degli altri operatori mobili in qualità di Recipient, 
renda disponibili informazioni sullo stato delle richieste 
di MNP riportate all’interno di liste specifi che fornite da-
gli operatori recipient stessi, garantendo il rispetto di de-
terminati livelli di servizio in termini di tempi di fornitura 
delle informazioni richieste; 

   x)   utilizzo rafforzato di un sistema di reporting bi-
mestrale, da inviare all’Unità di monitoraggio interna 
sulla MNP e/o all’AGCOM, che evidenzi l’andamento 
del numero di richieste di MNP andate a buon fi ne e di 
quelle rifi utate e/o scartate (con le relative causali), che 
confermi l’eliminazione degli annullamenti delle richie-
ste di MNP con causale «Annullamento per richiesta da 
altro recipient». Tale reporting bimestrale confl uirebbe in 
un report annuale che riassuma i risultati dei report bime-
strali, da inviare all’Unità di monitoraggio interna sulla 
MNP e/o all’AGCOM. 
 II.    La consultazione pubblica.  

 4. In data 30 luglio 2009, con determina direttoriale 
n. 9/09/DIT, l’Autorità ha pubblicato sul proprio sito web 
la proposta defi nitiva di Impegni invitando – come pre-
visto dall’art. 4 del regolamento - i terzi interessati a fare 
pervenire le proprie osservazioni al riguardo. 

 5. La consultazione pubblica si è conclusa il 30 agosto 
2009; entro tale termine risulta pervenuto un solo con-
tributo da parte dell’operatore Telecom Italia S.p.A., il 
quale, sostanzialmente, ha lamentato l’incongruenza ed 
ultroneità degli impegni presentati rispetto alla condotta 
contestata ed alla sua cessazione. 
 III.    La nuova proposta di impegni.  

 6. In data 29 ottobre 2009, H3G ha presentato una nuo-
va versione della proposta di impegni, contenente una 
integrazioni rispetto alla precedente, volta a recepire le 
osservazioni avanzate da Telecom Italia S.p.A. e dal com-
petente uffi cio di questa autorità. 

 In particolare, alla nuova proposta, di seguito riportata, 
viene aggiunto un primo gruppo di impegni: 

   i)   diffusione di una nota informativa che, fermo re-
stando quanto di seguito descritto, confermi il divieto di 
utilizzo della causale 12 come causa di rigetto della MNP 
e assicuri il pieno e completo rispetto della previsione 
dell’art. 5.10 della delibera 78/08/CIR, confermando che 
nessuna causale al di fuori di quelle previste dalla disposi-
zione citata è ammessa. Disabilitazione tecnica della fun-
zione che genera nel sistema le causali diverse da quelle 
previste dall’art. 5.10 citato, con particolare riferimento 
alla causale 12. 

   ii)   diffusione di una nota informativa interna che con-
fermi il divieto alla Divisione Customer Care di utilizzare 
i dati dei clienti che abbiano fatto richiesta di MNP per 
fi nalità promozionali, commerciali o di retention. H3G si 
impegna ad inviare a codesta spettabile autorità copia di 
tale nota; 

   iii)   modifi ca dello script di registrazione delle tele-
fonate degli operatori dei call center ai clienti che, nel 
corso di un contatto a fronte di una campagna di marke-
ting, dichiarino di aver fatto richiesta di MNP, nel senso 
di prevedere che detti operatori dovranno limitarsi, in tal 
caso, ad accertare solo l’effettiva volontà di tali clienti 
di usufruire del servizio di MNP, per poi concludere la 
telefonata; 

   iv)   diffusione di una nota informativa interna che 
confermi il divieto alla Divisione Marketing di H3G di 
inviare agli operatori dei call center l’elenco dei clienti 
che abbiano richiesto il servizio di MNP da sottoporre a 
campagna promozionale a fi ni di retention. H3G si impe-
gna ad inviare a codesta spettabile Autorità copia di tale 
nota. Ciò non comporterà, tuttavia, il blocco o la modifi ca 
delle consuete campagne di caring effettuate dalla Divi-
sione marketing, tramite i call center, nei confronti della 
clientela in generale, anche qualora si tratti di utenza che 
avesse presentato richiesta di MNP; in questo ultimo caso 
si procederà come specifi cato al precedente punto   ii)  ; 

   v)   eliminazione dalle procedure aziendali di caring 
della clientela di ogni procedura che disciplini la gestione 
di clienti per i quali, durante il contatto outbond, venga 
rilevata la sussistenza di una portabilità verso altro opera-
tore ancora non espletata; 

   vi)   istituzione di una Unità di monitoraggio interna 
- costituita da tre membri, uno della Divisione affari re-
golamentari, uno nominato dalla Divisione internai audi-
ting e uno nominato dall’AGCOM - incaricata di vigilare 
sulla corretta esecuzione degli impegni e, in particolare, 
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di controllare che non vi siano scambi tra divisioni azien-
dali, a fi ni promozionali e di retention, dei dati di clienti 
che abbiano fatto richiesta di MNP nonché di verifi care 
le eventuali doglianze di operatori recipient in materia di 
MNP; 

   vii)   introduzione di disposizioni specifi che nel Codi-
ce Etico di H3G che contemplino l’obbligo di utilizzare 
i dati relativi ai clienti che richiedono l’attivazione della 
prestazione di MNP con la massima riservatezza, senza 
alcun trasferimento di dette informazioni ad altre divisio-
ni / dipartimenti aziendali, ed esclusivamente al fi ne della 
gestione della prestazione di MNP. H3G si impegna ad 
inviare a codesta spettabile Autorità copia della versione 
del Codice Etico che contempli tali nuove disposizioni; 

 viii) conduzione di specifi che campagne informative 
per gli operatori dei call center e per il management della 
Divisione marketing in relazione al divieto di utilizzo, a 
fi ni promozionali e di retention, dei dati di clienti che ab-
biano fatto richiesta di MNP; 

   ix)   sviluppo del tavolo tecnico per la negoziazio-
ne con gli altri operatori al fi ne di modifi care l’accordo 
quadro sulla MNP in modo coerente con le disposizioni 
dell’AGCOM; 

   x)   rafforzamento del processo di presidio della pre-
stazione di MNP che, sulla base di richieste formulate da 
parte degli altri operatori mobili in qualità di recipient, 
renda disponibili informazioni sullo stato delle richieste 
di MNP riportate all’interno di liste specifi che fornite da-
gli operatori recipient stessi, garantendo il rispetto di de-
terminati livelli di servizio in termini di tempi di fornitura 
delle informazioni richieste; 

   xi)   utilizzo rafforzato di un sistema di reporting bi-
mestrale, da inviare all’Unità di Monitoraggio Interna 
sulla MNP e/o all’AGCOM, che evidenzi l’andamento 
del numero di richieste di MNP andate a buon fi ne e di 
quelle rifi utate e/o scartate (con le relative causali), che 
confermi l’eliminazione degli annullamenti delle richie-
ste di MNP con causale «Annullamento per richiesta da 
altro recipient». Tale reporting bimestrale confl uirebbe in 
un report annuale che riassuma i risultati dei report bime-
strali, da inviare all’Unità di monitoraggio interna sulla 
MNP e/o all’AGCOM. 

 7. Il nuovo gruppo di impegni, indicato col n. 1), è 
fi nalizzato precipuamente ad impedire la possibilità di 
scartare ordinativi di MNP per causali diverse da quel-
le previste dalla nuova delibera intervenuta in materia, la 
n. 78/08/CIR, la quale non prevede punto la possibilità di 
annullamento per richieste di altro recipient; 
 IV.    La valutazione degli impegni   . 

 8. In relazione al gruppo di Impegni indicati al punto 
  i)  , la nuova proposta prevede alcuni accorgimenti volti a 
rendere effettivo il divieto di rigetto di ordinativi di MNP 
con causali diverse da quelle stabilite dall’art. 5.10 del-
la delibera 78/08/CIR, tra le quali, per l’appunto, non è 
più presente quella relativa alla richiesta da parte di altro 
operatore recipient. Si tratta, evidentemente, di una appli-
cazione del nuovo principio, introdotto da tale delibera 
al fi ne di ovviare alle pratiche di retention registrate in 
passato, per il quale eventuali ordinativi di MNP succes-
sivi, ovvero richieste di annullamento, non possono in 

alcun modo infi ciare un ordine già validato ed in via di 
espletamento. 

 9. In ottica di tutela del consumatore le misure propo-
ste rappresentano sicuramente uno strumento effi cace per 
assicurare che gli utenti, una volta richiesta la MNP, non 
vedano più la propria richiesta vanifi cata o ritardata sulla 
base di asseriti ordini successivi, come nelle fattispecie 
che hanno dato l’avvio al procedimento sanzionatorio 
n. 11/09/DIT. 

 10. In relazione ai gruppo di Impegni indicati con i nu-
meri   ii)  ,   iii)  ,   iv)  ,   vi)   e   vii)  , si tratta di accorgimenti volti, 
essenzialmente, ad impedire l’utilizzo dei dati dei clien-
ti che fanno richiesta di passaggio ad altro operatore per 
operazioni di marketing a fi ni di retention. Alla luce della 
normativa regolamentare attuale (art. 10.6 della delibera 
78/08/CIR), che conserva il divieto dell’utilizzo di simili 
dati per motivi diversi da quelli legati alla procedura di 
portabilità, tali misure non possono che trovare positivo 
accoglimento, pur risultando non più direttamente con-
nesse alla violazione contestata, alla luce della nuova im-
postazione seguita dalla delibera 78/08/CIR in ordine alle 
cause di rigetto degli ordinativi. 

 11. Con riferimento ai gruppi di impegni indicati ai nu-
meri   v)  ,   ix)   e   x)  , le misure previste appaiono idonee a ga-
rantire un controllo tempestivo circa la gestione degli or-
dinativi di MNP, necessario al fi ne di interventi immediati 
in caso di anomalie, assicurando che eventuali distorsioni 
anticompetitive siano eliminate nel più breve tempo pos-
sibile, riducendo al minimo gli impatti sul mercato. 

 12. In particolare, l’istituzione di un organo di control-
lo fornisce garanzie di effettività dei controlli sulla attua-
zione degli Impegni, ma nel contempo avrebbe anche un 
più ampio effetto disincentivante per la società, in merito 
all’adozione di processi aziendali comunque non confor-
mi alle disposizioni dell’Autorità. 

 13. Anche la misura di cui al punto   x)   riveste particola-
re importanza ai fi ni di una complessiva valutazione della 
portata degli impegni, purché la tempistica (bimestrale) 
indicata per l’invio della reportistica sia adeguata a quella 
prevista dalla delibera 78/08/CIR, art. 16, e dunque av-
venga con cadenza mensile. 

 14. In conclusione l’Autorità, valutate anche le risul-
tanze della consultazione pubblica, ritiene che la proposta 
di Impegni, seppure presentata nell’ambito di un procedi-
mento sanzionatorio avviato per violazione di disposizio-
ni a tutela dell’utenza, sia idonea a migliorare la concor-
renzialità nel mercato interessato dagli Impegni, purché 
gli stessi siano intesi come complementari rispetto agli 
obblighi regolamentari intervenuti in materia di procedu-
re per la portabilità del numero mobile successivamente 
ai fatti contestati, e segnatamente a quanto stabilito dalla 
delibera 78/08/CIR. Risulta di tutta evidenza, infatti, che 
assicurare il compimento del processo di portabilità senza 
ritardi o distorsioni, oltre a garantire l’adempimento della 
volontà del consumatore, comporta innegabili vantaggi 
per la concorrenzialità del mercato delle comunicazioni 
mobili e personali, evitando la possibile creazione di bar-
riere al passaggio dei clienti tra i vari operatori. 

 Ritenuto, per le sopra esposte motivazioni, che gli im-
pegni presentati da H3G S.p.A. in data 8 maggio 2009, 
così come successivamente modifi cati nella versione 
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proposta all’Autorità in data 29 settembre 2009, risulta-
no, ad una valutazione complessiva, idonei a migliorare 
le condizioni di concorrenza del settore attraverso ido-
nee e stabili misure, nonché a rimuovere le conseguenze 
anticompetitive degli illeciti contestati nei procedimenti 
sanzionatori coinvolti; 

 Ritenuto, pertanto, di disporre l’obbligatorietà dei sud-
detti impegni per H3G S.p.A. ai sensi dell’art. 14  -bis   del 
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito dalla leg-
ge 4 agosto 2006, n. 248, in ragione della accertata loro 
meritevolezza rispetto ai fi ni previsti dalla legge; 

 Vista la proposta della direzione tutela dei 
consumatori; 

 Udita la relazione del commissario Sebastiano Sortino, 
relatore ai sensi dell’art. 29 del regolamento concernente 
l’organizzazione e il funzionamento dell’autorità; 

 Delibera: 

 1. Gli impegni presentati da H3G S.p.A., ai sensi del-
l’art. 14  -bis   del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, con-
vertito dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, in data 8 maggio 
2009, ed emendati in data 29 settembre 2009, sono appro-
vati e resi obbligatori per la predetta società nei termini 
sopra descritti, ed allegati al presente provvedimento di 
cui fanno parte integrante. 

 2. L’autorità esaminerà con cadenza periodica l’imple-
mentazione degli impegni e comunque entro 120 giorni 
dalla loro approvazione. 

 3. Il procedimento sanzionatorio avviato con atto di 
contestazione n. 11/09/DIT resta sospeso fi no alla verifi ca 
dell’effettivo adempimento degli impegni. 

 4. La mancata attuazione degli impegni è punita nel-
le forme e secondo le procedure di cui alla delibera 
n. 645/06/CONS e successive modifi cazioni, nel testo 
coordinato allegato alla delibera n. 131/08/CONS, ed alla 
delibera n. 136/06/CONS e successive modifi cazioni, nel 
testo coordinato allegato alla delibera n. 130/08/CONS. 

 La presente delibera è notifi cata a H3G S.p.A. e pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, nel 
sito web e nel Bollettino uffi ciale dell’autorità. 

 Roma, 12 novembre 2009 

 Il presidente
CALABRÒ 

 Il commissario relatore
SORTINO   

  

  Al l egat o 1

      Testo dell’avvertenza da pubblicare in calce alla delibera dell’Autorità 
per le garanzie nelle comunicazioni n. 620/09/CONS.  

  AVVERTENZA   : 
 I documenti recanti gli impegni alla presente delibera, di cui costi-

tuiscono parete integrale e sostanziale, è consultabile nel sito Internet 
dell’Autorità per le garanzie nella comunicazioni www.agcom.it   

  09A14912

    DELIBERAZIONE  26 novembre 2009 .

      Consultazione relativa alla proposta di adeguamento e 
innovazione della metodologia dei test di prezzo attualmen-
te utilizzati nell’ambito della delibera 152/02/Cons «Misure 
atte a garantire la piena applicazione del principio di parità 
di trattamento interna ed esterna da parte degli operatori 
aventi notevole forza di mercato nella telefonia fissa». 
    (Deliberazione n. 667/09/CONS).    

     L’AUTORITÀ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI 

 Nella sua riunione di Consiglio del 26 novembre 
2009; 

 Vista la legge 14 novembre 1995, n. 481, recante «Nor-
me per la concorrenza e la regolazione dei servizi di pub-
blica utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione dei 
servizi di pubblica utilità»; 

 Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante istituzione 
dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e norme 
sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisivo; 

 Viste le direttive n. 2002/19/CE («direttiva accesso»), 
2002/20/CE («direttiva autorizzazioni»), 2002/21/CE 
(«direttiva quadro»), 2002/22/CE («direttiva servizio 
universale»); 

 Visto il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, 
recante «Codice delle comunicazioni elettroniche» pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 215 del 15 settembre 2003 (il «Codice»); 

 Vista la raccomandazione della commissione del-
l’11 febbraio 2003 relativa ai mercati rilevanti di prodotti 
e servizi del settore delle comunicazioni elettroniche su-
scettibili di una regolamentazione ex ante ai sensi della 
direttiva 2002/21/CE del Parlamento europeo e del con-
siglio che istituisce un quadro normativo comune per le 
reti ed i servizi di comunicazione elettronica, pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   delle Comunità europee L 114 
dell’8 maggio 2003 (la «precedente raccomandazione»); 

 Vista la raccomandazione della commissione del 17 di-
cembre 2007 relativa ai mercati rilevanti di prodotti e ser-
vizi del settore delle comunicazioni elettroniche che pos-
sono essere oggetto di una regolamentazione ex ante ai 
sensi della direttiva 2002/21/CE del Parlamento europeo 
e del consiglio che istituisce un quadro normativo comu-
ne per le reti ed i servizi di comunicazione elettronica, 
pubblicata nella   Gazzetta uffi ciale   dell’Unione europea L 
344/65 del 28/12/2007 (la «Raccomandazione»); 

 Vista la raccomandazione della commissione del 
19 settembre 2005 «relativa alla separazione contabile e 
la contabilità dei costi nel quadro normativo delle comu-
nicazioni elettroniche», pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   delle Comunità europee L 266/64 del 11 ottobre 2005; 

 Vista la delibera n. 316/02/CONS del 9 ottobre 2002, 
recante «Regolamento concernente l’organizzazione e il 
funzionamento dell’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni e successive modifi cazioni e integrazioni», pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
del 5 novembre 2002, n. 259 e successive modifi cazioni; 

 Vista la delibera n. 217/01/CONS del 24 maggio 2001 
recante «Regolamento concernente l’accesso ai docu-
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menti», pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana del 20 giugno 2001, n. 141 e successive 
modifi che; 

 Vista la delibera n. 453/03/CONS del 23 dicembre 
2003, recante «Regolamento concernente la procedura 
di consultazione di cui all’art. 11 del decreto legislativo 
1° agosto 2003, n. 259» pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana del 28 gennaio 2004, n. 22; 

 Viste le delibere dell’autorità numeri 33/06/CONS, 
642/06/CONS, 417/06/CONS, 4/06/CONS e 34/06/
CONS, relative alle analisi di mercato sui mercati numeri 
1, 2, 3, 5, 8, 9, 10, 11 e 12, tra quelli identifi cati dalla 
raccomandazione sui mercati rilevanti dei prodotti e dei 
servizi della Commissione europea n. 2003/311/CE; 

 Vista le delibere numeri 314/09/CONS e 525/09/CONS 
relative alle analisi dei mercati dell’accesso alla rete fi ssa, 
mercati numeri 1, 4 e 5 fra quelli individuati della racco-
mandazione 2007/879/CE; 

 Vista la delibera n. 152/02/CONS del 15 maggio 2002, 
recante «Misure atte a garantire la piena applicazione 
del principio di parità di trattamento interna ed esterna 
da parte degli operatori aventi notevole forza di mercato 
nella telefonia fi ssa», pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana n. 153 del 27 giugno 2002; 

 Vista la comunicazione del 30 gennaio 2009 di «Av-
vio del procedimento di adeguamento e innovazione della 
metodologia dei test di prezzo attualmente utilizzati nel-
l’ambito della delibera: 152/02/CONS»; 

 Vista la comunicazione del 29 settembre 2009 di proro-
ga dei termini del procedimento di «adeguamento e inno-
vazione della metodologia dei test di prezzo attualmente 
utilizzati nell’ambito della delibera: 152/02/CONS»; 

 Ritenuto necessario, ai sensi dell’art. 11 del codice del-
le comunicazioni elettroniche, consentire alle parti inte-
ressate di presentare le proprie osservazioni sugli orienta-
menti dell’autorità in merito al tema in esame; 

 Udita la relazione dei commissari Michele Lauria e 
Stefano Mannoni, relatori ai sensi dell’art. 29 del regola-
mento concernente l’organizzazione ed il funzionamento 
dell’autorità; 

 Delibera: 

 Art. 1. 

 1. È indetta la consultazione pubblica sullo schema di 
provvedimento relativo alla proposta di adeguamento e 
innovazione della metodologia dei test di prezzo attual-
mente utilizzati nell’ambito della delibera: n. 152/02/
CONS «Misure atte a garantire la piena applicazione 
del principio di parità di trattamento interna ed esterna 
da parte degli operatori aventi notevole forza di mercato 
nella telefonia fi ssa». 

 2. Le modalità di consultazione e lo schema di provve-
dimento sottoposto a consultazione sono riportati rispetti-
vamente negli allegati A e B della presente delibera, di cui 
costituiscono parte integrante e sostanziale. 

 3. Le linee guida per la valutazione delle offerte agli 
utenti fi nali e l’appendice tecnica sono riportate, rispet-

tivamente, nell’allegato 1 e 2 dello schema di provvedi-
mento, di cui costituiscono parte integrante e sostanziale. 

 4. Copia della presente delibera, comprensiva di alle-
gati, è depositata in libera visione del pubblico presso gli 
uffi ci dell’autorità in Roma, via delle Muratte n. 25. 

 La presente delibera è pubblicata nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana, priva degli allegati, nel 
Bollettino uffi ciale e nel sito web dell’autorità. 

 Roma, 26 novembre 2009 
  Il presidente   

CALABRÒ 
  I commissari relatori

   MANNONI - LAURIA   
  09A14911

    AGENZIA DEL TERRITORIO

  DECRETO  27 novembre 2009 .

      Accertamento del periodo di irregolare funzionamento 
dell’Uffi cio provinciale di Bari.    

     IL DIRETTORE REGIONALE
   DELLA PUGLIA  

 Visto il decreto del Ministro delle fi nanze n. 1390 del 
28 dicembre 2000, con cui a decorrere dal 1° gennaio 
2001 è stata attivata l’Agenzia del Territorio, prevista dal-
l’art. 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

 Vista l’art. 9, comma 1 del Regolamento di amministra-
zione dell’Agenzia del territorio, approvato il 5 dicembre 
2000, con il quale è stato disposto che «tutte le strutture, i 
ruoli e poteri e le procedure precedentemente poste in es-
sere nel Dipartimento del territorio manterranno validità 
fi no all’attivazione delle strutture specifi cate attraverso le 
disposizioni di cui al precedente art. 8, comma 1»; 

 Visto il Regolamento di attuazione dell’Agenzia del 
territorio diramato in data 30 novembre 2000, il quale al-
l’art. 4 prevede l’istituzione in ogni regione delle Direzio-
ni regionali dell’Agenzia del territorio; 

 Vista la disposizione organizzativa n. 24 prot. 
n. 17500/03 del 26 febbraio 2003, con la quale il direttore 
dell’Agenzia ha reso operative a far data 1° marzo 2003 
le già individuate Direzioni regionali, trasferendo ai di-
rettori regionali tutti i poteri e le deleghe già attribuiti ai 
cessati direttori compartimentali; 

 Visto il decreto legge 21 ottobre 1961, n. 498, conver-
tito, con modifi cazioni, nella legge 28 luglio 1961 n.770, 
recante norme per la sistemazione dl talune situazioni 
dipendenti da mancato o irregolare funzionamento degli 
uffi ci fi nanziari; 

 Visti gli articoli 1 e 3 del citato decreto-legge 
n. 498/1961, come modifi cati dall’art. 10 del decreto le-
gislativo 26 gennaio 2001, n. 32; 

 Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592; 
 Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29; 
 Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
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 Vista la nota dell’Uffi cio provinciale di Bari prot. 
n. 17324 del 13 novembre 2009, con la quale il Diretto-
re del summenzionato Uffi cio ha comunicato che in data 
12 novembre 2009, a causa dell’assemblea sindacale 
indetta dalla CGIL alla quale ha partecipato il 90% del 
personale, la sede staccata dei servizi di pubblicità immo-
biliare di Bari non ha potuto fornire regolare servizio al 
pubblico. In particolare il servizio di accettazione forma-
lità è stato sospeso dalle ore 10,30 sino a chiusura gior-
nata, mentre la richiesta visure ipotecarie è stata sospesa 
dalle ore 10,30 sino alle ore 12,30. 

 Accertato che l’irregolare funzionamento del succitato 
uffi cio è dipeso da evento di carattere eccezionale non 
riconducibile a disfunzioni organizzative dell’Uffi cio; 

 Sentito l’Uffi cio del Garante del contribuente della re-
gione Puglia, che in data 24 novembre 2009 con nota prot. 
n. 1553/2009 ha confermato la suddetta circostanza; 

 Decreta: 

 È accertato il periodo di irregolare funzionamento del-
l’Uffi cio provinciale di Bari - Sede staccata dei Servizi 
di pubblicità immobiliare nella giornata del 12 novembre 
2009. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Bari, 27 novembre 2009 

 Il direttore regionale: MELE   

  09A14926

    AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINAZIONE  1° dicembre 2009 .

      Revoca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale «Arpezol».    

     IL DIRIGENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco, di seguito 
denominata AIFA; 

 Visto il decreto del ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze datato 20 settembre 2004, n. 245, recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’AIFA; 

 Visto il Regolamento di organizzazione, di ammini-
strazione e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 254 del 31 ottobre 2009; 

 Vista la determinazione direttoriale del 29 maggio 
2009, con la quale è stato conferito al dott. Renato Mas-
simi l’incarico di dirigente dell’Uffi cio Autorizzazioni 
Offi cine; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modi-
fi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, in 
particolare l’art. 141; 

 Vista la comunicazione dell’Uffi cio Autorizzazioni alla 
Immissione in Commercio (AIC) dell’AIFA prot. AIFA. 
AIC/68986 del 7 luglio 2009, pervenuta in data 9 luglio 
2009, prot. n. 70178, con la quale è stato richiesto a que-
sto Uffi cio di assumere eventuali iniziative di propria 
competenza, ai sensi dell’art. 141, comma 3 del decreto 
legislativo n. 219/2006, considerato che gli studi di bioe-
quivalenza presentati a supporto delle domande di AIC 
per i medicinali in oggetto, non sono stati condotti in con-
formità alle vigenti norme e senza rispettare i principi e le 
linee guida delle norme di buona pratica clinica (GCP) e 
che i relativi risultati non sono affi dabili; 

 Viste le note Prot. n. 51146-P/I.1.c.n.1/138 del 19 mag-
gio 2009 e Prot. 54841-P/I.1.c.n.1/138 del 28 maggio 
2009 dell’Uffi cio Attività Ispettive GCP, allegate alla 
predetta comunicazione (allegato 2 e 3),da cui si evince 
in particolare che dalle ispezioni specifi che sulle speri-
mentazioni di bioequivalenza dell’ Omeoprazolo studio 
CRC – 022 – 06 e CRC – 029 – 06, condotte dal 6 al 
10 aprile 2009 presso il Centro Ricerca Clinica (CRC) 
della Fondazione Università «G. D’ Annunzio» di Chieti, 
Centro per lo Studio dell’Invecchiamento (Ce.S.I.), sono 
state evidenziate deviazioni critiche dai principi e dalle li-
nee guida delle norme di buona pratica clinica fi ssati dalla 
normativa comunitaria; 

 Vista la contestazione dei fatti inviata alla ditta con 
provvedimento prot. AIFA/UAO/77645/P/I.5.i.a.4 del 
29 luglio 2009 ai sensi e per gli effetti dell’art. 141, com-
mi 3 e 4 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219; 

 Espletata la procedura di audizione di cui all’art. 141 
comma 4 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 
conclusasi in data 22 settembre 2009; 

 Visto il parere dell’Uffi cio legale dell’AIFA del 16 ot-
tobre 2009 che ribadisce il provvedimento di revoca per 
la violazione riscontrata e sanzionata dal comma 3 del-
l’art. 141 del decreto legislativo n. 219/2006; 

 Considerato che il provvedimento di revoca di cui 
all’art. 141 del decreto legislativo 24 aprile 2006, 
n. 219 è stato introdotto direttamente in fase di rece-
pimento della direttiva 2001/83/CE e non è previsto 
dall’art. 116 della stessa; 

 Considerato che a causa di tali deviazioni critiche l’AI-
FA ritiene non affi dabili i risultati delle sperimentazioni 
cliniche di bioequivalenza dell’ Omeoprazolo studio CRC 
– 022 – 06 e CRC – 029 – 06, condotte dal 6 al 10 aprile 
2009 presso il Centro Ricerca Clinica (CRC) della Fonda-
zione Università «G. D’ Annunzio» di Chieti, Centro per 
lo Studio dell’Invecchiamento (Ce.S.I.); 

 Determina: 

 È revocata, con decorrenza immediata, ai sensi del-
l’art. 141 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del me-
dicinale AIN/2007/1992 ARPEZOL 037924 Ditta Proge 
Farm Srl, nelle seguenti confezioni: 

 Arpezol 14 capsule rigide 10 mg - A.I.C. 
n. 037924014; 
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 Arpezol 14 capsule rigide 20 mg - A.I.C. 
n. 037924026. 

 Dalla data del provvedimento, il medicinale «AR-
PEZOL da 10 e 20 mg» non può essere mantenuto in 
commercio. 

 Avverso il presente provvedimento di revoca, può es-
sere proposta opposizione da presentarsi all’AIFA nel 
termine di trenta giorni decorrenti dalla notifi cazione del 
presente provvedimento, ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 1199 del 24 novembre 1971. 

 La presente determinazione sarà pubblicata nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e verrà notifi cata 
in via amministrativa alla ditta interessata. 

 Roma, 1° dicembre 2009 

 Il dirigente: MASSIMI   

  09A15026

    DETERMINAZIONE  1° dicembre 2009 .

      Revoca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale «Alsidol».    

     IL DIRIGENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che ha istituito l’Agenzia Italiana del Farmaco, di seguito 
denominata AIFA; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze datato 20 settembre 2004, n. 245, recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’AIFA; 

 Visto il Regolamento di organizzazione, di ammini-
strazione e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
Italiana del Farmaco pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   
n.149 del 29 giugno 2005; 

 Vista la determinazione direttoriale del 29 maggio 
2009, con la quale è stato conferito al dott. Renato Mas-
simi l’incarico di dirigente dell’Uffi cio autorizzazioni 
offi cine; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modi-
fi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, in 
particolare l’art. 141; 

 Vista la comunicazione dell’Uffi cio Autorizzazioni alla 
Immissione in Commercio (AIC) dell’AIFA prot. AIFA. 
AIC/68986 del 7 luglio 2009, pervenuta in data 9 luglio 
2009, prot. n. 70178, con la quale è stato richiesto a que-
sto Uffi cio di assumere eventuali iniziative di propria 
competenza, ai sensi dell’art. 141, comma 3 del decreto 
legislativo n. 219/2006, considerato che gli studi di bioe-
quivalenza presentati a supporto delle domande di AIC 
per i medicinali in oggetto, non sono stati condotti in con-
formità alle vigenti norme e senza rispettare i principi e le 
linee guida delle Norme di Buona Pratica Clinica (GCP) e 
che i relativi risultati non sono affi dabili (allegato 1); 

 Viste le note Prot. N. 51146-P/I.1.c.n.1/138 del 19 mag-
gio 2009 e Prot. 54841-P/I.1.c.n.1/138 del 28 maggio 
2009 dell’Uffi cio Attività Ispettive GCP, allegate alla 
predetta comunicazione (allegato 2 e 3), da cui si evince 
in particolare che dalle ispezioni specifi che sulle speri-
mentazioni di bioequivalenza dell’Omeoprazolo stu-
dio CRC - 022 - 06 e CRC - 029 - 06, condotte dal 6 al 
10 aprile 2009 presso il Centro Ricerca Clinica (CRC) 
della Fondazione Università «G. D’ Annunzio» di Chieti, 
Centro per lo Studio dell’Invecchiamento (Ce.S.I.), sono 
state evidenziate deviazioni critiche dai principi e dalle 
linee guida delle Norme di Buona Pratica Clinica fi ssati 
dalla normativa comunitaria; 

 Vista la contestazione dei fatti inviata alla ditta con 
provvedimento prot. AIFA/UAO/77765/P/I.5.i.a.4 del 
29/07/2009 ai sensi e per gli effetti dell’art. 141, commi 3 
e 4 del decreto legislativo 24 aprile 2006 n. 219; 

 Espletata la procedura di audizione di cui all’art. 141 
comma 4 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 
conclusasi in data 22 settembre 2009; 

 Visto il parere dell’Uffi cio legale dell’AIFA del 16 ot-
tobre 2009, che ribadisce il provvedimento di revoca per 
la violazione riscontrata e sanzionata dal comma 3 del-
l’art. 141 del decreto legislativo n. 219/2006; 

 Considerato che il provvedimento di revoca di cui al-
l’art. 141 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 è 
stato introdotto direttamente in fase di recepimento della 
direttiva 2001/83/CE e non è previsto dall’art. 116 della 
stessa; 

 Considerato che a causa di tali deviazioni critiche 
l’AIFA ritiene non affi dabili i risultati delle sperimenta-
zioni cliniche di bioequivalenza dell’ Omeoprazolo stu-
dio CRC - 022 - 06 e CRC - 029 - 06, condotte dal 6 al 
10 aprile 2009 presso il Centro Ricerca Clinica (CRC) 
della Fondazione Università «G. D’ Annunzio» di Chieti, 
Centro per lo Studio dell’Invecchiamento (Ce.S.I.); 

 Determina: 

 È revocata, con decorrenza immediata, ai sensi del-
l’art. 141 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del medi-
cinale AIN/2007/1032: 

 Alsidol 037816 Ditta Istituto Biochimico Nazionale 
Savio S.r.l., nelle seguenti confezioni: 

 Alsidol 14 capsule rigide 10 mg - A.I.C. 
n. 037816016; 

 Alsidol 14 capsule rigide 20 mg - A.I.C. 
n. 037816028. 

 Dalla data del provvedimento, il medicinale «ALSI-
DOL capsule rigide da 10 e 20 mg» non può essere man-
tenuto in commercio. 

 Avverso il presente provvedimento di revoca, può es-
sere proposta opposizione da presentarsi all’AIFA nel 
termine di trenta giorni decorrenti dalla notifi cazione del 
presente provvedimento, ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 1199 del 24 novembre 1971. 
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 La presente determinazione sarà pubblicata nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e verrà notifi cata 
in via amministrativa alla ditta interessata. 

 Roma, 1° dicembre 2009 

 Il dirigente: MASSIMI   

  09A15027

    DETERMINAZIONE  1° dicembre 2009 .

      Revoca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale «Omeprazolo IPD».    

     IL DIRIGENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco, di seguito 
denominata AIFA; 

 Visto il decreto del ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze datato 20 settembre 2004, n. 245, recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’AIFA; 

 Visto il regolamento di organizzazione, di ammini-
strazione e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 254 del 31 ottobre 2009; 

 Vista la determinazione direttoriale del 29 maggio 
2009, con la quale è stato conferito al dott. Renato Mas-
simi l’incarico di dirigente dell’Uffi cio autorizzazioni 
offi cine; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modi-
fi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, in 
particolare l’art. 141; 

 Vista la comunicazione dell’Uffi cio autorizzazioni alla 
immissione in commercio (AIC) dell’AIFA prot. AIFA. 
AIC/68986 del 7 luglio 2009, pervenuta in data 9 luglio 
2009, prot. n. 70178, con la quale è stato richiesto a que-
sto Uffi cio di assumere eventuali iniziative di propria 
competenza, ai sensi dell’art. 141, comma 3 del decreto 
legislativo n. 219/2006, considerato che gli studi di bioe-
quivalenza presentati a supporto delle domande di AIC 
per i medicinali in oggetto, non sono stati condotti in con-
formità alle vigenti norme e senza rispettare i principi e le 
linee guida delle Norme di buona pratica clinica (GCP) e 
che i relativi risultati non sono affi dabili; 

 Viste le note prot. n. 51146-P/I.1.c.n.1/138 del 19 mag-
gio 2009 e prot. 54841-P/I.1.c.n.1/138 del 28 maggio 
2009 dell’Uffi cio attività ispettive GCP, allegate alla pre-
detta comunicazione (allegato 2 e 3),da cui si evince in 
particolare che dalle ispezioni specifi che sulle sperimen-
tazioni di bioequivalenza dell’Omeoprazolo studio CRC 
- 022 - 06 e CRC - 029 - 06, condotte dal 6 al 10 aprile 
2009 presso il Centro ricerca clinica (CRC) della Fon-
dazione Università «G. D’ Annunzio» di Chieti, Centro 
per lo studio dell’invecchiamento (Ce.S.I.), sono state 

evidenziate deviazioni critiche dai principi e dalle linee 
guida delle Norme di buona pratica clinica fi ssati dalla 
normativa comunitaria; 

 Vista la contestazione dei fatti inviata alla ditta con 
provvedimento prot. AIFA/UAO/77733/P/I.5.i.a.4 del 
29 luglio 2009 ai sensi e per gli effetti dell’art. 141, com-
mi 3 e 4 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219; 

 Espletata la procedura di audizione di cui all’art. 141, 
comma 4 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 
conclusasi in data 22 settembre 2009; 

 Visto il parere dell’Uffi cio legale dell’AIFA del 16 ot-
tobre 2009 che ribadisce il provvedimento di revoca per 
la violazione riscontrata e sanzionata dal comma 3 del-
l’art. 141 del decreto legislativo n. 219/2006; 

 Considerato che il provvedimento di revoca di cui all’ 
art. 141 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 è 
stato introdotto direttamente in fase di recepimento della 
direttiva 2001/83/CE e non è previsto dall’art. 116 della 
stessa; 

 Considerato che a causa di tali deviazioni critiche l’AI-
FA ritiene non affi dabili i risultati delle sperimentazioni 
cliniche di bioequivalenza dell’ Omeoprazolo studio CRC 
- 022 - 06 e CRC - 029 - 06, condotte dal 6 al 10 aprile 
2009 presso il Centro ricerca clinica (CRC) della Fonda-
zione Università «G. D’Annunzio» di Chieti, Centro per 
lo studio dell’invecchiamento (Ce.S.I.); 

 Determina: 

 È revocata, con decorrenza immediata, ai sensi del-
l’art. 141 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del me-
dicinale AIN/2007/3183 Omeprazolo IPD 038655 ditta 
IPD Industrial Pharmaceuticals Development Srl, nelle 
seguenti confezioni: 

 Omeprazolo IPD 14 capsule rigide 10 mg (A.I.C. 
n. 038655015); 

 Omeprazolo IPD 14 capsule rigide 20 mg (A.I.C. 
n. 038655027). 

 Dalla data del provvedimento, il medicinale «Omepra-
zolo IPD da 10 e 20 mg» non può essere mantenuto in 
commercio. 

 La presente determinazione sarà pubblicata nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e verrà notifi cata 
in via amministrativa alla ditta interessata. 

 Avverso il presente provvedimento di revoca, può es-
sere proposta opposizione da presentarsi all’AIFA nel 
termine di trenta giorni decorrenti dalla notifi cazione del 
presente provvedimento, ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 1199 del 24 novembre 1971. 

 Roma, 1° dicembre 2009 

 Il dirigente: MASSIMI   

  09A15028



—  75  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29317-12-2009

    DETERMINAZIONE  1° dicembre 2009 .

      Revoca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale «Zaprol».    

     IL DIRIGENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco, di seguito 
denominata AIFA; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze datato 20 settembre 2004, n. 245, recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’AIFA; 

 Visto il regolamento di organizzazione, di ammini-
strazione e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 254 del 31 ottobre 2009; 

 Vista la determinazione direttoriale del 29 maggio 
2009, con la quale è stato conferito al dott. Renato Mas-
simi l’incarico di dirigente dell’Uffi cio autorizzazioni 
offi cine; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modi-
fi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, in 
particolare l’art. 141; 

 Vista la comunicazione dell’Uffi cio autorizzazioni alla 
immissione in commercio (AIC) dell’AIFA prot. AIFA. 
AIC/68986 del 7 luglio 2009, pervenuta in data 9 luglio 
2009, prot. n. 70178 con la quale è stato richiesto a que-
sto uffi cio di assumere eventuali iniziative di propria 
competenza, ai sensi dell’art. 141, comma 3 del decreto 
legislativo n. 219/2006, considerato che gli studi di bioe-
quivalenza presentati a supporto delle domande di AIC 
per i medicinali in oggetto, non sono stati condotti in con-
formità alle vigenti norme e senza rispettare i principi e le 
linee guida delle Norme di buona pratica clinica (GCP) e 
che i relativi risultati non sono affi dabili; 

 Viste le note prot. n. 51146-P/I.1.c.n.1/138 del 19 mag-
gio 2009 e prot. 54841-P/I.1.c.n.1/138 del 28 maggio 
2009 dell’Uffi cio attività ispettive GCP, allegate alla pre-
detta comunicazione (allegato 2 e 3),da cui si evince in 
particolare che dalle ispezioni specifi che sulle sperimen-
tazioni di bioequivalenza dell’Omeoprazolo studio CRC 
- 022 - 06 e CRC - 029 - 06, condotte dal 6 al 10 aprile 
2009 presso il Centro ricerca clinica (CRC) della Fon-
dazione Università «G. D’Annunzio» di Chieti, Centro 
per lo studio dell’invecchiamento (Ce.S.I.), sono state 
evidenziate deviazioni critiche dai principi e dalle linee 
guida delle Norme di buona pratica clinica fi ssati dalla 
normativa comunitaria; 

 Vista la contestazione dei fatti inviata alla ditta con 
provvedimento prot. AIFA/UAO/77783/P/I.5.i.a.4 del 
29 luglio 2009 ai sensi e per gli effetti dell’art. 141, com-
mi 3 e 4 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219; 

 Espletata la procedura di audizione di cui all’art. 141, 
comma 4 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 
conclusasi in data 22 settembre 2009; 

 Visto il parere dell’Uffi cio legale dell’AIFA del 16 ot-
tobre 2009, che ribadisce il provvedimento di revoca per 

la violazione riscontrata e sanzionata dal comma 3 del-
l’art. 141 del decreto legislativo n. 219/2006; 

 Considerato che il provvedimento di revoca di cui al-
l’art. 141 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 è 
stato introdotto direttamente in fase di recepimento della 
direttiva 2001/83/CE e non è previsto dall’art. 116 della 
stessa; 

 Considerato che a causa di tali deviazioni critiche l’AI-
FA ritiene non affi dabili i risultati delle sperimentazioni 
cliniche di bioequivalenza dell’Omeoprazolo studio CRC 
- 022 - 06 e CRC - 029 - 06, condotte dal 6 al 10 aprile 
2009 presso il Centro ricerca clinica (CRC) della Fonda-
zione Università «G. D’Annunzio» di Chieti, Centro per 
lo studio dell’invecchiamento (Ce.S.I.); 

 Determina: 

 È revocata, con decorrenza immediata, ai sensi del-
l’art. 141 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del me-
dicinale AIN/2007/4446 Zaprol 038131 ditta Polifarma 
Spa, nelle seguenti confezioni: 

 Zaprol 14 capsule rigide 10 mg (A.I.C. 
n. 038131013); 

 Zaprol 14 capsule rigide 20 mg (A.I.C. 
n. 038131025). 

 Dalla data del provvedimento, il medicinale «Zaprol da 
10 e 20 mg» non può essere mantenuto in commercio. 

 Avverso il presente provvedimento di revoca, può es-
sere proposta opposizione da presentarsi all’AIFA nel 
termine di trenta giorni decorrenti dalla notifi cazione del 
presente provvedimento, ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 1199 del 24 novembre 1971. 

 La presente determinazione sarà pubblicata nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e verrà notifi cata 
in via amministrativa alla ditta interessata. 

 Roma, 1° dicembre 2009 

 Il dirigente: MASSIMI   

  09A15029

    DETERMINAZIONE  1° dicembre 2009 .

      Inserimento del medicinale «Trabectedina (Yondelis)», 
nell’elenco dei medicinali erogabili a totale carico del Servi-
zio sanitario nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco ed in parti-
colare il comma 13; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante norme 
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sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato, ed in particolare l’art. 19; 

 Vista la legge 23 dicembre 1996 n. 648, di conversio-
ne del decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, relativa alle 
misure per il contenimento della spesa farmaceutica e la 
determinazione del tetto di spesa per l’anno 1996, pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   (  G.U.  ) n. 300 del 23 dicem-
bre 1996; 

 Visto il provvedimento della Commissione Unica del 
Farmaco (CUF) datato 20 luglio 2000, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 219 del 19 settembre 2000 con er-
rata-corrige nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 232 del 4 ottobre 
2000, concernente l’istituzione dell’elenco dei medicina-
li innovativi la cui commercializzazione è autorizzata in 
altri Stati ma non sul territorio nazionale, dei medicinali 
non ancora autorizzati ma sottoposti a sperimentazione 
clinica e dei medicinali da impiegare per una indicazio-
ne terapeutica diversa da quella autorizzata da erogarsi a 
totale carico del Servizio sanitario nazionale qualora non 
esista valida alternativa terapeutica, ai sensi dell’art. 1, 
comma 4, del decreto-legge 21 ottobre 1996 n. 536, con-
vertito dalla legge 23 dicembre 1996 n. 648; 

 Visto ancora il provvedimento CUF datato 31 gennaio 
2001 concernente il monitoraggio clinico dei medicinali 
inseriti nel succitato elenco, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 70 del 24 marzo 2001; 

 Atteso che in data 24 settembre 2009 il Committee for 
Medicinal Products for Human Use (CHMP) ha adottato 
un’opinione positiva circa l’estensione delle indicazioni 
del medicinale trabectedina (Yondelis) (autorizzazione 
all’immissione in commercio accordata anche dalla Com-
missione Europea in data 28 Ottobre 2009, con decisio-
ne C(2009)8513) per la stessa indicazione di cui sopra, e 
cioè: «Yondelis in combination with pegylated liposomal 
doxorubicin (PLD) is indicated for the treatment of pa-
tients with relapsed platinum-sensitive cancer»; 

 Ritenuto opportuno consentire a soggetti affetti da 
tale patologia la prescrizione di detto medicinale a tota-
le carico del Servizio sanitario nazionale, «nelle more» 
di una sua prossima commercializzazione sul territorio 
nazionale; 

 Ritenuto necessario dettare le condizioni alle quali det-
to medicinale viene inserito nell’elenco di cui al citato 
provvedimento datato 20 luglio 2000, concernente l’isti-
tuzione dell’elenco stesso; 

 Tenuto conto della decisione assunta dalla Commissio-
ne consultiva tecnico-scientifi ca (CTS) nella riunione del 
10 e 11 novembre 2009 - Stralcio Verbale n. 73; 

 Ritenuto pertanto di includere il medicinale trabecte-
dina (Yondelis) nell’elenco dei medicinali erogabili a 
totale carico del Servizio sanitario nazionale istituito ai 
sensi della legge 23 dicembre 1996 n. 648, per l’indica-
zione terapeutica: «In combinazione con doxorubicina 
liposomiale pegilata (PLD) nel trattamento di pazienti 
con cancro ovarico platino-sensibile recidivante dopo 
chemioterapia»; 

 Visto il Decreto del Ministro del Lavoro, della Salute e 
delle Politiche Sociali del 16 luglio 2008, registrato dal-
l’Uffi cio Centrale del Bilancio al Registro Visti Semplici, 
Foglio n. 803 in data 18 luglio 2008, con cui il Prof. Gui-
do Rasi è stato nominato Direttore Generale dell’Agenzia 
Italiana del Farmaco; 

 Visto il Decreto del Ministro della Salute 28 settembre 
2004 che ha costituito la Commissione consultiva tecni-
co-scientifi ca dell’Agenzia italiana del farmaco; 

 Determina:   

  Art. 1.

     Il medicinale Trabectedina (Yondelis) è inserito, ai sen-
si dell’art. 1, comma 4, del decreto-legge 21 ottobre 1996, 
n. 536, convertito dalla legge 23 dicembre 1996, n. 648, 
nell’elenco istituito col provvedimento della Commissio-
ne Unica del Farmaco citato in premessa.   

  Art. 2.

     Il medicinale di cui all’art. 1 è erogabile a totale carico 
del Servizio sanitario nazionale per l’indicazione terapeu-
tica: In combinazione con Doxorubicina liposomiale pe-
gilata (PLD) nel trattamento di pazienti con cancro ova-
rico platino-sensibile recidivante dopo chemioterapia, nel 
rispetto delle condizioni per esso indicate nell’allegato 1 
che fa parte integrante della presente determinazione, fi no 
ad approvazione dell’estensione dell’indicazione terapeu-
tica, o al massimo per 12 mesi.   

  Art. 3.

     Sconto obbligatorio alle forniture cedute alle strutture 
pubbliche del SSN secondo le condizioni stabilite nella 
procedura negoziale.   

  Art. 4.

     Ai fi ni delle prescrizioni a carico del SSN, i centri uti-
lizzatori dovranno compilare la scheda raccolta dati infor-
matizzata di arruolamento che indica i pazienti eleggibili 
e la scheda di follow-up, secondo le indicazioni pubbli-
cate sul sito http://monitoraggio-farmaci.agenziafarmaco.
it, categoria Antineoplastici, che costituiscono parte inte-
grante della presente determinazione. 

 La presente determinazione ha effetto dal quindicesi-
mo giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° dicembre 2009 

 Il direttore generale: RASI   
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  ALLEGATO 1

  

Denominazione:
trabectedina (Yondelis) 
-  (Pharma Mar S.A.) 

Indicazione terapeutica: Yondelis, in associazione con doxorubicina liposomiale pegilata (PLD), è indicato 
per il trattamento di pazienti con cancro ovarico platino-sensibile recidivante dopo chemioterapia. 

Criteri di inclusione:
Per consentire il trattamento con Yondelis sono richiesti i seguenti criteri: 
- Conta assoluta dei neutrofili (ANC, Absolute Neutrophil Count)  1.500/mm3

- Conta piastrinica  100.000/mm3

- Bilirubina  al limite normale superiore (ULN, Upper Limit of Normal)
- Fosfatasi alcalina  2,5 x ULN (considerare gli isoenzimi epatici 5-nucleotidasi o GGT, qualora 

l'eventuale innalzamento possa essere di origine ossea). 
- Albumina  25 g/l. 
- Alanina aminotransferasi (ALT) e Aspartato aminotransferasi (AST)  2,5 x ULN 
- Clearance della creatinina  60 ml/min
- Creatina fosfochinasi (CPK)  2,5 x ULN 
- Emoglobina  9 g/dl 
Questi stessi criteri devono essere sempre soddisfatti ogni volta prima di ripetere il trattamento. In caso 
contrario, si deve ritardare il trattamento anche di 3 settimane fino alla normalizzazione dei criteri.
Si deve eseguire un ulteriore monitoraggio dei parametri ematologici, bilirubina, fosfatasi alcalina, 
aminotransferasi e CPK ogni settimana durante i primi due cicli di terapia e almeno una volta tra i trattamenti 
in cicli successivi.
Deve essere somministrata la stessa dose per tutti i cicli di trattamento, a condizione che non venga osservata 
tossicità di grado 3-4 e che il paziente soddisfi i criteri per il nuovo trattamento. 

Criteri di esclusione:
- Età  18 anni 
- Ipersensibilità alla trabectedina o ad uno qualsiasi degli eccipienti 
- Infezione concomitante grave o non controllata 
- Allattamento al seno
- Combinazione con il vaccino della febbre gialla 

Periodo di prescrizione a totale carico del Servizio Sanitario Nazionale: fino a nuova determinazione 
dell’Agenzia Italiana del Farmaco. 

Piano terapeutico:
Yondelis va somministrato ogni tre settimane sotto forma di un'infusione di 3 ore ad un dosaggio di 1,1 
mg/m2, immediatamente dopo la somministrazione di PLD 30 mg/m2. Onde ridurre al minimo il rischio di 
reazioni all'infusione della PLD, la dose iniziale deve essere somministrata ad una velocità non superiore a 1 
mg/minuto. Qualora non venga osservata alcuna reazione all'infusione, le successive infusioni di PLD 
possono essere somministrate nell'arco di 1 ora. Si raccomanda fortemente la somministrazione mediante 
linea venosa centrale. 
Tutti i pazienti devono ricevere corticosteroidi, per esempio 20 mg di desametasone per via endovenosa 30 
minuti prima della PLD, non solo come profilassi anti-emetica, ma anche perché sembra garantire effetti 
epatoprotettivi. È possibile la somministrazione di altri farmaci anti-emetici in caso di necessità. 

Aggiustamento della dose durante il trattamento
Prima di ripetere il trattamento, i pazienti devono soddisfare i requisiti definiti in precedenza. Qualora tra un 
ciclo e l'altro in qualsiasi momento si verificasse uno degli eventi seguenti, la dose deve essere ridotta di un 
livello, secondo la tabella riportata di seguito, per i cicli successivi: 
- Neutropenia < 500/mm3 che dura per più di 5 giorni oppure associata a febbre o infezione 
- Trombocitopenia < 25.000/mm3

- Aumento della bilirubina > ULN e/o della fosfatasi alcalina > 2,5 x ULN 
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- Aumento delle aminotransferasi (AST o ALT) > 5 x ULN, che non si sono ancora normalizzate dopo 
21 giorni 

- Eventuali altre reazioni avverse di grado 3 o 4 (come nausea, vomito, affaticamento) 
Qualora una dose sia stata ridotta a causa di sintomi di tossicità, non si raccomanda l'aumento della dose nei 
cicli successivi. Se uno di questi fenomeni di tossicità riappare in uno dei cicli successivi in un paziente con 
evidenti benefici clinici, è possibile ridurre ulteriormente la dose. In caso di tossicità ematologica, si possono 
somministrare fattori stimolanti la colonia (CSF) secondo la prassi standard locale. 

Tabella per la modifica del dosaggio di Yondelis e della PLD in associazione per il trattamento del 
cancro ovarico. 
 Yondelis PLD 
Dose iniziale 1,1 mg/m2 30 mg/m2

Prima riduzione 0,9 mg/m2  25 mg/m2

Seconda riduzione 0,75 mg/m2 20 mg/m2

Per informazioni più dettagliate sull'aggiustamento della dose, vedere il Riassunto delle Caratteristiche del 
Prodotto della PLD. 
Nel caso siano necessarie ulteriori riduzioni di dose, si deve considerare la possibilità di sospendere il 
trattamento.

Durata del trattamento
Negli studi clinici, non sono stati fissati limiti predefiniti al numero di cicli di somministrazione. Il 
trattamento è continuato finché venivano osservati benefici clinici. Yondelis è stato somministrato per 6 o 
più cicli nel 52% dei pazienti trattati con la dose e il programma proposto per la terapia in associazione. Il 
regime in associazione è stato utilizzato fino a 21 cicli. Non è stato osservato alcun sintomo di tossicità 
cumulativa nei pazienti trattati con cicli multipli. 

Preparazione per l'infusione endovenosa 
Si devono utilizzare tecniche asettiche appropriate. Yondelis deve essere ricostituito e quindi diluito prima 
dell'infusione. Se utilizzato in associazione, lavare accuratamente la linea di somministrazione intra-venosa 
con 50 mg/ml di soluzione glucosata per infusione dopo la somministrazione della PLD e prima di 
somministrare Yondelis. L'uso di un diluente diverso da una soluzione glucosata per infusione 50 mg/ml 
(5%) può provocare la precipitazione della PLD (Per istruzioni specifiche sulla manipolazione, vedere il 
anche il Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto della PLD).
Per ogni ulteriore informazione sull’utilizzo di Yondelis e PLD fare riferimento ai singoli Riassunti delle 
Caratteristiche dei Prodotti. 

Altre condizioni da osservare:
le modalità previste dagli articoli 4, 5, 6 del provvedimento datato 20 luglio 2000 citato in premessa, in 
relazione a: 
art.4: istituzione del registro, rilevamento e trasmissione dei dati di monitoraggio clinico ed informazioni 
riguardo a sospensioni del trattamento (mediante apposita scheda come da Provvedimento 31 gennaio 2001, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 70 del 24 marzo 2001); 
art.5: acquisizione del consenso informato, modalità di prescrizione e di dispensazione del medicinale; 
art.6: rilevamento e trasmissione dei dati di spesa. 
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DATI DA INSERIRE NEL REGISTRO 
================================================================================
                           |Prima del trattamento|          Tempi
================================================================================
Conta assoluta      |         +           |Prima di ogni ciclo. Ogni 
dei neutrofili         settimana durante i primi due 
        cicli di terapia. Almeno una 
        volta tra i trattamenti in 
        cicli successivi.                
--------------------------------------------------------------------------------
Conta piastrinica          |         +           |Prima di ogni ciclo. Ogni
        settimana durante i primi due 
        cicli di terapia. Almeno una 
        volta tra i trattamenti in 
        cicli successivi.               
-------------------------------------------------------------------------------
Bilirubina      |         +           |Prima di ogni ciclo. Ogni  

    settimana durante i primi due 
    cicli di terapia. Almeno una 
    volta tra i trattamenti in 
    cicli successivi.                

-------------------------------------------------------------------------------
Fosfatasi alcalina    |         +           |Prima di ogni ciclo. Ogni  

    settimana durante i primi due 
    cicli di terapia. Almeno una  
      volta tra i trattamenti in  
      cicli successivi..      

-------------------------------------------------------------------------------
Albumina     |         +           |Prima di ogni ciclo        
-------------------------------------------------------------------------------
Alanina aminotransferasi   |         +           |Prima di ogni ciclo. Ogni 
     (ALT)         settimana durante i primi due 

    cicli di terapia. Almeno una  
      volta tra i trattamenti in  
      cicli successivi.  

--------------------------------------------------------------------------------
Aspartato aminotransferasi |         +           |Prima di ogni ciclo. Ogni
        (AST)            settimana durante i primi due 

    cicli di terapia. Almeno una  
      volta tra i trattamenti in  
           cicli successivi.  

 ------------------------------------------------------------------------------ 
Clearance della creatinina |         +           |Prima di ogni ciclo
-------------------------------------------------------------------------------
Creatina fosfochinasi (CPK)|         +           |Prima di ogni ciclo. Ogni

    settimana durante i primi due 
    cicli di terapia. Almeno una  
      volta tra i trattamenti in  
      cicli successivi.     

-------------------------------------------------------------------------------
Emoglobina      |         +           |Prima di ogni ciclo. Ogni  
          settimana durante i primi due 
          cicli di terapia. Almeno una  
           volta tra i trattamenti in  
          cicli successivi. 
-------------------------------------------------------------------------------

  09A14940
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    DETERMINAZIONE  2 dicembre 2009 .

      Revoca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale «Obegon».    

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO AUTORIZZAZIONI OFFICINE  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco, di seguito 
denominata AIFA; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze datato 20 settembre 2004, n. 245, recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’AIFA; 

 Visto il regolamento di organizzazione, di ammini-
strazione e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 254 del 31 ottobre 2009; 

 Vista la determinazione direttoriale del 29 maggio 
2009, con la quale è stato conferito al dott. Renato Mas-
simi l’incarico di dirigente dell’Uffi cio autorizzazioni 
offi cine; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modi-
fi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, in 
particolare l’art. 141; 

 Vista la comunicazione dell’Uffi cio autorizzazioni 
alla immissione in commercio (AIC) dell’AIFA prot. 
AIFA. AIC/68986 del 7 luglio 2009, pervenuta in data 
9/07/2009, prot. n. 70178 con la quale è stato richiesto a 
questo uffi cio di assumere eventuali iniziative di propria 
competenza, ai sensi dell’art. 141, comma 3 del decreto 
legislativo n. 219/2006, considerato che gli studi di bioe-
quivalenza presentati a supporto delle domande di AIC 
per i medicinali in oggetto, non sono stati condotti in con-
formità alle vigenti norme e senza rispettare i principi e le 
linee guida delle Norme di buona pratica clinica (GCP) e 
che i relativi risultati non sono affi dabili; 

 Viste le note prot. n. 51146-P/I.1.c.n.1/138 del 19 mag-
gio 2009 e prot. 54841-P/I.1.c.n.1/138 del 28 maggio 
2009 dell’Uffi cio attività ispettive GCP, allegate alla pre-
detta comunicazione (allegato 2 e 3), da cui si evince in 
particolare che dalle ispezioni specifi che sulle sperimen-
tazioni di bioequivalenza dell’Omeoprazolo studio CRC 
– 022 – 06 e CRC – 029 – 06, condotte dal 6 al 10 aprile 
2009 presso il Centro ricerca clinica (CRC) della Fon-
dazione Università «G. D’Annunzio» di Chieti, Centro 
per lo studio dell’invecchiamento (Ce.S.I.), sono state 
evidenziate deviazioni critiche dai principi e dalle linee 
guida delle Norme di buona pratica clinica fi ssati dalla 
normativa comunitaria; 

 Vista la contestazione dei fatti inviata alla ditta con 
provvedimento prot. AIFA/UAO/77772/P/I.5.i.a.4 del 
29/07/2009 ai sensi e per gli effetti dell’art. 141, commi 3 
e 4 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219; 

 Espletata la procedura di audizione di cui all’art. 141, 
comma 4, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 
conclusasi in data 22 settembre 2009; 

 Visto il parere dell’Uffi cio legale dell’AIFA del 16 ot-
tobre 2009 che ribadisce il provvedimento di revoca per 
la violazione riscontrata e sanzionata dal comma 3 del-
l’art. 141 del decreto legislativo n. 219/2006; 

 Considerato che il provvedimento di revoca di cui al-
l’art. 141 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 è 
stato introdotto direttamente in fase di recepimento della 
direttiva 2001/83/CE e non è previsto dall’art. 116 della 
stessa; 

 Considerato che a causa di tali deviazioni critiche l’AI-
FA ritiene non affi dabili i risultati delle sperimentazioni 
cliniche di bioequivalenza dell’Omeoprazolo studio CRC 
– 022 – 06 e CRC – 029 – 06, condotte dal 6 al 10 aprile 
2009 presso il Centro ricerca clinica (CRC) della Fonda-
zione Università «G. D’Annunzio» di Chieti, Centro per 
lo studio dell’invecchiamento (Ce.S.I.); 

 Determina: 

 È revocata, con decorrenza immediata, ai sensi del-
l’art. 141 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del medi-
cinale AIN/2008/3185 OBEGON 038656 ditta Pharma-
care S.r.l., nelle seguenti confezioni: 

 OBEGON 14 capsule rigide 10 MG (A.I.C. 
n. 038656017); 

 OBEGON 14 capsule rigide 20 MG (A.I.C. 
n. 038656029). 

 Dalla data del provvedimento, il medicinale «OBEGON 
da 10 e 20 mg» non può essere mantenuto in commercio. 

 La presente determinazione sarà pubblicata nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e verrà notifi cata 
in via amministrativa alla ditta interessata. 

 Avverso il presente provvedimento di revoca, può es-
sere proposta opposizione da presentarsi all’AIFA nel 
termine di trenta giorni decorrenti dalla notifi cazione del 
presente provvedimento, ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 1199 del 24 novembre 1971. 

 Roma, 2 dicembre 2009 

 Il dirigente: MASSIMI   
  09A15030

    DETERMINAZIONE  2 dicembre 2009 .

      Revoca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale «Omeprazolo Ranbaxy».    

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO AUTORIZZAZIONI OFFICINE  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco, di seguito 
denominata AIFA; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze datato 20 settembre 2004, n. 245, recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’AIFA; 



—  81  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29317-12-2009

 Visto il regolamento di organizzazione, di ammini-
strazione e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 254 del 31 ottobre 2009; 

 Vista la determinazione direttoriale del 29 maggio 
2009, con la quale è stato conferito al dott. Renato Mas-
simi l’incarico di dirigente dell’Uffi cio autorizzazioni 
offi cine; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modi-
fi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, in 
particolare l’art. 141; 

 Vista la comunicazione dell’Uffi cio autorizzazioni alla 
immissione in commercio (AIC) dell’AIFA prot. AIFA. 
AIC/68986 del 7 luglio 2009, pervenuta in data 9 luglio 
2009, prot. n. 70178 con la quale è stato richiesto a que-
sto Uffi cio di assumere eventuali iniziative di propria 
competenza, ai sensi dell’art. 141, comma 3 del decreto 
legislativo n. 219/2006, considerato che gli studi di bioe-
quivalenza presentati a supporto delle domande di AIC 
per i medicinali in oggetto, non sono stati condotti in con-
formità alle vigenti norme e senza rispettare i principi e le 
linee guida delle Norme di buona pratica clinica (GCP) e 
che i relativi risultati non sono affi dabili; 

 Viste le note prot. n. 51146-P/I.1.c.n.1/138 del 19 mag-
gio 2009 e prot. 54841-P/I.1.c.n.1/138 del 28 maggio 
2009 dell’Uffi cio attività ispettive GCP, allegate alla pre-
detta comunicazione (allegato 2 e 3), da cui si evince in 
particolare che dalle ispezioni specifi che sulle sperimen-
tazioni di bioequivalenza dell’Omeoprazolo studio CRC - 
022 - 06 e CRC - 029 - 06, condotte dal 6 al 10 aprile 
2009 presso il Centro ricerca clinica (CRC) della Fon-
dazione Università «G. D’Annunzio» di Chieti, Centro 
per lo studio dell’invecchiamento (Ce.S.I.), sono state 
evidenziate deviazioni critiche dai principi e dalle linee 
guida delle Norme di buona pratica clinica fi ssati dalla 
normativa comunitaria; 

 Vista la contestazione dei fatti inviata alla ditta con 
provvedimento prot. AIFA/UAO/77736/P/I.5.i.a.4 del 
29/07/2009 ai sensi e per gli effetti dell’art. 141, commi 3 
e 4 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219; 

 Espletata la procedura di audizione di cui all’art. 141, 
comma 4, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 
conclusasi in data 22 settembre 2009; 

 Visto il parere dell’Uffi cio legale dell’AIFA del 16 ot-
tobre 2009 che ribadisce il provvedimento di revoca per 
la violazione riscontrata e sanzionata dal comma 3 del-
l’art. 141 del decreto legislativo n. 219/2006; 

 Considerato che il provvedimento di revoca di cui al-
l’art. 141 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 è 
stato introdotto direttamente in fase di recepimento della 
direttiva 2001/83/CE e non è previsto dall’art. 116 della 
stessa; 

 Considerato che a causa di tali deviazioni critiche 
l’AIFA ritiene non affi dabili i risultati delle sperimen-
tazioni cliniche di bioequivalenza dell’Omeoprazolo 
studio CRC - 022 - 06 e CRC - 029 - 06, condotte dal 6 
al 10 aprile 2009 presso il Centro ricerca clinica (CRC) 
della Fondazione Università «G. D’Annunzio» di Chieti, 
Centro per lo studio dell’invecchiamento (Ce.S.I.); 

 Determina: 

 È revocata, con decorrenza immediata, ai sensi del-
l’art. 141 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del medi-
cinale AIN/2007/106 Omeprazolo RANBAXY 037693 
ditta Ranbaxy Italia S.p.a., nelle seguenti confezioni: 

 Omeprazolo RANBAXY 14 capsule rigide 10 mg 
(A.I.C. n. 037693013); 

 Omeprazolo RANBAXY 14 capsule rigide 20 mg 
(A.I.C. n. 037693025). 

 Dalla data del provvedimento, il medicinale «Omepra-
zolo Ranbaxy da 10 e 20 mg» non può essere mantenuto 
in commercio. 

 La presente determinazione sarà pubblicata nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e verrà notifi cata 
in via amministrativa alla ditta interessata. 

 Avverso il presente provvedimento di revoca, può es-
sere proposta opposizione da presentarsi all’AIFA nel 
termine di trenta giorni decorrenti dalla notifi cazione del 
presente provvedimento, ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 1199 del 24 novembre 1971. 

 Roma, 2 dicembre 2009 

 Il dirigente: MASSIMI   

  09A15031

    DETERMINAZIONE  2 dicembre 2009 .

      Revoca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale «Omeprazolo Fidia».    

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO AUTORIZZAZIONI OFFICINE   

  Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco, di seguito 
denominata AIFA; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze datato 20 settembre 2004, n. 245, recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’AIFA; 

 Visto il regolamento di organizzazione, di ammini-
strazione e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 254 del 31 ottobre 2009; 

 Vista la determinazione direttoriale del 29 maggio 
2009, con la quale è stato conferito al dott. Renato Mas-
simi l’incarico di dirigente dell’Uffi cio autorizzazioni 
offi cine; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modi-
fi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, in 
particolare l’art. 141; 

 Vista la comunicazione dell’Uffi cio autorizzazioni alla 
immissione in commercio (AIC) dell’AIFA prot. AIFA. 
AIC/68986 del 7/07/2009, pervenuta in data 9/07/2009, 
prot. n. 70178 con la quale è stato richiesto a questo uffi -
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cio di assumere eventuali iniziative di propria competen-
za, ai sensi dell’art. 141, comma 3 del decreto legislativo 
n. 219/2006, considerato che gli studi di bioequivalenza 
presentati a supporto delle domande di AIC per i medici-
nali in oggetto, non sono stati condotti in conformità alle 
vigenti norme e senza rispettare i principi e le linee guida 
delle Norme di buona pratica clinica (GCP) e che i relati-
vi risultati non sono affi dabili; 

 Viste le note prot. n. 51146-P/I.1.c.n.1/138 del 19 mag-
gio 2009 e prot. 54841-P/I.1.c.n.1/138 del 28 maggio 
2009 dell’Uffi cio attività ispettive GCP, allegate alla pre-
detta comunicazione (allegato 2 e 3), da cui si evince in 
particolare che dalle ispezioni specifi che sulle sperimen-
tazioni di bioequivalenza dell’Omeoprazolo studio CRC 
- 022 - 06 e CRC - 029 - 06, condotte dal 6 al 10 aprile 
2009 presso il Centro ricerca clinica (CRC) della Fon-
dazione Università «G. D’Annunzio» di Chieti, Centro 
per lo studio dell’invecchiamento (Ce.S.I.), sono state 
evidenziate deviazioni critiche dai principi e dalle linee 
guida delle Norme di buona pratica clinica fi ssati dalla 
normativa comunitaria; 

 Vista la contestazione dei fatti inviata alla ditta con 
provvedimento prot. AIFA/UAO/77702/P/I.5.i.a.4 del 
29/07/2009 ai sensi e per gli effetti dell’art. 141, commi 3 
e 4 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219; 

 Espletata la procedura di audizione di cui all’art. 141, 
comma 4 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 
conclusasi in data 22 settembre 2009; 

 Visto il parere dell’Uffi cio legale dell’AIFA del 16 ot-
tobre 2009 che ribadisce il provvedimento di revoca per 
la violazione riscontrata e sanzionata dal comma 3, del-
l’art. 141 del decreto legislativo n. 219/2006; 

 Considerato che il provvedimento di revoca di cui al-
l’art. 141 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 è 
stato introdotto direttamente in fase di recepimento della 
direttiva 2001/83/CE e non è previsto dall’art. 116 della 
stessa; 

 Considerato che a causa di tali deviazioni critiche l’AI-
FA ritiene non affi dabili i risultati delle sperimentazioni 
cliniche di bioequivalenza dell’Omeoprazolo studio CRC 
- 022 - 06 e CRC - 029 - 06, condotte dal 6 al 10 aprile 
2009 presso il Centro ricerca clinica (CRC) della Fonda-
zione Università «G. D’Annunzio» di Chieti, Centro per 
lo studio dell’invecchiamento (Ce.S.I.); 

 Determina: 

 È revocata, con decorrenza immediata, ai sensi del-
l’art. 141 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del medi-
cinale AIN/2007/1862 Omeprazolo FIDIA 037896 ditta 
Fidia Farmaceutici S.p.a., nelle seguenti confezioni: 

 Omeprazolo FIDIA 14 capsule rigide 10 mg (A.I.C. 
n. 037896014); 

 Omeprazolo FIDIA 14 capsule rigide 20 mg (A.I.C. 
n. 037896026). 

 Dalla data del provvedimento, il medicinale «Omepra-
zolo Fidia da 10 e 20 mg» non può essere mantenuto in 
commercio. 

 La presente determinazione sarà pubblicata nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e verrà notifi cata 
in via amministrativa alla ditta interessata. 

 Avverso il presente provvedimento di revoca, può es-
sere proposta opposizione da presentarsi all’AIFA nel 
termine di trenta giorni decorrenti dalla notifi cazione del 
presente provvedimento, ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 1199 del 24 novembre 1971. 

 Roma, 2 dicembre 2009 

 Il dirigente: MASSIMI   

  09A15032

    DETERMINAZIONE  2 dicembre 2009 .

      Revoca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale «Omeprazolo Sofar».    

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO AUTORIZZAZIONI OFFICINE  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco, di seguito 
denominata AIFA; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze datato 20 settembre 2004, n. 245, recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’AIFA; 

 Visto il regolamento di organizzazione, di ammini-
strazione e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 254 del 31 ottobre 2009; 

 Vista la determinazione direttoriale del 29 maggio 
2009, con la quale è stato conferito al dott. Renato Mas-
simi l’incarico di dirigente dell’Uffi cio autorizzazioni 
offi cine; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modi-
fi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, in 
particolare l’art. 141; 

 Vista la comunicazione dell’Uffi cio autorizzazioni alla 
immissione in commercio (AIC) dell’AIFA prot. AIFA. 
AIC/68986 del 7/07/2009, pervenuta in data 9/07/2009, 
prot. n. 70178 con la quale è stato richiesto a questo uffi -
cio di assumere eventuali iniziative di propria competen-
za, ai sensi dell’art. 141, comma 3 del decreto legislativo 
n. 219/2006, considerato che gli studi di bioequivalenza 
presentati a supporto delle domande di AIC per i medici-
nali in oggetto, non sono stati condotti in conformità alle 
vigenti norme e senza rispettare i principi e le linee guida 
delle Norme di buona pratica clinica (GCP) e che i relati-
vi risultati non sono affi dabili; 

 Viste le note prot. n. 51146-P/I.1.c.n.1/138 del 19 mag-
gio 2009 e prot. 54841-P/I.1.c.n.1/138 del 28 maggio 
2009 dell’Uffi cio attività ispettive GCP, allegate alla pre-
detta comunicazione (allegato 2 e 3), da cui si evince in 
particolare che dalle ispezioni specifi che sulle sperimen-
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tazioni di bioequivalenza dell’Omeoprazolo studio CRC 
- 022 - 06 e CRC - 029 - 06, condotte dal 6 al 10 aprile 
2009 presso il Centro ricerca clinica (CRC) della Fon-
dazione Università «G. D’Annunzio» di Chieti, Centro 
per lo studio dell’invecchiamento (Ce.S.I.), sono state 
evidenziate deviazioni critiche dai principi e dalle linee 
guida delle Norme di buona pratica clinica fi ssati dalla 
normativa comunitaria; 

 Vista la contestazione dei fatti inviata alla ditta con 
provvedimento prot. AIFA/UAO/77700/P/I.5.i.a.4 del 
29/07/2009 ai sensi e per gli effetti dell’art. 141, commi 3 
e 4 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219; 

 Espletata la procedura di audizione di cui all’art. 141, 
comma 4 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 
conclusasi in data 22 settembre 2009; 

 Visto il parere dell’Uffi cio legale dell’AIFA del 16 ot-
tobre 2009 che ribadisce il provvedimento di revoca per 
la violazione riscontrata e sanzionata dal comma 3, del-
l’art. 141 del decreto legislativo n. 219/2006; 

 Considerato che il provvedimento di revoca di cui al-
l’art. 141 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 è 
stato introdotto direttamente in fase di recepimento della 
direttiva 2001/83/CE e non è previsto dall’art. 116 della 
stessa; 

 Considerato che a causa di tali deviazioni critiche l’AI-
FA ritiene non affi dabili i risultati delle sperimentazioni 
cliniche di bioequivalenza dell’Omeoprazolo studio CRC 
- 022 - 06 e CRC - 029 - 06, condotte dal 6 al 10 aprile 
2009 presso il Centro ricerca clinica (CRC) della Fonda-
zione Università «G. D’Annunzio» di Chieti, Centro per 
lo studio dell’invecchiamento (Ce.S.I.); 

 Determina: 

 È revocata, con decorrenza immediata, ai sensi del-
l’art. 141 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del medi-
cinale AIN/2007/2511 Omeprazolo SOFAR 037992 ditta 
Sofar S.p.a., nelle seguenti confezioni: 

 Omeprazolo SOFAR 14 capsule rigide 10 mg (A.I.C. 
n. 037992017); 

 Omeprazolo SOFAR 14 capsule rigide 20 mg (A.I.C. 
n. 037992029). 

 Dalla data del provvedimento, il medicinale «Omepra-
zolo Sofar da 10 e 20 mg» non può essere mantenuto in 
commercio. 

 La presente determinazione sarà pubblicata nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e verrà notifi cata 
in via amministrativa alla ditta interessata. 

 Avverso il presente provvedimento di revoca, può es-
sere proposta opposizione da presentarsi all’AIFA nel 
termine di trenta giorni decorrenti dalla notifi cazione del 
presente provvedimento, ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 1199 del 24 novembre 1971. 

 Roma, 2 dicembre 2009 

 Il dirigente: MASSIMI   

  09A15033

    DETERMINAZIONE  2 dicembre 2009 .

      Revoca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale «Omeprazolo Bluefi sh».    

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO AUTORIZZAZIONI OFFICINE  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco, di seguito 
denominata AIFA; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze datato 20 settembre 2004, n. 245, recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’AIFA; 

 Visto il regolamento di organizzazione, di ammini-
strazione e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 254 del 31 ottobre 2009; 

 Vista la determinazione direttoriale del 29 maggio 
2009, con la quale è stato conferito al dott. Renato Mas-
simi l’incarico di dirigente dell’Uffi cio autorizzazioni 
offi cine; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modi-
fi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, in 
particolare l’art. 141; 

 Vista la comunicazione dell’Uffi cio autorizzazioni alla 
immissione in commercio (AIC) dell’AIFA prot. AIFA. 
AIC/68986 del 7/07/2009, pervenuta in data 9/07/2009, 
prot. n. 70178 con la quale è stato richiesto a questo Uffi -
cio di assumere eventuali iniziative di propria competen-
za, ai sensi dell’art. 141, comma 3 del decreto legislativo 
n. 219/2006, considerato che gli studi di bioequivalenza 
presentati a supporto delle domande di AIC per i medici-
nali in oggetto, non sono stati condotti in conformità alle 
vigenti norme e senza rispettare i principi e le linee guida 
delle Norme di buona pratica clinica (GCP) e che i relati-
vi risultati non sono affi dabili; 

 Viste le note prot. n. 51146-P/I.1.c.n.1/138 del 19 mag-
gio 2009 e prot. 54841-P/I.1.c.n.1/138 del 28 maggio 
2009 dell’Uffi cio attività ispettive GCP, allegate alla pre-
detta comunicazione (allegato 2 e 3), da cui si evince in 
particolare che dalle ispezioni specifi che sulle sperimen-
tazioni di bioequivalenza dell’Omeoprazolo studio CRC 
- 022 - 06 e CRC - 029 - 06, condotte dal 6 al 10 aprile 
2009 presso il Centro ricerca clinica (CRC) della Fon-
dazione Università «G. D’Annunzio» di Chieti, Centro 
per lo studio dell’invecchiamento (Ce.S.I.), sono state 
evidenziate deviazioni critiche dai principi e dalle linee 
guida delle Norme di buona pratica clinica fi ssati dalla 
normativa comunitaria; 

 Vista la contestazione dei fatti inviata alla ditta con 
provvedimento prot. AIFA/UAO/77706/P/I.5.i.a.4 del 
29/07/2009 ai sensi e per gli effetti dell’art. 141, commi 3 
e 4 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219; 

 Espletata la procedura di audizione di cui all’art. 141, 
comma 4 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 
conclusasi in data 22 settembre 2009; 
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 Visto il parere dell’Uffi cio legale dell’AIFA del 16 ot-
tobre 2009 che ribadisce il provvedimento di revoca per 
la violazione riscontrata e sanzionata dal comma 3 del-
l’art. 141 del decreto legislativo n. 219/2006; 

 Considerato che il provvedimento di revoca di cui al-
l’art. 141 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 è 
stato introdotto direttamente in fase di recepimento della 
direttiva 2001/83/CE e non è previsto dall’art. 116 della 
stessa; 

 Considerato che a causa di tali deviazioni critiche 
l’AIFA ritiene non affi dabili i risultati delle sperimen-
tazioni cliniche di bioequivalenza dell’Omeoprazolo 
studio CRC - 022 - 06 e CRC - 029 - 06, condotte dal 6 
al 10 aprile 2009 presso il Centro ricerca clinica (CRC) 
della Fondazione Università «G. D’Annunzio» di Chie-
ti, Centro per lo studio dell’invecchiamento (Ce.S.I.); 

 Determina: 

 È revocata, con decorrenza immediata, ai sensi del-
l’art. 141 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del medi-
cinale AIN/2007/1033 Omeprazolo Bluefi sh 037815 Dit-
ta Bluefi sh Pharma Srl, nelle seguenti confezioni: 

  Omeprazolo Bluefi sh 14 capsule rigide 10 mg 
(A.I.C. n. 037815014);  

  Omeprazolo Bluefi sh 14 capsule rigide 20 mg 
(A.I.C. n. 037815026).  

 Dalla data del provvedimento, il medicinale «Omepra-
zolo Bluefi sh da 10 e 20 mg» non può essere mantenuto 
in commercio. 

 La presente determinazione sarà pubblicata nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e verrà notifi cata 
in via amministrativa alla ditta interessata. 

 Avverso il presente provvedimento di revoca, può es-
sere proposta opposizione da presentarsi all’AIFA nel 
termine di trenta giorni decorrenti dalla notifi cazione del 
presente provvedimento, ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 1199 del 24 novembre 1971. 

 Roma, 2 dicembre 2009 

 Il dirigente: MASSIMI   

  09A15034

    DETERMINAZIONE  2 dicembre 2009 .

      Revoca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale «Larpem».    

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO AUTORIZZAZIONI OFFICINE  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco, di seguito 
denominata AIFA; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze datato 20 settembre 2004, n. 245, recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’AIFA; 

 Visto il regolamento di organizzazione, di ammini-
strazione e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 254 del 31 ottobre 2009; 

 Vista la determinazione direttoriale del 29 maggio 
2009, con la quale è stato conferito al dott. Renato Mas-
simi l’incarico di dirigente dell’Uffi cio autorizzazioni 
offi cine; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e seguenti modifi -
cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, in 
particolare l’art. 141; 

 Vista la comunicazione dell’Uffi cio autorizzazioni alla 
immissione in commercio (AIC) dell’AIFA prot. AIFA. 
AIC/68986 del 7/07/2009, pervenuta in data 9/07/2009, 
prot. n. 70178 con la quale è stato richiesto a questo uffi -
cio di assumere eventuali iniziative di propria competen-
za, ai sensi dell’art. 141, comma 3 del decreto legislativo 
n. 219/2006, considerato che gli studi di bioequivalenza 
presentati a supporto delle domande di AIC per i medici-
nali in oggetto, non sono stati condotti in conformità alle 
vigenti norme e senza rispettare i principi e le linee guida 
delle Norme di buona pratica clinica (GCP) e che i relati-
vi risultati non sono affi dabili; 

 Viste le note prot. n. 51146-P/I.1.c.n.1/138 del 19 mag-
gio 2009 e prot. 54841-P/I.1.c.n.1/138 del 28 maggio 
2009 dell’Uffi cio attività ispettive GCP, allegate alla pre-
detta comunicazione (allegato 2 e 3), da cui si evince in 
particolare che dalle ispezioni specifi che sulle sperimen-
tazioni di bioequivalenza dell’Omeoprazolo studio CRC 
- 022 - 06 e CRC - 029 - 06, condotte dal 6 al 10 aprile 
2009 presso il Centro ricerca clinica (CRC) della Fon-
dazione Università «G. D’Annunzio» di Chieti, Centro 
per lo studio dell’invecchiamento (Ce.S.I.), sono state 
evidenziate deviazioni critiche dai principi e dalle linee 
guida delle Norme di buona pratica clinica fi ssati dalla 
normativa comunitaria; 

 Vista la contestazione dei fatti inviata alla ditta con 
provvedimento prot. AIFA/UAO/77776/P/I.5.i.a.4 del 
29/07/2009 ai sensi e per gli effetti dell’art. 141, commi 3 
e 4 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219; 

 Espletata la procedura di audizione di cui all’art. 141, 
comma 4 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 
conclusasi in data 22 settembre 2009; 

 Visto il parere dell’Uffi cio legale dell’AIFA del 16 ot-
tobre 2009 che ribadisce il provvedimento di revoca per 
la violazione riscontrata e sanzionata dal comma 3 del-
l’art. 141 del decreto legislativo n. 219/2006; 

 Considerato che il provvedimento di revoca di cui al-
l’art. 141 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 è 
stato introdotto direttamente in fase di recepimento della 
direttiva 2001/83/CE e non è previsto dall’art. 116 della 
stessa; 

 Considerato che a causa di tali deviazioni critiche l’AI-
FA ritiene non affi dabili i risultati delle sperimentazioni 
cliniche di bioequivalenza dell’Omeoprazolo studio CRC 
- 022 - 06 e CRC - 029 - 06, condotte dal 6 al 10 aprile 
2009 presso il Centro ricerca clinica (CRC) della Fonda-
zione Università «G. D’ Annunzio» di Chieti, Centro per 
lo studio dell’invecchiamento (Ce.S.I.); 
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 Determina: 

 È revocata, con decorrenza immediata, ai sensi del-
l’art. 141 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del medi-
cinale AIN/2007/1037 LARPEM 037820 ditta RKG Srl, 
nelle seguenti confezioni: 

 LARPEM 14 capsule rigide 10 MG (A.I.C. 
n. 037820014). 

 Dalla data del provvedimento, il medicinale «Larpem 
14 capsule rigide 10 mg» non può essere mantenuto in 
commercio. 

 La presente determinazione sarà pubblicata nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e verrà notifi cata 
in via amministrativa alla ditta interessata. 

 Avverso il presente provvedimento di revoca, può es-
sere proposta opposizione da presentarsi all’AIFA nel 
termine di trenta giorni decorrenti dalla notifi cazione del 
presente provvedimento, ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 1199 del 24 novembre 1971. 

 Roma, 2 dicembre 2009 

 Il dirigente: MASSIMI   

  09A15035

    DETERMINAZIONE  2 dicembre 2009 .

      Revoca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale «Omeprazolo RK».    

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO AUTORIZZAZIONI OFFICINE  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco, di seguito 
denominata AIFA; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze datato 20 settembre 2004, n. 245, recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’AIFA; 

 Visto il regolamento di organizzazione, di ammini-
strazione e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 254 del 31 ottobre 2009; 

 Vista la determinazione direttoriale del 29 maggio 
2009, con la quale è stato conferito al dott. Renato Mas-
simi l’incarico di dirigente dell’Uffi cio autorizzazioni 
offi cine; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modi-
fi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, in 
particolare l’art. 141; 

 Vista la comunicazione dell’Uffi cio autorizzazioni alla 
immissione in commercio (AIC) dell’AIFA prot. AIFA. 
AIC/68986 del 7/07/2009, pervenuta in data 9/07/2009, 
prot. n. 70178 con la quale è stato richiesto a questo uffi -
cio di assumere eventuali iniziative di propria competen-

za, ai sensi dell’art. 141, comma 3 del decreto legislativo 
n. 219/2006, considerato che gli studi di bioequivalenza 
presentati a supporto delle domande di AIC per i medici-
nali in oggetto, non sono stati condotti in conformità alle 
vigenti norme e senza rispettare i principi e le linee guida 
delle Norme di buona pratica clinica (GCP) e che i relati-
vi risultati non sono affi dabili; 

 Viste le note prot. n. 51146-P/I.1.c.n.1/138 del 19 mag-
gio 2009 e prot. 54841-P/I.1.c.n.1/138 del 28 maggio 
2009 dell’Uffi cio attività ispettive GCP, allegate alla pre-
detta comunicazione (allegato 2 e 3), da cui si evince in 
particolare che dalle ispezioni specifi che sulle sperimen-
tazioni di bioequivalenza dell’Omeoprazolo studio CRC 
- 022 - 06 e CRC - 029 - 06, condotte dal 6 al 10 aprile 
2009 presso il Centro ricerca clinica (CRC) della Fon-
dazione Università «G. D’Annunzio» di Chieti, Centro 
per lo studio dell’invecchiamento (Ce.S.I.), sono state 
evidenziate deviazioni critiche dai principi e dalle linee 
guida delle Norme di buona pratica clinica fi ssati dalla 
normativa comunitaria; 

 Vista la contestazione dei fatti inviata alla ditta con 
provvedimento prot. AIFA/UAO/77731/P/I.5.i.a.4 del 
29/07/2009 ai sensi e per gli effetti dell’art. 141, commi 3 
e 4 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219; 

 Espletata la procedura di audizione di cui all’art. 141, 
comma 4, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, 
conclusasi in data 22 settembre 2009; 

 Visto il parere dell’Uffi cio legale dell’AIFA del 16 ot-
tobre 2009 che ribadisce il provvedimento di revoca per 
la violazione riscontrata e sanzionata dal comma 3 del-
l’art. 141 del decreto legislativo n. 219/2006; 

 Considerato che il provvedimento di revoca di cui al-
l’art. 141 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 è 
stato introdotto direttamente in fase di recepimento della 
direttiva 2001/83/CE e non è previsto dall’art. 116 della 
stessa; 

 Considerato che a causa di tali deviazioni critiche l’AI-
FA ritiene non affi dabili i risultati delle sperimentazioni 
cliniche di bioequivalenza dell’Omeoprazolo studio CRC 
- 022 - 06 e CRC - 029 - 06, condotte dal 6 al 10 aprile 
2009 presso il Centro ricerca clinica (CRC) della Fonda-
zione Università «G. D’ Annunzio» di Chieti, Centro per 
lo studio dell’invecchiamento (Ce.S.I.); 

 Determina: 

 È revocata, con decorrenza immediata, ai sensi del-
l’art. 141 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del medi-
cinale AIN/2008/3186 OMEPRAZOLO RK 038657 ditta 
Errekappa Euroterapici S.p.a., nelle seguenti confezioni: 

 OMEPRAZOLO RK 14 capsule rigide 10 mg (A.I.C. 
n. 038657019); 

 OMEPRAZOLO RK 14 capsule rigide 20 mg (A.I.C. 
n. 038657021). 

 Dalla data del provvedimento, il medicinale «Omepra-
zolo RK da 10 e 20 mg» non può essere mantenuto in 
commercio. 
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 La presente determinazione sarà pubblicata nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e verrà notifi cata 
in via amministrativa alla ditta interessata. 

 Avverso il presente provvedimento di revoca, può es-
sere proposta opposizione da presentarsi all’AIFA nel 
termine di trenta giorni decorrenti dalla notifi cazione del 
presente provvedimento, ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 1199 del 24 novembre 1971. 

 Roma, 2 dicembre 2009 

 Il dirigente: MASSIMI   

  09A15036

    DETERMINAZIONE  9 dicembre 2009 .

      Revoca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale «Omeprazolo Angenerico».    

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO AUTORIZZAZIONI OFFICINE  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco, di seguito 
denominata AIFA; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze datato 20 settembre 2004, n. 245, recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’AIFA; 

 Visto il regolamento di organizzazione, di ammini-
strazione e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 254 del 31 ottobre 2009; 

 Vista la determinazione direttoriale del 29 maggio 
2009, con la quale è stato conferito al dott. Renato Mas-
simi l’incarico di dirigente dell’Uffi cio autorizzazioni 
offi cine; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modi-
fi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, in 
particolare l’art. 141; 

 Vista la comunicazione dell’Uffi cio autorizzazioni alla 
immissione in commercio (AIC) dell’AIFA prot. AIFA. 
AIC/68986 del 7/07/2009, pervenuta in data 9/07/2009, 
prot. n. 70178 con la quale è stato richiesto a questo Uffi -
cio di assumere eventuali iniziative di propria competen-
za, ai sensi dell’art. 141, comma 3, del decreto legislativo 
n. 219/2006, considerato che gli studi di bioequivalenza 
presentati a supporto delle domande di AIC per i medici-
nali in oggetto, non sono stati condotti in conformità alle 
vigenti norme e senza rispettare i principi e le linee guida 
delle Norme di buona pratica clinica (GCP) e che i relati-
vi risultati non sono affi dabili; 

 Viste le note prot. n. 51146-P/I.1.c.n.1/138 del 19 mag-
gio 2009 e prot. 54841-P/I.1.c.n.1/138 del 28 maggio 
2009 dell’Uffi cio attività ispettive GCP, allegate alla pre-
detta comunicazione (allegato 2 e 3), da cui si evince in 
particolare che dalle ispezioni specifi che sulle sperimen-

tazioni di bioequivalenza dell’Omeoprazolo studio CRC 
- 022 - 06 e CRC - 029 - 06, condotte dal 6 al 10 aprile 
2009 presso il Centro ricerca clinica (CRC) della Fon-
dazione Università «G. D’Annunzio» di Chieti, Centro 
per lo studio dell’invecchiamento (Ce.S.I.), sono state 
evidenziate deviazioni critiche dai principi e dalle linee 
guida delle Norme di buona pratica clinica fi ssati dalla 
normativa comunitaria; 

 Vista la contestazione dei fatti inviata alla ditta con 
provvedimento prot. AIFA/UAO/77657/P/I.5.i.a.4 del 
29/07/2009 ai sensi e per gli effetti dell’art. 141, commi 3 
e 4 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219; 

 Espletata la procedura di audizione di cui all’art. 141, 
comma 4, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, 
conclusasi in data 22 settembre 2009; 

 Visto il parere dell’Uffi cio legale dell’AIFA del 16 ot-
tobre 2009 che ribadisce il provvedimento di revoca per 
la violazione riscontrata e sanzionata dal comma 3 del-
l’art. 141 del decreto legislativo n. 219/2006; 

 Considerato che il provvedimento di revoca di cui al-
l’art. 141 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 è 
stato introdotto direttamente in fase di recepimento della 
direttiva 2001/83/CE e non è previsto dall’art. 116 della 
stessa; 

 Considerato che a causa di tali deviazioni critiche l’AI-
FA ritiene non affi dabili i risultati delle sperimentazioni 
cliniche di bioequivalenza dell’Omeoprazolo studio CRC 
- 022 - 06 e CRC - 029 - 06, condotte dal 6 al 10 aprile 
2009 presso il Centro ricerca clinica (CRC) della Fonda-
zione Università «G. D’Annunzio» di Chieti, Centro per 
lo studio dell’invecchiamento (Ce.S.I.); 

 Determina: 

 È revocata, con decorrenza immediata, ai sensi del-
l’art. 141 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale AIN/2007/1030 Omeprazolo Angenerico 037811 dit-
ta Angenerico S.p.a., nelle seguenti confezioni: 

 Omeprazolo Angenerico 14 capsule rigide 10 mg 
(A.I.C. n. 037811015); 

 Omeprazolo Angenerico 14 capsule rigide 20 mg 
(A.I.C. n. 037811027). 

 Dalla data del provvedimento, il medicinale «Omepra-
zolo Angenerico da 10 e 20 mg» non può essere mante-
nuto in commercio. 

 La presente determinazione sarà pubblicata nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e verrà notifi cata 
in via amministrativa alla ditta interessata. 

 Avverso il presente provvedimento di revoca, può es-
sere proposta opposizione da presentarsi all’AIFA nel 
termine di trenta giorni decorrenti dalla notifi cazione del 
presente provvedimento, ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 1199 del 24 novembre 1971. 

 Roma, 9 dicembre 2009 

 Il dirigente: MASSIMI   

  09A15037  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  PRESIDENZA

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE DELLA FAMIGLIA

      Pubblicazione del bando per il fi nanziamento di nuovi nidi 
d’infanzia presso i luoghi di lavoro delle pubbliche ammi-
nistrazioni nazionali.    

     Si rende noto che in data odierna viene pubblicato il bando del Di-
partimento per le politiche della famiglia e del Dipartimento per le pari 
opportunità per il fi nanziamento di nuovi nidi d’infanzia presso i luoghi 
di lavoro delle pubbliche amministrazioni nazionali. 

 Le istanze per la concessione dei contributi dovranno essere pre-
sentate alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le 
politiche della famiglia, via della Mercede, 9 - 00187 Roma, mediante 
lettera raccomandata entro novanta giorni dalla pubblicazione del pre-
sente comunicato nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Il testo integrale del bando è pubblicato sui siti: 
 www.politichefamiglia.it 
 www.pariopportunita.gov.it 
 www.funzionepubblica.it 
 www.lavoro.gov.it/consiglieranazionale   

  09A15012

    MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso veterinario «Adecon»    

      Provvedimento n. 225 del 17 novembre 2009  

 Specialità medicinale per uso veterinario ADECON soluzione 
iniettabile, nelle confezioni: 

 fl acone da 50 ml - A.I.C. n. 101753010; 
 scatola da 5 fi ale da 5 ml - A.I.C. n. 101753022. 

 Titolare A.I.C.: Fatro S.p.a., con sede legale e domicilio fi -
scale in Ozzano Emilia (Bologna), via Emilia, 285 - codice fi scale 
n. 01125080372. 

 Oggetto del provvedimento: 
 variazione tipo II B: modifi ca della composizione qualitativa del 

contenitore primario; 
 variazione tipo II B: modifi ca della dimensione del confeziona-

mento primario: nuova confezione. 
 È autorizzata la variazione Tipo II B della specialità medicinale per 

uso veterinario indicata in oggetto concernente l’uso di fl aconi in vetro 
ambrato di tipo II, in alternativa ai fl aconi in vetro ambrato di tipo I at-
tualmente autorizzati, limitatamente alla confezione fl acone da 50 ml. 

 Si autorizza altresì la variazione tipo II B concernente l’aggiunta di 
una nuova confezione in vetro ambrato di tipo II del medicinale veteri-
nario suddetto e precisamente: 

 fl acone da 100 ml - A.I.C. n. 101753034. 
 Pertanto le confezioni ora autorizzate sono le seguenti: 

 fl acone da 50 ml - A.I.C. n. 101753010; 
 scatola da 5 fi ale da 5 ml - A.I.C. n. 101753022; 
 fl acone da 100 ml - A.I.C. n. 101753034. 

 La validità del prodotto fi nito in confezionamento integro e la va-
lidità dopo prima apertura del condizionamento primario per tutte le 
confezioni rimane invariata. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  09A14937

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Frontline spot 
on gatti».    

      Provvedimento n. 224 del 17 novembre 2009  

 Specialità medicinale per uso veterinario FRONTLINE SPOT ON 
GATTI. 

 Confezioni: 
 scatola cartone da 6 pipette da 0,5 ml - A.I.C. n. 103028015; 
 scatola cartone da 3 pipette da 0,5 ml - A.I.C. n. 103028027; 
 scatola cartone da 1 pipetta da 0,5 ml - A.I.C. n. 103028039. 

 Titolare A.I.C.: Merial Italia S.p.a. con sede legale in Milano, via 
Vittor Pisani n. 16 - codice fi scale n. 00221300288. 

 Oggetto del provvedimento: variazione di tipo IA n. 41 a1 - Richie-
sta nuova confezione. 

 Si autorizza l’immissione in commercio della seguente nuova 
confezione: 

 scatola cartone da 4 pipette da 0,5 ml - A.I.C. n. 103028041. 
 La validità della nuova confezione rimane quella già autorizzata 

per le altre confezioni in commercio: trenta mesi. 
 Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua pub-

blicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  09A14938

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Sospensione dell’intervento a favore delle installazioni sulle 
autovetture circolanti di impianti a metano o gas di petro-
lio liquefatto (GPL).    

     Si comunica, ai sensi dell’art. 5  -sexies  , comma 3, della legge 2 di-
cembre 2005, n. 248, l’avvenuto utilizzo dell’80% degli stanziamenti 
disponibili, per l’anno 2009, per le agevolazioni previste dall’art. 1, 
comma 2, terzo periodo, del decreto-legge 25 settembre 1997, n. 324, 
convertito con modifi cazioni dalla legge 25 novembre 1997, n. 403, e 
successive modifi che e integrazioni, per la trasformazione di autoveicoli 
mediante installazione di impianti di autotrazione alimentati a metano o 
a gas di petrolio liquido (GPL). Le prenotazioni delle richieste di contri-
buto sul sistema informatico del Consorzio Ecogas verranno sospese il 
31 dicembre 2009 o, in modo automatico, al raggiungimento del 100% 
dello stanziamento disponibile nel caso in cui gli stanziamenti si esau-
rissero prima di tale data.   

  09A15016
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        Autorizzazione al rilascio di certifi cazione CE sulle mac-
chine, secondo la direttiva 89/392/CEE, codifi cata nella 
direttiva 98/37/CE all’organismo OCE S.r.l. - Organismo 
certifi cazione europea, in Palestrina.    

     Con decreto del direttore generale per il mercato, la concorrenza, 
il consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica del Ministero dello 
sviluppo economico e del direttore generale della tutela delle condizioni 
di lavoro del Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali 
del 9 novembre 2009; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1996, 
n. 459; 

 Visto altresì la direttiva del Ministro delle attività produttive del 
19 dicembre 2002, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana n. 77 del 2 aprile 2003; 

 Esaminata l’istanza presentata dall’Organismo OCE S.r.l. - Orga-
nismo Certifi cazione Europea, acquisita in atti in data 20 luglio 2009, 
prot. n. 65490, nonché la documentazione allegata; 

 L’Organismo OCE S.r.l. - Organismo Certifi cazione Europea, con 
sede legale in via  Pietro Nenni, 32 - Palestrina (Roma), è autorizza-
to ad emettere certifi cazioni CE di conformità ai requisiti essenziali di 
sicurezza per i seguenti prodotti di cui all’allegato IV della direttiva 
89/392/CEE codifi cata nella direttiva 98/37/CE 

 A. Macchine: 
 1. Seghe circolari (monolama e multilama) per la lavorazione del 

legno e di materie assimilate o per la lavorazione della carne e di materie 
assimilate. 

 1.1 Seghe a utensile in posizione fi ssa nel corso della lavorazio-
ne, a tavola fi ssa con avanzamento manuale del pezzo o con dispositivo 
di trascinamento amovibile. 

 1.2 Seghe a utensile in posizione fi ssa nel corso della lavorazio-
ne, a tavola - cavalletto o carrello a movimento alternato, a spostamento 
manuale. 

 1.3 Seghe a utensile in posizione fi ssa nel corso della lavora-
zione, dotate di un dispositivo di trascinamento meccanico dei pezzi da 
segare a carico e/o scarico manuale. 

 1.4 Seghe ad utensile mobile nel corso della lavorazione, a spo-
stamento meccanico, a carico e/o scarico manuale. 

 2. Spianatrici ad avanzamento manuale per la lavorazione del 
legno. 

 3. Piallatrici su una faccia a carico e/o scarico manuale per la la-
vorazione del legno. 

 4. Seghe a nastro, a tavola fi ssa o mobile, e seghe a nastro a carrello 
mobile, a carico e/o scarico manuale, per la lavorazione del legno e di 
materie assimilate o per la lavorazione della carne e di materie assimi-
late. 5. Macchine combinate dei tipi di cui ai punti da 1 a 4 e al punto 7 
per la lavorazione del legno e di materie assimilate. 

   
 6. Tenonatrici a mandrini multipli ad avanzamento manuale per la 

lavorazione del legno. 
 7. Fresatrici ad asse verticale, ad avanzamento manuale per la lavo-

razione del legno e di materie assimilate. 
 8. Seghe a catena portatili da legno. 
 9. Presse, comprese le piegatrici, per la lavorazione a freddo dei 

metalli, a carico e/o scarico manuale, i cui elementi mobili di lavoro 
possono avere una corsa superiore a 6 mm e una velocità superiore a 
30 mm/s. 

 10. Formatrici delle materie plastiche per iniezione e compressione 
a carico o scarico manuale. 

 11. Formatrici della gomma a iniezione o compressione, a carico 
o scarico manuale. 

 12. Macchine per lavori sotterranei dei seguenti tipi: 
 macchine mobili su rotaia, locomotive e benne di frenatura, 
 armatura semovente idraulica, 
 con motore a combustione interna destinati ad equipaggiare 

macchine per lavori§ sotterranei. 
 13. Benne di raccolta di rifi uti domestici a carico manuale dotate di 

un meccanismo di compressione. 
 14. Dispositivi di protezione e alberi cardanici di trasmissione 

amovibili. 

 15. Ponti elevatori per veicoli. 
 16. Apparecchi per il sollevamento di persone con un rischio di 

caduta verticale superiore a 3 metri. 
 B. Componenti di sicurezza: 

 1. Dispositivi elettrosensibili progettati per il rilevamen-
to delle persone (barriere immateriali, tappeti sensibili, rilevatori 
elettromagnetici). 

 2. Blocchi logici con funzioni di sicurezza per dispositivo di co-
mando che richiedono l’uso delle due mani. 

 3. Schermi mobili automatici per la protezione delle macchine di 
cui al punto A9, 10e 11. 

 4. Strutture di protezione contro il rischio di capovolgimento 
(ROPS). 

 5. Strutture di protezione contro il rischio di cadute di oggetti 
(FOPS). 

 L’autorizzazione ha la durata di tre anni, a decorrere dal giorno 
successivo alla data di pubblicazione sulla   Gazzetta Uffi ciale   e sarà no-
tifi cata alla Commissione dell’Unione europea   

  09A14917

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE

      Rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale per l’eser-
cizio della centrale termoelettrica, sita nel comune di Ra-
venna in località Porto Corsini - ENEL produzione S.p.a.    

     Si rende noto che, con decreto del Ministro dell’ambiente e del-
la tutela del territorio e del mare prot. n. ex DSA/DEC/2009/000163l 
del 12 novembre 2009, è stata rilasciata alla società ENEL Produzione 
S.p.A., con sede in Roma, Viale Regina Margherita 125, l’autorizza-
zione integrata ambientale per l’esercizio della centrale termoelettrica 
sita nel Comune di Ravenna (RA), in località Porto Corsini, ai sensi del 
decreto legislativo 18 febbraio 2005 n.59. 

 Copia del provvedimento, ai sensi dell’art. 5, comma 15, del de-
creto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59, è messa a disposizione del 
pubblico per la consultazione presso la Direzione per la salvaguardia 
ambientale del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, via C. Colombo 44, Roma, e attraverso il sito web del Ministero, 
agli indirizzi www.minambiente.it e http://aia.minambiente. i t.   

  09A14919

        Rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale per l’eser-
cizio dell’impianto CS23-25, sito nell’area industriale di 
Porto Marghera - Syndial S.p.a.    

     Si rende noto che, con decreto del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare prot. n. exDSA/DEC/2009/0001629 del 
12 novembre 2009, è stata rilasciata alla società Syndial S.p.a., con sede 
in San Donato Milanese (Milano), piazza Boldrini, 1, l’autorizzazione 
integrata ambientale per l’esercizio dell’impianto per la produzione di 
cloro CS23-25 ubicato nell’area industriale di Porto Marghera (Vene-
zia), ai sensi del decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59. 

 Copia del provvedimento, ai sensi dell’art. 5, comma 15, del de-
creto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59, è messa a disposizione del 
pubblico per la consultazione presso la direzione per la salvaguardia 
ambientale del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, via C. Colombo, 44 - Roma, e attraverso il sito web del Ministero, 
agli indirizzi: www.minambiente.it e http://aia.minambiente.it   

  09A14919-bis
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        Rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale per l’eser-
cizio dell’impianto turbogas, sito nel comune di Alessan-
dria - ENEL produzione S.p.a.    

     Si rende noto che, con decreto del Ministro dell’ambiente e del-
la tutela del territorio e del mare prot. n. ex DSA/DEC/2009/0001632 
del 12 novembre 2009, è stata rilasciata alla società ENEL Produzione 
S.p.A., con sede in Roma, Viale Regina Margherita 125, l’autorizza-
zione integrata ambientale per l’esercizio della centrale termoelettrica 
sita nel Comune di Alessandria (AL), ai sensi del decreto legislativo 
18 febbraio 2005 n. 59. 

 Copia del provvedimento, ai sensi dell’art. 5, comma 15, del de-
creto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59, è messa a disposizione del 
pubblico per la consultazione presso la Direzione per la salvaguardia 
ambientale del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, via C. Colombo 44, Roma, e attraverso il sito web del Ministero, 
agli indirizzi www.minambiente.it e http://aia.minambiente.it.   

  09A14920

        Rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale per l’eser-
cizio dell’impianto DL 1/2, sito nell’area industriale di 
Porto Marghera - Syndial S.p.a.    

     Si rende noto che, con decreto del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare prot. n. exDSA/DEC/2009/0001630 del 
12 novembre 2009, è stata rilasciata alla società Syndial S.p.a., con sede 
in San Donato Milanese (Milano), piazza Boldrini, 1, l’autorizzazio-
ne integrata ambientale per l’esercizio dell’impianto per la produzione 
di dicloroetano DL 1/2 ubicato nell’area industriale di Porto Marghera 
(Venezia), ai sensi del decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59. 

 Copia del provvedimento, ai sensi dell’art. 5, comma 15, del de-
creto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59, è messa a disposizione del 
pubblico per la consultazione presso la direzione per la salvaguardia 
ambientale del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, via C. Colombo, 44 - Roma, e attraverso il sito web del Ministero, 
agli indirizzi: www.minambiente.it e http://aia.minambiente.it   

  09A14920-bis

    REGIONE TOSCANA

      Procedure per la delocalizzazione degli immobili priva-
ti distrutti o irrimediabilmente danneggiati a seguito 
dell’incidente ferroviario del 29 giugno 2009 e relativa 
modulistica.    

     Il presidente della regione Toscana nominato commissario dele-
gato ai sensi dell’art. 5 legge n. 225/1992 con ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei Ministri n. 3800 del 6 agosto 2009, in relazione allo 
stato di emergenza dichiarato con DPCM del 3 luglio 2009 per la grave 
situazione determinatasi a seguito dell’esplosione e dell’incendio verifi -
catisi in data 29 giugno 2009 nella stazione ferroviaria di Viareggio, in 
provincia di Lucca; 

 Rende noto 

 che con propria ordinanza n. 24 del 24 novembre 2009 ha appro-
vato le procedure per la delocalizzazione degli immobili privati distrutti 
o irrimediabilmente danneggiati a seguito dell’incidente ferroviario del 
29 giugno 2009 e relativa modulistica; 

  che l’ordinanza è disponibile sul sito web http://web.rete.toscana.
it/attinew/ della regione Toscana, sotto il link «atti del presidente» e 
nel Bollettino uffi ciale della regione Toscana n. 51 del 2 dicembre 2009 
- Parte prima.   

  09A15003  
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corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attività Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specifi care nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fi scali (codice fi scale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.



 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di € 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si riceverà anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2010.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione € 127,00)
(di cui spese di spedizione €  73,20)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione € 39,40)
(di cui spese di spedizione € 20,60)

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%

Volume separato (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.

CANONI  DI  ABBONAMENTO  ANNO  2010 (salvo conguaglio) (*)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione € 257,04)
(di cui spese di spedizione € 128,52)

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione € 132,57)
(di cui spese di spedizione €   66,28)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione €  19,29)
(di cui spese di spedizione €    9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della CE:
(di cui spese di spedizione €  41,27)
(di cui spese di spedizione €  20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione €  15,31)
(di cui spese di spedizione €    7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione €  50,02)
(di cui spese di spedizione €  25,01)

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione € 383,93)
(di cui spese di spedizione € 191,46)

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione € 264,45)
(di cui spese di spedizione € 132,22)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

€ 438,00
€ 239,00

€ 309,00
€ 167,00

€ 68,00
€ 43,00

€ 168,00
€ 91,00

€ 65,00
€ 40,00

€ 167,00
€ 90,00

€ 819,00
€ 431,00

€ 682,00
€ 357,00

CANONE DI ABBONAMENTO

€ 56,00

€ 1,00
€ 1,00
€ 1,50
€ 1,00
€ 6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

€ 295,00
€ 162,00

€ 85,00
€ 53,00

€ 190,00
€ 180,50

€ 1,00

€ 18,00

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

*45-410100091217*
€ 1,00


